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Ottobre 2020 - in accordo con l’azienda, è stata donata una attrezzatura laser di 
ultimissima generazione per implementare la chirurgia proctologica
secondo i migliori standard tecnologici del momento. 
Le caratteristiche salienti di questo dispositivo medico Laser Eufoton, sono:
- Minima invasività
- Sicurezza non inducendo sepsi post-operatoria 
- Semplicità di utilizzo e massima tollerabilità per il paziente 
Riduce  il dispendio di risorse per la cura dei pazienti con malattia fistolosa anale, riducendo di molto i controlli ambulatoriali con conse-
guente vantaggio per il paziente e per la struttura aziendale.

Ottobre 2020 - Barelle speciali per ridurre i rischi di lesioni da decubito ed il disagio causato dai supporti rigidi sui quali vengono normalmen-
te immobilizzati i pazienti traumatizzati durante lo svolgimento di tutti gli esami necessari dopo un trauma, rendendo più semplici, veloci e 
sicuri i trasporti degli stessi pazienti durante il loro iter diagnostico. Questi importanti strumenti interamente prodotti in Svezia e distribuiti 
nel nostro Paese dall’azienda reggiana Emimed, sono interamente realizzate in fibra di carbonio, al fine di evitare qualsiasi artefatto durante 
l’uso in TAC, al quale è stato aggiunto uno strato alto 40 mm di materiale viscoelastico progettato per attenuare le pressioni di contatto. Per 
meglio comprendere la portata di questa nuova donazione è utile sapere che questo presidio viene utilizzato nei principali Trauma Center 
europei e che ad oggi in tutta Italia sono solamente 10 i centri che ne sono già dotati: Humanitas Milano, ASMN Reggio Emilia, Osp. Bag-
giovara Modena, Osp. Brotzu Cagliari, Osp. Pietra Ligure, Osp. Nuoro, Pol. San Donato Milano, Pol. San Pietro Bergamo, Poliambulanza 
Brescia, Osp. Cesena e dal 27 ottobre 2020 anche il Santa Maria Bianca di Mirandola.

Dott. Antonio Schiavone, proctologo

Nella foto da destra: il direttore sanitario Giuseppe Licitra, la primaria di Radiologia Novella Guicciardi, Bruno Bruni, coordi-
natore radiologia, Nicoletta Vecchi Arbizzi, presidente Associazione La Nostra Mirandola, Stefano Toscani, Primario Pronto 
Soccorso Mirandola, Matteo Blandini, coordinatore Pronto Soccorso Mirandola.

DONAZIONE DI UN LASER PER CHIRURGIA PROCTOLOGICA

DONAZIONE DI TRE BARELLE SPECIALI TRAUMA TRANSFER  
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Dicembre 2020 - Donati al Reparto di lungode-
genza post acuzie dell’ospedale di Mirandola, 4 
letti per terapia subintensiva, acquistati con le 
offerte dei calendari dell’anno 2020-2021, che mi-
gliorano notevolmente sia il confort e la sicurezza 
dei degenti, sia il lavoro degli infermieri per la loro 
mobilizzazione. La tipologia dei ricoverati dell’unità 
operativa post acuzie è molto varia e va dal ricovero 
per scompenso cardiaco per esiti da ictus, da pluri-
patologie varie a tutto ciò che riguarda la riabilita-
zione (frattura di femore, ecc...). 
Di norma quando il paziente è abbastanza anzia-
no richiede un’assistenza molto attenta e, quindi, 
la donazione dei 4 letti di subintensiva è risultata 
preziosa. Questi letti, in caso di necessità causata 
dall’emergenza Covid, possono essere utilizzati per 
la terapia subintensiva. La Nostra Mirandola, è da 
sempre molto attenta alle esigenze della comunità 
locale, che diventerà sempre più anziana, tanto che 
al reparto di lungodegenza in passato ha già dona-
to 16 letti elettrici a tre snodi con telecomando. A 
tutt’oggi sono 20 i letti donati al reparto. 

Una TV 75 pollici da utilizzare dalle gestanti, per evitare assembramento durante i corsi per la preparazione preparto e postparto 
e può essere utilizzato anche per conferenze di aggionamento per i medici, sempre al fine di evitare gli assembramenti. 

DONAZIONE DI QUATTRO LETTI PER TERAPIA SUBINTENSIVA

DONAZIONE DI UNA TV 75 POLLICI
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Dicembre 2020: consegnate alla caposala del reparto di Lungodegenza Simona Golinelli 60 visiere protettive e 120 mascherine FFP3.

 Gennaio 2021: consegna ai medici di base: da sx Dottoressa Bergamini, infermiera Ketty, Dr. Penitenti, Dr. Modonesi, Dr. Ghidini, Dottoressa Corona, 
di 50 mascherine FFP3, 50 tute protettive e 10 visiere protettive.
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VOLONTARIATO
OSPEDALE : “LA NOSTRA MIRANDOLA” 

DONA 3 BARELLE TRAUMA TRANSFER

AVO: FORMAZIONE CONTINUA, 
INCONTRI VIRTUALI  

MANITESE FINALE EMILIA: 
LAVORI IN CORSO IN SEDE

Anche AVO Associazione Volontari Ospe-
dalieri di Mirandola partecipa al progetto 
Formazione permanente AVO. All’indirizzo 
https://youtu.be/rEPLY0Tx0Es è possibile 
seguire il primo di tre moduli di formazione 
permanente per volontari AVO, sul tema 
delle motivazioni e sul senso di responsabi-
lità dal titolo "Motivazioni per ripartire dopo 
la pandemia che ci ha colpito, trovando 
altre attività, ma senza perdere l'identità di 
AVO", relatrice la Dottoressa Simona Vasta, 

psicologa. L’emergenza sanitaria causata dal Covid-19 rende complessa 
l’organizzazione di una formazione in presenza. Da ciò l’idea di realizzare 
incontri di formazione continua virtuali. Grazie al contributo di alcuni relatori, 
l’Associazione Volontari Ospedalieri nazionale ha prodotto tre moduli su 
argomenti che riguardano la motivazione, la comunicazione, l’elabora-
zione del lutto, utili per rafforzare l’“essere volontari AVO” e comunque utili 
a tutti i volontari e le volontarie che operano nell’ambito dell’assistenza 
ospedaliera. AVO mette a disposizione di tutti i suoi volontari associati 
anche l’App ‘MyAvo’, scaricabile gratuitamente, con la quale rimanere 
sempre aggiornati sulla vita associativa, vedere video e leggere articoli.

Barelle speciali per ridurre i 
rischi di lesioni da decubito ed il 
disagio causato dai supporti rigidi 
sui quali vengono normalmente 
immobilizzati i pazienti trauma-
tizzati durante lo svolgimento di 
tutti gli esami necessari dopo un 
trauma, rendendo più semplici, 
veloci e sicuri i trasporti degli stessi 
pazienti durante il loro iter diagno-
stico. Tre Trauma Transfer – gli 

innovativi strumenti di soccorso - 
sono ora disponibili anche presso 
l’Ospedale Santa Maria Bianca, 
nuova importante donazione 
realizzata dall’Associazione “La 
nostra Mirandola ODV” grazie 
all’impegno della sua presidente 
Nicoletta Vecchi Arbizzi. Presenti 
soltanto in dieci ospedali in tutta 
Italia, questi importanti strumenti 
interamente prodotti in Svezia 

sono distribuiti nel nostro Paese 
dall’azienda reggiana Emimed. Il 
costo di ogni barella è oltre 5000 
euro l’una. Spesse ben 12 mm sono 
interamente realizzate in fibra di 
carbonio, al fine di evitare qualsiasi 
artefatto durante l’uso in TAC, al 
quale è stato aggiunto uno strato 
alto 40 mm di materiale viscoela-
stico progettato per attenuare le 
pressioni di contatto.

ANT: SUPPORTO AI PAZIENTI CON 
TUMORE DEVE RESTARE PRIORITÀ

Il supporto ai pazienti con tumore 
deve restare una priorità nella 
sanità dopo-Covid: le non profit 
possono fare molto se incluse nel 
sistema e sostenute. Così la pensa 
anche Fondazione ANT Italia Onlus 
Delegazione di Mirandola, attraverso 
le parole della Dottoressa Raffaella 
Pannuti presidente nazionale di 
ANT. “Stiamo vivendo un autunno 
sospeso nell’incertezza. Qualche 
segnale positivo arriva dalla 
medicina che sembra guadagnare 
cure più efficaci nella gestione 
clinica delle persone anziane e più 

fragili. Voglio però condividere una 
riflessione su un aspetto che a mio 
parere dovrebbe essere corretto. 
Si tratta della dimensione della 
percezione sociale della pandemia. 
Certamente siamo stati colpiti da 
un evento nuovo e drammatico, che 
si porta dietro un carico di decessi 
veramente straordinario. Però non 
è sul numero di morti da Covid-19 
che si deve focalizzare l’attenzione 
dell’opinione pubblica: i decessi 
vengono usati come deterrente per 
evitare il mancato rispetto di regole 
sanitarie ma il continuo parlare di 

morte da Covid-19 corre il rischio 
di far dimenticare altri e ben noti 
problemi di salute pubblica, e 
tra questi i tumori. Quello che 
intendo è che il macabro bollettino 
quotidiano non dovrebbe sottrarre 
l’attenzione da altre condizioni 

di malattia egualmente gravi, 
drammatiche e mortali. Il supporto 
alla sofferenza dei pazienti con 
tumore e delle loro famiglie deve 
rimanere un obiettivo culturale e 
operativo, di ricerca e di formazione 
tra i prioritari al mondo”.

L’Associazione ManiTese di Finale Emilia 
anche in questo periodo di parziale sospen-
sione delle attività non si può dire stia certo 
con… le mani in mano! Tante sono le attività 
che impegnano i volontari dell’associazione, 
come ad esempio quella dei lavori di ristrut-
turazione che hanno coinvolto sia l’interno 
che l’esterno della sede sita in via per 
Camposanto 7/A. Ad esempio, la Sartoria 
sociale ‘Manigolde’ ora ha a disposizione 
400 mq di spazio per reinventare e recupe-
rare tessuti e abbigliamento. L'emporio solidale e il vintage & second hand 
si sviluppano su 600 mq dove è possibile trovare abbigliamento, oggetti-
stica, libri, giochi, stoviglie, biancheria per la casa e tanto altro ancora. Con 
la forza di tutti i volontari l’associazione ManiTese è riuscita a recuperare 
350 mq da dedicare prossimamente a workshop, laboratori, uno spazio 
operativo dove possono nascere tanti nuovi progetti. ManiTese Finale Emilia 
inoltre sceglie local: se si aderisce all'acquisto solidale di materie prime da 
@localtoyou.it si può ritirare la spesa in sede. I prodotti sono biologici e 
provenienti da diverse cooperative sociali che hanno scelto di lavorare per 
l'integrazione di persone con disabilità o rifugiate.
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LA PRESIDENTE ZAGNOLI: “VI ASPETTIAMO NEL CHARITY POINT, IL VOSTRO AIUTO INDISPENSABILE”

LA NOSTRA MIRANDOLA: 4 LETTI ALLA LUNGODEGENZA

FONDAZIONE ANT, STELLE DI NATALE E PANIERE

L’Associazione La Nostra Mirandola 
ha donato, a metà novembre, al 
Reparto di lungodegenza post 
acuzie dell’ospedale di Mirandola, 
4 letti per terapia subintensiva, 
migliorando notevolmente sia il 
confort e la sicurezza dei degenti, 
sia il lavoro degli infermieri per la 
loro mobilizzazione. La tipologia 
dei ricoverati dell’unità operativa 
post acuzie è molto varia e va dal 
ricovero per scompenso cardiaco a 
esiti da ictus, da pluripatologie varie 
a tutto ciò che riguarda la riabilita-
zione (frattura di femore, ecc...). 

Di norma quando il paziente è 
abbastanza anziano richiede un'as-
sistenza molto attenta e, quindi, la 
donazione dei 4 letti di subintensiva 
è risultata preziosa. Questi letti, in 
caso di necessità causata dall’e-
mergenza Covid, possono essere 
utilizzati per la terapia subintensiva. 
La Nostra Mirandola, alla cui guida 
c’è l’instancabile professoressa 
Nicoletta Arbizzi, è da sempre 
molto attenta alle esigenze della 
comunità locale, che diventerà 
sempre più anziana, tanto che al 
reparto di lungodegenza in passato 

ha già donato 16 letti elettrici a tre 
snodi con telecomando. A tutt’oggi 
sono 20 i letti donati al reparto. 

Presidente Arbizzi, da quasi 20 
anni vi dedicate al miglioramento 
e potenziamento del Santa Maria 
Bianca, cosa hanno rappresentato 
per lei questi due decenni? 

”Un impegno morale e materiale, 
cominciato nel 2001 con la 
donazione della prima Tac, nel 2009 
con la donazione della seconda 
Tac. In pratica l’Azienda da 20 anni 
non acquista una Tac per il Santa 
Maria Bianca. L’impegno continua 

con determinazione perché da 
sempre ritengo che l’Ospedale sia 
"un grande e prezioso valore" per 
salvaguardare la salute dei cittadini 
dell’Area. Tutta la popolazione ne 
deve essere consapevole, SOSTE-
NENDOLO con tutte le proprie forze.”

Il 2020 che sta per finire è stato un 
anno difficile, e il Natale sarà molto 
diverso, meno allegria e tante 
preoccupazioni per il futuro. Ma 
non dobbiamo perdere la speranza 
di farcela. La Fondazione Ant è 
stata sempre in prima linea per 
portare professionalità e sostegno 
ai tanti soffrenti di tumore. Il Natale 
è anche per noi un momento oltre 

che spirituale, per le nostre inizia-
tive indispensabili per continuare la 
nostra missione. Saremo presenti, 
in massima sicurezza, con le stelle 
di Natale e il paniere delle eccel-
lenze, ricco di prodotti alimentari 
del territorio che ci sono stati 
donati dalle aziende alle quali va 
il nostro ringraziamento. Abbiamo 
avuto il patrocinio dei Comuni 

dell’Area Nord che ringraziamo di 
cuore. Ci trovate nel nostro Charity 
Point in via Castelfidardo 43; vi 
aspettiamo perché il vostro aiuto 
ci è indispensabile. Il nostro molto 
sarebbe niente senza il poco di 
tanti. Un abbraccio a tutti i cittadini 
di Mirandola. 

La delegazione Ant di Mirandola 
Mariagrazia Zagnoli 
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L’Associazione ManiTese di Finale Emilia 
anche in questo periodo di parziale sospen-
sione delle attività non si può dire stia certo 
con… le mani in mano! Tante sono le attività 
che impegnano i volontari dell’associazione, 
come ad esempio quella dei lavori di ristrut-
turazione che hanno coinvolto sia l’interno 
che l’esterno della sede sita in via per 
Camposanto 7/A. Ad esempio, la Sartoria 
sociale ‘Manigolde’ ora ha a disposizione 
400 mq di spazio per reinventare e recupe-
rare tessuti e abbigliamento. L'emporio solidale e il vintage & second hand 
si sviluppano su 600 mq dove è possibile trovare abbigliamento, oggetti-
stica, libri, giochi, stoviglie, biancheria per la casa e tanto altro ancora. Con 
la forza di tutti i volontari l’associazione ManiTese è riuscita a recuperare 
350 mq da dedicare prossimamente a workshop, laboratori, uno spazio 
operativo dove possono nascere tanti nuovi progetti. ManiTese Finale Emilia 
inoltre sceglie local: se si aderisce all'acquisto solidale di materie prime da 
@localtoyou.it si può ritirare la spesa in sede. I prodotti sono biologici e 
provenienti da diverse cooperative sociali che hanno scelto di lavorare per 
l'integrazione di persone con disabilità o rifugiate.
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VOLONTARIATO
OSPEDALE : “LA NOSTRA MIRANDOLA” 

DONA 3 BARELLE TRAUMA TRANSFER

AVO: FORMAZIONE CONTINUA, 
INCONTRI VIRTUALI  

MANITESE FINALE EMILIA: 
LAVORI IN CORSO IN SEDE

Anche AVO Associazione Volontari Ospe-
dalieri di Mirandola partecipa al progetto 
Formazione permanente AVO. All’indirizzo 
https://youtu.be/rEPLY0Tx0Es è possibile 
seguire il primo di tre moduli di formazione 
permanente per volontari AVO, sul tema 
delle motivazioni e sul senso di responsabi-
lità dal titolo "Motivazioni per ripartire dopo 
la pandemia che ci ha colpito, trovando 
altre attività, ma senza perdere l'identità di 
AVO", relatrice la Dottoressa Simona Vasta, 

psicologa. L’emergenza sanitaria causata dal Covid-19 rende complessa 
l’organizzazione di una formazione in presenza. Da ciò l’idea di realizzare 
incontri di formazione continua virtuali. Grazie al contributo di alcuni relatori, 
l’Associazione Volontari Ospedalieri nazionale ha prodotto tre moduli su 
argomenti che riguardano la motivazione, la comunicazione, l’elabora-
zione del lutto, utili per rafforzare l’“essere volontari AVO” e comunque utili 
a tutti i volontari e le volontarie che operano nell’ambito dell’assistenza 
ospedaliera. AVO mette a disposizione di tutti i suoi volontari associati 
anche l’App ‘MyAvo’, scaricabile gratuitamente, con la quale rimanere 
sempre aggiornati sulla vita associativa, vedere video e leggere articoli.

Barelle speciali per ridurre i 
rischi di lesioni da decubito ed il 
disagio causato dai supporti rigidi 
sui quali vengono normalmente 
immobilizzati i pazienti trauma-
tizzati durante lo svolgimento di 
tutti gli esami necessari dopo un 
trauma, rendendo più semplici, 
veloci e sicuri i trasporti degli stessi 
pazienti durante il loro iter diagno-
stico. Tre Trauma Transfer – gli 

innovativi strumenti di soccorso - 
sono ora disponibili anche presso 
l’Ospedale Santa Maria Bianca, 
nuova importante donazione 
realizzata dall’Associazione “La 
nostra Mirandola ODV” grazie 
all’impegno della sua presidente 
Nicoletta Vecchi Arbizzi. Presenti 
soltanto in dieci ospedali in tutta 
Italia, questi importanti strumenti 
interamente prodotti in Svezia 

sono distribuiti nel nostro Paese 
dall’azienda reggiana Emimed. Il 
costo di ogni barella è oltre 5000 
euro l’una. Spesse ben 12 mm sono 
interamente realizzate in fibra di 
carbonio, al fine di evitare qualsiasi 
artefatto durante l’uso in TAC, al 
quale è stato aggiunto uno strato 
alto 40 mm di materiale viscoela-
stico progettato per attenuare le 
pressioni di contatto.

ANT: SUPPORTO AI PAZIENTI CON 
TUMORE DEVE RESTARE PRIORITÀ

Il supporto ai pazienti con tumore 
deve restare una priorità nella 
sanità dopo-Covid: le non profit 
possono fare molto se incluse nel 
sistema e sostenute. Così la pensa 
anche Fondazione ANT Italia Onlus 
Delegazione di Mirandola, attraverso 
le parole della Dottoressa Raffaella 
Pannuti presidente nazionale di 
ANT. “Stiamo vivendo un autunno 
sospeso nell’incertezza. Qualche 
segnale positivo arriva dalla 
medicina che sembra guadagnare 
cure più efficaci nella gestione 
clinica delle persone anziane e più 

fragili. Voglio però condividere una 
riflessione su un aspetto che a mio 
parere dovrebbe essere corretto. 
Si tratta della dimensione della 
percezione sociale della pandemia. 
Certamente siamo stati colpiti da 
un evento nuovo e drammatico, che 
si porta dietro un carico di decessi 
veramente straordinario. Però non 
è sul numero di morti da Covid-19 
che si deve focalizzare l’attenzione 
dell’opinione pubblica: i decessi 
vengono usati come deterrente per 
evitare il mancato rispetto di regole 
sanitarie ma il continuo parlare di 

morte da Covid-19 corre il rischio 
di far dimenticare altri e ben noti 
problemi di salute pubblica, e 
tra questi i tumori. Quello che 
intendo è che il macabro bollettino 
quotidiano non dovrebbe sottrarre 
l’attenzione da altre condizioni 

di malattia egualmente gravi, 
drammatiche e mortali. Il supporto 
alla sofferenza dei pazienti con 
tumore e delle loro famiglie deve 
rimanere un obiettivo culturale e 
operativo, di ricerca e di formazione 
tra i prioritari al mondo”.

L’Associazione ManiTese di Finale Emilia 
anche in questo periodo di parziale sospen-
sione delle attività non si può dire stia certo 
con… le mani in mano! Tante sono le attività 
che impegnano i volontari dell’associazione, 
come ad esempio quella dei lavori di ristrut-
turazione che hanno coinvolto sia l’interno 
che l’esterno della sede sita in via per 
Camposanto 7/A. Ad esempio, la Sartoria 
sociale ‘Manigolde’ ora ha a disposizione 
400 mq di spazio per reinventare e recupe-
rare tessuti e abbigliamento. L'emporio solidale e il vintage & second hand 
si sviluppano su 600 mq dove è possibile trovare abbigliamento, oggetti-
stica, libri, giochi, stoviglie, biancheria per la casa e tanto altro ancora. Con 
la forza di tutti i volontari l’associazione ManiTese è riuscita a recuperare 
350 mq da dedicare prossimamente a workshop, laboratori, uno spazio 
operativo dove possono nascere tanti nuovi progetti. ManiTese Finale Emilia 
inoltre sceglie local: se si aderisce all'acquisto solidale di materie prime da 
@localtoyou.it si può ritirare la spesa in sede. I prodotti sono biologici e 
provenienti da diverse cooperative sociali che hanno scelto di lavorare per 
l'integrazione di persone con disabilità o rifugiate.
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LA PRESIDENTE ZAGNOLI: “VI ASPETTIAMO NEL CHARITY POINT, IL VOSTRO AIUTO INDISPENSABILE”

LA NOSTRA MIRANDOLA: 4 LETTI ALLA LUNGODEGENZA

FONDAZIONE ANT, STELLE DI NATALE E PANIERE

L’Associazione La Nostra Mirandola 
ha donato, a metà novembre, al 
Reparto di lungodegenza post 
acuzie dell’ospedale di Mirandola, 
4 letti per terapia subintensiva, 
migliorando notevolmente sia il 
confort e la sicurezza dei degenti, 
sia il lavoro degli infermieri per la 
loro mobilizzazione. La tipologia 
dei ricoverati dell’unità operativa 
post acuzie è molto varia e va dal 
ricovero per scompenso cardiaco a 
esiti da ictus, da pluripatologie varie 
a tutto ciò che riguarda la riabilita-
zione (frattura di femore, ecc...). 

Di norma quando il paziente è 
abbastanza anziano richiede un'as-
sistenza molto attenta e, quindi, la 
donazione dei 4 letti di subintensiva 
è risultata preziosa. Questi letti, in 
caso di necessità causata dall’e-
mergenza Covid, possono essere 
utilizzati per la terapia subintensiva. 
La Nostra Mirandola, alla cui guida 
c’è l’instancabile professoressa 
Nicoletta Arbizzi, è da sempre 
molto attenta alle esigenze della 
comunità locale, che diventerà 
sempre più anziana, tanto che al 
reparto di lungodegenza in passato 

ha già donato 16 letti elettrici a tre 
snodi con telecomando. A tutt’oggi 
sono 20 i letti donati al reparto. 

Presidente Arbizzi, da quasi 20 
anni vi dedicate al miglioramento 
e potenziamento del Santa Maria 
Bianca, cosa hanno rappresentato 
per lei questi due decenni? 

”Un impegno morale e materiale, 
cominciato nel 2001 con la 
donazione della prima Tac, nel 2009 
con la donazione della seconda 
Tac. In pratica l’Azienda da 20 anni 
non acquista una Tac per il Santa 
Maria Bianca. L’impegno continua 

con determinazione perché da 
sempre ritengo che l’Ospedale sia 
"un grande e prezioso valore" per 
salvaguardare la salute dei cittadini 
dell’Area. Tutta la popolazione ne 
deve essere consapevole, SOSTE-
NENDOLO con tutte le proprie forze.”

Il 2020 che sta per finire è stato un 
anno difficile, e il Natale sarà molto 
diverso, meno allegria e tante 
preoccupazioni per il futuro. Ma 
non dobbiamo perdere la speranza 
di farcela. La Fondazione Ant è 
stata sempre in prima linea per 
portare professionalità e sostegno 
ai tanti soffrenti di tumore. Il Natale 
è anche per noi un momento oltre 

che spirituale, per le nostre inizia-
tive indispensabili per continuare la 
nostra missione. Saremo presenti, 
in massima sicurezza, con le stelle 
di Natale e il paniere delle eccel-
lenze, ricco di prodotti alimentari 
del territorio che ci sono stati 
donati dalle aziende alle quali va 
il nostro ringraziamento. Abbiamo 
avuto il patrocinio dei Comuni 

dell’Area Nord che ringraziamo di 
cuore. Ci trovate nel nostro Charity 
Point in via Castelfidardo 43; vi 
aspettiamo perché il vostro aiuto 
ci è indispensabile. Il nostro molto 
sarebbe niente senza il poco di 
tanti. Un abbraccio a tutti i cittadini 
di Mirandola. 

La delegazione Ant di Mirandola 
Mariagrazia Zagnoli 
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La Nostra Mirandola dona 3 barelle trauma transfer al
Santa Maria Bianca

Data:31 Ottobre 2020 - 07:16 / Categoria: La Provincia  
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Indirizzo URL:https://www.lapressa.it/notiziario/la_provincia/la-nostra-mirandola-dona-3-barelle-trauma-transfer-al-santa-maria-bian

Donate da La Nostra Mirandola tre barelle trauma transfer al Santa Maria Bianca di Mirandola. Le
barelle sono un supporto innovativo e sono fornite di tre assi spinali antidecubito per pazienti
traumatizzati: da oggi sono in dotazione presso l’ospedale di Mirandola grazie all’ennesima
donazione portata a compimento dall’Associazione “La nostra Mirandola ODV” presieduta dalla
professoressa Nicoletta Vecchi Arbizzi. I pazienti dal 27 ottobre possono dunque usufruire, in caso

Il costo di ogni barella è oltre 5000 euro l’una. L’introduzione di questo
strumento di soccorso renderà più sicuri i trasporti dei pazienti
traumatizzati

/

Ospedale di Mirandola, altri 4 letti donati da La Nostra
Mirandola

Data:05 Dicembre 2020 - 07:29 / Categoria: La Provincia  
Autore: Redazione La Pressa  
Indirizzo URL:https://www.lapressa.it/notiziario/la_provincia/ospedale-di-mirandola-altri-4-letti-donati-da-la-nostra-mirandola

L’associazione La Nostra Mirandola ha donato, a metà novembre, al Reparto di lungodegenza
post acuzie dell’ospedale di Mirandola, 4 letti per terapia subintensiva. I letti, moderni, migliorano
notevolmente sia il confort e la sicurezza dei degenti, sia il lavoro degli infermieri per la loro
mobilizzazione.

La tipologia dei ricoverati dell’unità operativa postacuzie è molto varia e va dal ricovero per
scompenso cardiaco a esiti da ictus, da pluripatologie varie a tutto ciò che riguarda la riabilitazione

Nicoletta Vecchi Arbizzi da quasi 20 anni raccoglie fondi per migliorare e
potenziare l’ospedale di Mirandola

Donate da La Nostra Mirandola tre barelle trauma transfer al 
Santa Maria Bianca di Mirandola. Le barelle sono un suppor-
to innovativo e sono fornite di tre assi spinali antidecubito per 
pazienti traumatizzati: da oggi sono in dotazione presso l’o-
spedale di Mirandola grazie all’ennesima donazione portata a 
compimento dall’Associazione “La nostra Mirandola ODV” pre-
sieduta dalla professoressa Nicoletta Vecchi Arbizzi. Il costo di 
ogni barella è oltre 5000 euro l’una. L’introduzione di questo 
strumento di soccorso renderà più sicuri i trasporti dei pazienti 
traumatizzati di necessità, di questo importante strumento inno-
vativo che viene interamente prodotto in Svezia ed è distribuito 
in Italia dall’azienda reggiana Emimed. Il costo di ogni barella è 
oltre 5000 euro l’una.
‘L’introduzione di questo strumento di soccorso renderà più 
semplici, veloci e sicuri i trasporti dei pazienti traumatizzati du-
rante lo svolgimento del loro iter diagnostico riducendo i rischi 
di lesioni da decubito ed il disagio causato dai supporti rigidi 
sui quali vengono normalmente immobilizzati durante lo svolgi-
mento di tutti gli esami necessari dopo un trauma. La struttura 
portante del Trauma Transfer, spessa ben 12 mm è interamente 
realizzata in fibra di carbonio, al fine di evitare qualsiasi artefat-
to durante l’uso in TAC, al quale è stato aggiunto uno strato alto 
40 mm. di materiale viscoelastico progettato per attenuare le 
pressioni di contatto - si legge in una nota -. L’impiego di questi 
materiali evita la possibilità di formazione di ulcere da decubito 
anche per tempi superiori alle 12 ore. Per meglio comprendere 
la portata di questa nuova donazione è utile sapere che questo 
presidio viene utilizzato nei principali Trauma Center europei 
e che ad oggi in tutta Italia sono solamente 10 i centri che ne 
sono già dotati: Humanitas Milano, ASMN Reggio Emilia, Osp. 
Baggiovara Modena, Osp. Brotzu Cagliari, Osp. Pietra Ligure, 
Osp. Nuoro, Pol. San Donato Milano, Pol. San Pietro Bergamo, 
Poliambulanza Brescia, Osp. Cesena e, appunto, dal 27 otto-
bre anche il Santa Maria Bianca di Mirandola’.

Nella foto da sinistra: il direttore sanitario Giuseppe Licitra, la 
primaria di Radiologia Novella Guicciardi, Bruno Bruni, coordi-
natore radiologia, Nicoletta Vecchi Arbizzi, presidente Associa-
zione La Nostra Mirandola, Stefano Toscani, Primario Pronto 
Soccorso Mirandola e Matteo Blandini, coordinatore Pronto 
Soccorso Mirandola

L’associazione La Nostra Mirandola ha donato, a metà 
novembre, al Reparto di lungodegenza postacuzie 
dell’ospedale di Mirandola, 4 letti per terapia subinten-
siva. I letti, moderni, migliora nonotevolmente sia il con-
fort e la sicurezza dei degenti, sia il lavoro degli infer-
mieri per la loro mobilizzazione.
La tipologia dei ricoverati dell’unità operativa postacuzie 
è molto varia e va dal ricovero perscompenso cardiaco 
a esiti da ictus, da pluripatologie varie a tutto ciò che ri-
guarda la riabilitazione. Quando il paziente è abbastan-
za anziano richiede un’assistenza molto attenta, e la 
donazione dei 4 letti di subintensiva è risultata preziosa. 
Questi letti, in caso di necessità causata dall’emergenza 
Covid, possono essere utilizzati specificatamente per la 
terapia subintensiva.
La presidente dell’associazione Nicoletta Vecchi Arbizzi 
è la persona che da quasi 20 anni raccoglie fondi per 
migliorare e potenziare l’ospedale di Mirandola. ‘Desi-
dero ringraziare tutte leaziende e i privati cittadini che 
aiutano concretamente l’associazione per l’acquisto di 
attrezzatureche sono di grande aiuto per le persone 
ammalate che hanno bisogno di essere assistite’. La 
Nostra Mirandola al reparto di lungodegenza ha già do-
nato, negli anni precedenti, 16 letti elettrici a tre snodi 
con telecomando, così a tutt’oggi sono 20 i letti donati 
al reparto per 10 camere complete su un totale di 12 
camere del reparto. L’acquisto dei letti è stato sempre 
sostenuto quasi interamente dalle offerte dei calendari 
sulla storia di Mirandola, che l’associazione stampa da 
16 anni.

Nella foto: 4 letti per terapia subintensiva donati con il 
dottor Moreali, responsabile delReparto di lungodegen-
za, gli infermieri, la caposala Simona Golinelli e Nicolet-
ta VecchiArbizzi presidente dell’associazione La Nostra 
Mirandola.



19 SOLIDARIETÀ2020

MIRANDOLA – La nostra Mirandola dona 3 barelle 
speciali trauma transfer, presenti solo in 10 ospedali 
in Italia. Le barelle sono un supporto innovativo e 
sono fornite di tre assi spinali antidecubito per pa-
zienti traumatizzati. Trauma Transfer, da oggi sono 
in dotazione presso l’Ospedale di Mirandola gra-
zie all’ennesima donazione portata a compimento 
dall’Associazione “La nostra Mirandola ODV”, gra-
zie allo straordinario e concreto impegno della sua 
presidente, Nicoletta Vecchi Arbizzi e rappresentano 
un grande supporto per gli operatori del Pronto Soc-
corso dell’ Ospedale e soprattutto per i pazienti che 
dal 27 ottobre 2020 possono usufruire, in caso di 
necessità, di questo importante strumento innova-
tivo che viene interamente prodotto in Svezia ed è 
distribuito in Italia dall’azienda reggiana Emimed. Il 
costo di ogni barella è oltre 5000 Euro l’una.
L’introduzione di questo strumento di soccorso ren-
derà più semplici, veloci e sicuri i trasporti dei pa-
zienti traumatizzati durante lo svolgimento del loro 
iter diagnostico riducendo i rischi di lesioni da 
decubito ed il disagio causato dai supporti rigidi sui 

15/12/2020

La nostra Mirandola dona 3 barelle speciali Trauma Transfer
quali vengono normalmente immobilizzati durante 
lo svolgimento di tutti gli esami necessari dopo un 
trauma.
La struttura portante del Trauma Transfer, spessa 
ben 12 mm è interamente realizzata in fibra di car-
bonio, al fine di evitare qualsiasi artefatto durante 
l’uso in TAC, al quale è stato aggiunto uno strato 
alto 40 mm. di materiale viscoelastico progettato 
per attenuare le pressioni di contatto.
L’impiego di questi materiali evita la possibilità di 
formazione di ulcere da decubito anche per tempi 
superiori alle 12 ore. Per meglio comprendere la 
portata di questa nuova donazione è utile sapere 
che questo presidio viene utilizzato nei principali 
Trauma Center europei e che ad oggi in tutta Italia 
sono solamente 10 i centri che ne sono già dotati:
Humanitas Milano, ASMN Reggio Emilia, Osp. Bag-
giovara Modena, Osp. Brotzu Cagliari, Osp. Pietra 
Ligure, Osp. Nuoro, Pol. San Donato Milano, Pol. 
San Pietro Bergamo, Poliambulanza Brescia, Osp. 
Cesena e dal 27 ottobre 2020 anche il Santa Maria 
Bianca di Mirandola.

15/12/2020 La nostra Mirandola dona 3 barelle speciali trauma transfer, presenti solo in 10 ospedali in Italia - SulPanaro | News

https://www.sulpanaro.net/2020/11/la-nostra-mirandola-dona-3-barelle-speciali-trauma-transfer-presenti-solo-in-10-ospedali-in-italia/ 2/9
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con quelle digitali: la Regione mette a

disposizione 400 mila euro per progetti

innovativi

Parla Noemi Scagliarini, la dottoressa che

non andrà a Massa Finalese » →

Poliambulanza Brescia, Osp. Cesena e dal 27 ottobre 2020 anche il Santa Maria Bianca di
Mirandola.
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•• 16 GIOVEDÌ — 8 OTTOBRE 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

CARPI E BASSA

BASTIGLIA

‘No’ al gioco d’azzardo in un
Comune virtuoso, come Basti-
glia, da anni fortemente contra-
rio, con la sindaca Francesca Sil-
vestri (nella foto) in prima linea
contro «una piaga sociale che
va assolutamente debellata». A
Bastiglia, «purtroppo», al di là
del Canaletto, dove un tempo
c’era il magastore per cani e gat-
ti, è prevista l’apertura di una
maxisala dedicata al gioco d’az-
zardo. Stamattina la sindaca Sil-
vestri sarà in piazza Gramsci,
dalle 9.30, assieme ai rappre-
sentati di Spi-Cgil e Federconsu-
matori proprio per protestare e
presentare ai cittadini tra i ban-
chi del mercato le proprie valu-
tazioni in merito alla prossima

apertura della sala da gioco. Sa-
rà distribuito un volantino a fir-
ma Spi e Federconsumatori ol-
tre a materiali per far conoscere
meglio il ‘gap’, il gioco d’azzar-
do patologico, una vera e pro-
pria malattia, riconosciuta
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità.
Un disturbo della salute che
spesso trascina in un vortice
non solo il giocatore, ma anche
i suoi affetti, la sua famiglia.
«L’apertura della megasala è
resa purtroppo possibile dalle
norme esistenti, e avverrà pro-
prio nel nostro Comune – spie-
ga la sindaca Silvestri – dove
l’importo giocato pro capite è
uno dei più contenuti di tutta la
provincia, anche perché da an-

ni siamo in prima linea contro il
gioco d’azzardo, previsto pur-
troppo da una legge dello Sta-
to. Nel 2017 – spiega Silvestri –
grazie alle norme regionali che
consentono di individuare i luo-
ghi sensibili, come scuole, chie-
se, parchi pubblici… dove nel
raggio di cinquecento metri è
vietato installare una sala gioco,
siamo riusciti a evitarne la nasci-
ta, e attraverso una ordinanza a
limitare la fascia oraria di utiliz-
zo delle pochemacchinette pre-
senti. Tuttavia, non possiamo,
purtroppo, fare nulla contro la
prossima apertura della sala de-
dicata al gioco d’azzardo: i cin-
quecento metri previsti sono
stati rispettati, ma comunque
diamo battaglia, non ci arrendia-
mo» fa sapere la sindaca. Una
provincia, quella di Modena, do-
ve le giocate d’azzardo hanno
superato il miliardo di euro, qua-
si 1500 euro per ognuno degli
abitanti, neonati compresi. «La
struttura che nascerà – sottoli-
neano Alfredo Sgarbi dello Spi
e Marzio Govoni presidente di
Federconsumatori, che stama-
ne saranno presenti – sarà un
corpo estraneo per Bastiglia.
Se le norme non saranno rispet-
tate, dovrà essere accompagna-
ta verso una rapida chiusura».

v.bru.

Ladri a scuola, spariti tutti i computer nuovi
San Possidonio, la gang ha scorrazzato nelle aule di elementari e medie. Il sindaco: «Erano stati acquistati per la didattica a distanza»

SAN POSSIDONIO

«Fa davvero male questa noti-
zia. Quei computer rubati servi-
vano ai nostri ragazzi per fare le-
zione». E’ amareggiato il sinda-
co Carlo Casari dopo aver ap-
preso, ieri mattina dagli agenti
di polizia locale e dai carabinie-
ri, del furto al plesso scolastico
Don Andreoli di via Focherini,
che riunisce la scuola primaria e
secondaria, e al centro sportivo
Palazzurro. Nella notte tra mar-
tedì e mercoledì una gang di la-
dri, che le telecamere di entram-
bi gli edifici razziati potrebbero
aver ripreso, è entrata all’inter-
no della scuola utilizzando con
ogni probabilità una schedama-
gnetica per aprire la porta d’in-

gresso, che non mostra segni di
effrazione; dopo aver scassina-
to le porte in vetro dei distribu-
tori automatici di merendine i
malviventi hanno prelevato l’in-
casso. Successivamente, sono
entrati nelle classi sottraendo
quindici computer, di cui una
decina appartenenti alla scuola
primaria, e quattro alla media. I
malviventi si sono poi dileguati
passando dal retro dell’edificio,

recidendo la rete metallica e
fuggendo in direzione di via Na-
netti. «I pc erano nuovi – spiega
il sindaco – ed erano stati acqui-
stati nel periodo del lockdown
proprio per consentire la didatti-
ca a distanza. I vecchi apparec-
chi in dotazione alla scuola era
stati dati agli studenti meno ab-
bienti per consentire a tutti di
seguire le lezioni scolastiche».
Il secondo furto è stato messo

a segno al Palazzurro, già in pre-
cedenza ‘visitato’ dai ladri, dove
sono state svuotate le macchi-
nette delle bevande e merendi-
ne. L’amministrazione comuna-
le ha espresso il proprio ramma-
rico per l’episodio. «Siamo mol-
to dispiaciuti per l’accaduto – ri-
porta la nota – che non ha arre-
cato solo un danno materiale
all’Istituto ma anche morale: la
scuola è il luogo dell’inclusione,
delle possibilità, il simbolo di
questa ripartenza difficile.
Per i bambini e i ragazzi, così du-
ramente colpiti dalla pandemia,
la scuola è il luogo di una ricon-
quistata normalità. Questo in-
crescioso episodio ci colpisce
molto come amministratori e co-
me genitori e speriamo di non
dover più commentare fatti simi-
li». Sul posto, sono giunti nelle
prime ore di ieri mattina i milita-
ri di Cavezzo, che stanno visio-
nando le telecamere per cerca-
re di risalire agli autori dei furti e
gli agenti di polizia locale di San
Possidonio-Area Nord.
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«No all’apertura di una sala slot»
Bastiglia si mobilita: «Ci batteremo»
Oggi volantinaggio di Cgil
e Federconsumatori al mercato
Presente anche il sindaco:
«Gioco una piaga sociale»

RAZZIA ANCHE AL PALAZZURRO

Qui sono stati svuotati
i distributori
delle bevande
e merendine

SILVESTRI IN PRIMA LINEA

«Il nostro comune è
virtuoso, struttura
in regola ma non
ci arrendiamo»

«Mirandola, ospedale tenuto in vita
grazie ad associazioni e donazioni
La Regione mantenga le promesse»
MIRANDOLA

«Dal 2000 ad oggi, ‘La Nostra
Mirandola’ ha raccolto la som-
ma di 2 milioni 570mila euro da
privati, imprese, scuole per l’ac-
quisto di apparecchiature di ulti-
ma generazione e di due Tac
per l’ospedale di Mirandola, sen-
za contare le donazioni di dispo-
sitivi di protezione individuale
durante il lockdown a medici e
paramedici. Senza la nostra atti-
vità, ma soprattutto attraverso
la generosità di tanti privati, im-
prenditori, scolaresche
dell’Area Nord il nostro ospeda-
le sarebbe ancora più povero.
Se è riuscito a sopravvivere, no-
nostante i depotenziamenti pra-
ticati nel corso degli anni, la ‘Sa-
nità’ deve ringraziare non solo
noi Associazioni e Comitati, ma
innanzitutto i cittadini». Nicolet-
ta Vecchi Arbizzi, presidente
dell’Associazione La Nostra Mi-
randola, plaude alla mozione fir-
mata da maggioranza e mino-
ranza, lunedì in Consiglio comu-
nale a Mirandola, per la revisio-
ne del Pal e il potenziamento
dell’ospedale, e per la pubblica
assemblea sulla sanità richiesta
da enti, associazioni di volonta-
riato con il dg dell’Ausl dottor
Antonio Brambilla. «Auspico

che da questo momento in poi
la ‘politica’, e non solo quella lo-
cale, ma soprattutto quella re-
gionale prenda coscienza del
fatto che siamo il secondo polo
al mondo del biomedicale. Il
suo fondatore, il dottor Mario
Veronesi, mancato alcuni anni
fa, fin dagli anni ’90 voleva fare
di Mirandola un centro dialisi na-
zionale all’interno di un ospeda-
le, come avrebbe desiderato, di
altissimo livello e più di una vol-
ta ha provato a donare finanzia-
menti e apparecchiature prodot-
te dalle aziende biomedicali,
ma la burocrazia e la miopia poli-
tica glielo hanno impedito, e
purtroppo ha dovuto gettare la
spugna. Solo con il sisma – con-
tinua la presidente Arbizzi – i sin-
daci dell’Area Nord e la Regione
hanno compreso, per la prima
volta, che quest’area doveva es-
sere preservata con ogni mez-
zo, ma hanno sempre continua-
to a giocare al ribasso, riducen-
do i posti letto, togliendo prima-
ri, reparti, personale. Ora basta,
la politica mirandolese sta dimo-
strando di lavorare per il bene
dei cittadini dell’Area Nord. Au-
sl e Regione mantengano le pro-
messe fatte, tra cui il primario di
anestesia e la terapia intensiva,
e il primario di citopatologia».
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INDAGINI

Furto fotocopia
alle Fassi di Carpi

CARPI

Furto di computer in una
scuola anche a Carpi. A
farne le spese sono state
le scuole secondarie di pri-
mo grado Fassi di via Mel-
vin Jones. L’altra notte, in-
torno all’una, ignoti sono
riusciti ad entrare nell’isti-
tuto, presumibilmente ap-
profittando di una porta la-
sciata aperta nel cantiere
adiacente all’edificio sco-
lastico.
I ladri sono riusciti ad im-
possessarsi di dieci com-
puter. Sul furto indagano i
Carabinieri della Compa-
gnia di Carpi.
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CARPI E BASSA

BASTIGLIA

‘No’ al gioco d’azzardo in un
Comune virtuoso, come Basti-
glia, da anni fortemente contra-
rio, con la sindaca Francesca Sil-
vestri (nella foto) in prima linea
contro «una piaga sociale che
va assolutamente debellata». A
Bastiglia, «purtroppo», al di là
del Canaletto, dove un tempo
c’era il magastore per cani e gat-
ti, è prevista l’apertura di una
maxisala dedicata al gioco d’az-
zardo. Stamattina la sindaca Sil-
vestri sarà in piazza Gramsci,
dalle 9.30, assieme ai rappre-
sentati di Spi-Cgil e Federconsu-
matori proprio per protestare e
presentare ai cittadini tra i ban-
chi del mercato le proprie valu-
tazioni in merito alla prossima

apertura della sala da gioco. Sa-
rà distribuito un volantino a fir-
ma Spi e Federconsumatori ol-
tre a materiali per far conoscere
meglio il ‘gap’, il gioco d’azzar-
do patologico, una vera e pro-
pria malattia, riconosciuta
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità.
Un disturbo della salute che
spesso trascina in un vortice
non solo il giocatore, ma anche
i suoi affetti, la sua famiglia.
«L’apertura della megasala è
resa purtroppo possibile dalle
norme esistenti, e avverrà pro-
prio nel nostro Comune – spie-
ga la sindaca Silvestri – dove
l’importo giocato pro capite è
uno dei più contenuti di tutta la
provincia, anche perché da an-

ni siamo in prima linea contro il
gioco d’azzardo, previsto pur-
troppo da una legge dello Sta-
to. Nel 2017 – spiega Silvestri –
grazie alle norme regionali che
consentono di individuare i luo-
ghi sensibili, come scuole, chie-
se, parchi pubblici… dove nel
raggio di cinquecento metri è
vietato installare una sala gioco,
siamo riusciti a evitarne la nasci-
ta, e attraverso una ordinanza a
limitare la fascia oraria di utiliz-
zo delle pochemacchinette pre-
senti. Tuttavia, non possiamo,
purtroppo, fare nulla contro la
prossima apertura della sala de-
dicata al gioco d’azzardo: i cin-
quecento metri previsti sono
stati rispettati, ma comunque
diamo battaglia, non ci arrendia-
mo» fa sapere la sindaca. Una
provincia, quella di Modena, do-
ve le giocate d’azzardo hanno
superato il miliardo di euro, qua-
si 1500 euro per ognuno degli
abitanti, neonati compresi. «La
struttura che nascerà – sottoli-
neano Alfredo Sgarbi dello Spi
e Marzio Govoni presidente di
Federconsumatori, che stama-
ne saranno presenti – sarà un
corpo estraneo per Bastiglia.
Se le norme non saranno rispet-
tate, dovrà essere accompagna-
ta verso una rapida chiusura».
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Ladri a scuola, spariti tutti i computer nuovi
San Possidonio, la gang ha scorrazzato nelle aule di elementari e medie. Il sindaco: «Erano stati acquistati per la didattica a distanza»

SAN POSSIDONIO

«Fa davvero male questa noti-
zia. Quei computer rubati servi-
vano ai nostri ragazzi per fare le-
zione». E’ amareggiato il sinda-
co Carlo Casari dopo aver ap-
preso, ieri mattina dagli agenti
di polizia locale e dai carabinie-
ri, del furto al plesso scolastico
Don Andreoli di via Focherini,
che riunisce la scuola primaria e
secondaria, e al centro sportivo
Palazzurro. Nella notte tra mar-
tedì e mercoledì una gang di la-
dri, che le telecamere di entram-
bi gli edifici razziati potrebbero
aver ripreso, è entrata all’inter-
no della scuola utilizzando con
ogni probabilità una schedama-
gnetica per aprire la porta d’in-

gresso, che non mostra segni di
effrazione; dopo aver scassina-
to le porte in vetro dei distribu-
tori automatici di merendine i
malviventi hanno prelevato l’in-
casso. Successivamente, sono
entrati nelle classi sottraendo
quindici computer, di cui una
decina appartenenti alla scuola
primaria, e quattro alla media. I
malviventi si sono poi dileguati
passando dal retro dell’edificio,

recidendo la rete metallica e
fuggendo in direzione di via Na-
netti. «I pc erano nuovi – spiega
il sindaco – ed erano stati acqui-
stati nel periodo del lockdown
proprio per consentire la didatti-
ca a distanza. I vecchi apparec-
chi in dotazione alla scuola era
stati dati agli studenti meno ab-
bienti per consentire a tutti di
seguire le lezioni scolastiche».
Il secondo furto è stato messo

a segno al Palazzurro, già in pre-
cedenza ‘visitato’ dai ladri, dove
sono state svuotate le macchi-
nette delle bevande e merendi-
ne. L’amministrazione comuna-
le ha espresso il proprio ramma-
rico per l’episodio. «Siamo mol-
to dispiaciuti per l’accaduto – ri-
porta la nota – che non ha arre-
cato solo un danno materiale
all’Istituto ma anche morale: la
scuola è il luogo dell’inclusione,
delle possibilità, il simbolo di
questa ripartenza difficile.
Per i bambini e i ragazzi, così du-
ramente colpiti dalla pandemia,
la scuola è il luogo di una ricon-
quistata normalità. Questo in-
crescioso episodio ci colpisce
molto come amministratori e co-
me genitori e speriamo di non
dover più commentare fatti simi-
li». Sul posto, sono giunti nelle
prime ore di ieri mattina i milita-
ri di Cavezzo, che stanno visio-
nando le telecamere per cerca-
re di risalire agli autori dei furti e
gli agenti di polizia locale di San
Possidonio-Area Nord.
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«No all’apertura di una sala slot»
Bastiglia si mobilita: «Ci batteremo»
Oggi volantinaggio di Cgil
e Federconsumatori al mercato
Presente anche il sindaco:
«Gioco una piaga sociale»

RAZZIA ANCHE AL PALAZZURRO

Qui sono stati svuotati
i distributori
delle bevande
e merendine

SILVESTRI IN PRIMA LINEA

«Il nostro comune è
virtuoso, struttura
in regola ma non
ci arrendiamo»

«Mirandola, ospedale tenuto in vita
grazie ad associazioni e donazioni
La Regione mantenga le promesse»
MIRANDOLA

«Dal 2000 ad oggi, ‘La Nostra
Mirandola’ ha raccolto la som-
ma di 2 milioni 570mila euro da
privati, imprese, scuole per l’ac-
quisto di apparecchiature di ulti-
ma generazione e di due Tac
per l’ospedale di Mirandola, sen-
za contare le donazioni di dispo-
sitivi di protezione individuale
durante il lockdown a medici e
paramedici. Senza la nostra atti-
vità, ma soprattutto attraverso
la generosità di tanti privati, im-
prenditori, scolaresche
dell’Area Nord il nostro ospeda-
le sarebbe ancora più povero.
Se è riuscito a sopravvivere, no-
nostante i depotenziamenti pra-
ticati nel corso degli anni, la ‘Sa-
nità’ deve ringraziare non solo
noi Associazioni e Comitati, ma
innanzitutto i cittadini». Nicolet-
ta Vecchi Arbizzi, presidente
dell’Associazione La Nostra Mi-
randola, plaude alla mozione fir-
mata da maggioranza e mino-
ranza, lunedì in Consiglio comu-
nale a Mirandola, per la revisio-
ne del Pal e il potenziamento
dell’ospedale, e per la pubblica
assemblea sulla sanità richiesta
da enti, associazioni di volonta-
riato con il dg dell’Ausl dottor
Antonio Brambilla. «Auspico

che da questo momento in poi
la ‘politica’, e non solo quella lo-
cale, ma soprattutto quella re-
gionale prenda coscienza del
fatto che siamo il secondo polo
al mondo del biomedicale. Il
suo fondatore, il dottor Mario
Veronesi, mancato alcuni anni
fa, fin dagli anni ’90 voleva fare
di Mirandola un centro dialisi na-
zionale all’interno di un ospeda-
le, come avrebbe desiderato, di
altissimo livello e più di una vol-
ta ha provato a donare finanzia-
menti e apparecchiature prodot-
te dalle aziende biomedicali,
ma la burocrazia e la miopia poli-
tica glielo hanno impedito, e
purtroppo ha dovuto gettare la
spugna. Solo con il sisma – con-
tinua la presidente Arbizzi – i sin-
daci dell’Area Nord e la Regione
hanno compreso, per la prima
volta, che quest’area doveva es-
sere preservata con ogni mez-
zo, ma hanno sempre continua-
to a giocare al ribasso, riducen-
do i posti letto, togliendo prima-
ri, reparti, personale. Ora basta,
la politica mirandolese sta dimo-
strando di lavorare per il bene
dei cittadini dell’Area Nord. Au-
sl e Regione mantengano le pro-
messe fatte, tra cui il primario di
anestesia e la terapia intensiva,
e il primario di citopatologia».
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INDAGINI

Furto fotocopia
alle Fassi di Carpi

CARPI

Furto di computer in una
scuola anche a Carpi. A
farne le spese sono state
le scuole secondarie di pri-
mo grado Fassi di via Mel-
vin Jones. L’altra notte, in-
torno all’una, ignoti sono
riusciti ad entrare nell’isti-
tuto, presumibilmente ap-
profittando di una porta la-
sciata aperta nel cantiere
adiacente all’edificio sco-
lastico.
I ladri sono riusciti ad im-
possessarsi di dieci com-
puter. Sul furto indagano i
Carabinieri della Compa-
gnia di Carpi.
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L’Associazione LA NOSTRA MIRANDOLA ha donato, a metà 
novembre, al Reparto di lungodegenza post acuzie dell’ospeda-
le di Mirandola, 4 letti per terapia subintensiva. Molto moderni, 
migliorano notevolmente sia il confort e la sicurezza dei degenti, 
sia il lavoro degli infermieri per la loro mobilizzazione. La tipo-
logia dei ricoverati dell’unità operativa postacuzie è molto varia 
e va dal ricovero per scompenso cardiaco a esiti da ictus, da 
pluripatologie varie a tutto ciò che riguarda la riabilitazione (frat-
tura di femore, ecc.. ) .Quando il paziente è abbastanza anziano 
richiede un’assistenza molto attenta, e la donazione dei 4 letti di 
subintensiva è risultata preziosa.
Questi letti, in caso di necessità causata dall’emergenza Covid, 
possono essere utilizzati specificatamente per la terapia subin-
tensiva. Si legge in una nota dell’associazione: La presidente 
dell’associazione prof.ssa Nicoletta Vecchi Arbizzi è la per-
sona che da quasi 20 anni raccoglie fondi per migliorare 
e potenziare l’Ospedale di Mirandola e lei stessa desidera 
ringraziare tutte le aziende e i privati cittadini che la aiuta-
no concretamente per l’acquisto di attrezzature che sono di 
grande aiuto per le persone ammalate che hanno bisogno 
di essere assistite.
Nicoletta riesce a coinvolgere come un abbraccio corale tante 
aziende, privati cittadini e scolaresche che da anni si dimostrano 
sempre disponibili ad aiutare l’associazione per le donazioni al 
nostro nosocomio.
La Nostra Mirandola è da sempre molto attenta alle esigenze 
della comunità mirandolese, che diventerà sempre più anziana, 
e al reparto di lungodegenza ha già donato negli anni preceden-
ti 16 letti elettrici a tre snodi con telecomando, così a tutt’oggi 
sono 20 i letti donati al reparto per 10 camere complete su un 
totale di 12 camere del reparto. L’acquisto dei letti è stato sem-
pre sostenuto quasi interamente dalle offerte dei calendari sulla 
storia di Mirandola, che l’associazione stampa da diversi anni.
Alla domanda: “Prof.ssa ,mi spieghi, quasi 20 anni dedicati al 
miglioramento e potenziamento del Santa Maria Bianca, cosa 
hanno rappresentato per lei? ”Un impegno morale e materiale, 
cominciato nel 2001 con la donazione della prima Tac, nel 2009 
con la donazione della seconda Tac. In pratica l’azienda sono 
20 anni che non compera una Tac per il Santa Maria Bianca. 
L’impegno .continua tuttora perché ritengo da sempre che l’O-
spedale di Mirandola sia “un grande e prezioso valore” per sal-
vaguardare la salute dei cittadini dell’Area Nord. Non possiamo 
rinunciare per nessun motivo al Santa Maria Bianca e tutta 
la popolazione ne deve essere consapevole, SOSTENEN-
DOLO con tutte le proprie forze.

Per l’ospedale di Mirandola 
in dono 4 letti per terapia subintensiva
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Allerta meteo, chiusi sul Secchia ponte Alto
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donazione della seconda Tac. In pratica l’azienda sono 20 anni che non compera  una Tac
per il Santa Maria Bianca. L’impegno .continua tuttora  perché ritengo da sempre che
l’Ospedale di Mirandola sia  “un  grande e prezioso valore” per salvaguardare  la salute dei
cittadini dell’Area Nord.  Non possiamo rinunciare per nessun motivo al Santa Maria
Bianca e tutta  la popolazione ne deve essere consapevole, SOSTENENDOLO con tutte
le proprie forze.
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«Dal 2000 ad oggi, ‘La 
Nostra Mirandola’ ha 
raccolto la somma di 
2 milioni 570mila euro 
da privati, imprese, 
scuole per l’acquisto di 
apparecchiature di ul-
tima generazione e di 
due Tac per l’ospeda-
le di Mirandola, senza 
contare le donazioni di 
dispositivi di protezio-
ne individuale durante 
il lockdown a medici 
e paramedici. Senza 
la nostra attività, ma 
soprattutto attraverso 
la generosità di tan-
ti privati, imprenditori, 
scolaresche dell’Area 
Nord il nostro ospeda-
le sarebbe ancora più 
povero.
Se è riuscito a soprav-
vivere, nonostante i 
depotenziamenti pra-
ticati nel corso degli 
anni, la ‘Sanità’ deve 
ringraziare non solo 
noi Associazioni e Co-
mitati, ma innanzitutto 
i cittadini». Nicoletta 
Vecchi Arbizzi, presi-
dente dell’Associazio-
ne La Nostra Mirando-
la, plaude alla mozione 
firmata da maggioran-
za e minoranza, lunedì 
in Consiglio comuna-
le a Mirandola, per la 
revisione del Pal e il 
potenziamento dell’o-
spedale, e per la pub-
blica assemblea sulla 
sanità richiesta da enti, 
associazioni di volonta-
riato con il dg dell’Ausl 
dottor Antonio Bram-
billa. «Auspico che da 
questo momento in poi 

la ‘politica’, e non solo 
quella locale, ma so-
prattutto quella regio-
nale prenda coscienza 
del fatto che siamo il 
secondo polo al mon-
do del biomedicale. Il 
suo fondatore, il dottor 
Mario Veronesi, man-
cato alcuni anni fa, fin 
dagli anni ’90 voleva 
fare di Mirandola un 
centro dialisi nazionale 
all’interno di un ospe-
dale, come avrebbe 
desiderato, di altissimo 
livello e più di una vol-
ta ha provato a donare 
finanziamenti e appa-
recchiature prodotte 
dalle aziende biome-
dicali, ma la burocra-
zia e la miopia politica 
glielo hanno impedito, 
e purtroppo ha dovuto 
gettare la spugna. Solo 
con il sisma – continua 
la presidente Arbizzi – i 
sindaci dell’Area Nord 
e la Regione hanno 
compreso, per la prima 
volta, che quest’area 
doveva essere pre-
servata con ogni mez-
zo, ma hanno sempre 
continuato a giocare 
al ribasso, riducendo 
i posti letto, togliendo 
primari, reparti, perso-
nale. Ora basta, la poli-
tica mirandolese sta di-
mostrando di lavorare 
per il bene dei cittadini 
dell’Area Nord. Ausl e 
Regione mantengano 
le promesse fatte, tra 
cui il primario di ane-
stesia e la terapia in-
tensiva, e il primario di 
citopatologia». 
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CARPI E BASSA

BASTIGLIA

‘No’ al gioco d’azzardo in un
Comune virtuoso, come Basti-
glia, da anni fortemente contra-
rio, con la sindaca Francesca Sil-
vestri (nella foto) in prima linea
contro «una piaga sociale che
va assolutamente debellata». A
Bastiglia, «purtroppo», al di là
del Canaletto, dove un tempo
c’era il magastore per cani e gat-
ti, è prevista l’apertura di una
maxisala dedicata al gioco d’az-
zardo. Stamattina la sindaca Sil-
vestri sarà in piazza Gramsci,
dalle 9.30, assieme ai rappre-
sentati di Spi-Cgil e Federconsu-
matori proprio per protestare e
presentare ai cittadini tra i ban-
chi del mercato le proprie valu-
tazioni in merito alla prossima

apertura della sala da gioco. Sa-
rà distribuito un volantino a fir-
ma Spi e Federconsumatori ol-
tre a materiali per far conoscere
meglio il ‘gap’, il gioco d’azzar-
do patologico, una vera e pro-
pria malattia, riconosciuta
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità.
Un disturbo della salute che
spesso trascina in un vortice
non solo il giocatore, ma anche
i suoi affetti, la sua famiglia.
«L’apertura della megasala è
resa purtroppo possibile dalle
norme esistenti, e avverrà pro-
prio nel nostro Comune – spie-
ga la sindaca Silvestri – dove
l’importo giocato pro capite è
uno dei più contenuti di tutta la
provincia, anche perché da an-

ni siamo in prima linea contro il
gioco d’azzardo, previsto pur-
troppo da una legge dello Sta-
to. Nel 2017 – spiega Silvestri –
grazie alle norme regionali che
consentono di individuare i luo-
ghi sensibili, come scuole, chie-
se, parchi pubblici… dove nel
raggio di cinquecento metri è
vietato installare una sala gioco,
siamo riusciti a evitarne la nasci-
ta, e attraverso una ordinanza a
limitare la fascia oraria di utiliz-
zo delle pochemacchinette pre-
senti. Tuttavia, non possiamo,
purtroppo, fare nulla contro la
prossima apertura della sala de-
dicata al gioco d’azzardo: i cin-
quecento metri previsti sono
stati rispettati, ma comunque
diamo battaglia, non ci arrendia-
mo» fa sapere la sindaca. Una
provincia, quella di Modena, do-
ve le giocate d’azzardo hanno
superato il miliardo di euro, qua-
si 1500 euro per ognuno degli
abitanti, neonati compresi. «La
struttura che nascerà – sottoli-
neano Alfredo Sgarbi dello Spi
e Marzio Govoni presidente di
Federconsumatori, che stama-
ne saranno presenti – sarà un
corpo estraneo per Bastiglia.
Se le norme non saranno rispet-
tate, dovrà essere accompagna-
ta verso una rapida chiusura».
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Ladri a scuola, spariti tutti i computer nuovi
San Possidonio, la gang ha scorrazzato nelle aule di elementari e medie. Il sindaco: «Erano stati acquistati per la didattica a distanza»

SAN POSSIDONIO

«Fa davvero male questa noti-
zia. Quei computer rubati servi-
vano ai nostri ragazzi per fare le-
zione». E’ amareggiato il sinda-
co Carlo Casari dopo aver ap-
preso, ieri mattina dagli agenti
di polizia locale e dai carabinie-
ri, del furto al plesso scolastico
Don Andreoli di via Focherini,
che riunisce la scuola primaria e
secondaria, e al centro sportivo
Palazzurro. Nella notte tra mar-
tedì e mercoledì una gang di la-
dri, che le telecamere di entram-
bi gli edifici razziati potrebbero
aver ripreso, è entrata all’inter-
no della scuola utilizzando con
ogni probabilità una schedama-
gnetica per aprire la porta d’in-

gresso, che non mostra segni di
effrazione; dopo aver scassina-
to le porte in vetro dei distribu-
tori automatici di merendine i
malviventi hanno prelevato l’in-
casso. Successivamente, sono
entrati nelle classi sottraendo
quindici computer, di cui una
decina appartenenti alla scuola
primaria, e quattro alla media. I
malviventi si sono poi dileguati
passando dal retro dell’edificio,

recidendo la rete metallica e
fuggendo in direzione di via Na-
netti. «I pc erano nuovi – spiega
il sindaco – ed erano stati acqui-
stati nel periodo del lockdown
proprio per consentire la didatti-
ca a distanza. I vecchi apparec-
chi in dotazione alla scuola era
stati dati agli studenti meno ab-
bienti per consentire a tutti di
seguire le lezioni scolastiche».
Il secondo furto è stato messo

a segno al Palazzurro, già in pre-
cedenza ‘visitato’ dai ladri, dove
sono state svuotate le macchi-
nette delle bevande e merendi-
ne. L’amministrazione comuna-
le ha espresso il proprio ramma-
rico per l’episodio. «Siamo mol-
to dispiaciuti per l’accaduto – ri-
porta la nota – che non ha arre-
cato solo un danno materiale
all’Istituto ma anche morale: la
scuola è il luogo dell’inclusione,
delle possibilità, il simbolo di
questa ripartenza difficile.
Per i bambini e i ragazzi, così du-
ramente colpiti dalla pandemia,
la scuola è il luogo di una ricon-
quistata normalità. Questo in-
crescioso episodio ci colpisce
molto come amministratori e co-
me genitori e speriamo di non
dover più commentare fatti simi-
li». Sul posto, sono giunti nelle
prime ore di ieri mattina i milita-
ri di Cavezzo, che stanno visio-
nando le telecamere per cerca-
re di risalire agli autori dei furti e
gli agenti di polizia locale di San
Possidonio-Area Nord.
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«No all’apertura di una sala slot»
Bastiglia si mobilita: «Ci batteremo»
Oggi volantinaggio di Cgil
e Federconsumatori al mercato
Presente anche il sindaco:
«Gioco una piaga sociale»

RAZZIA ANCHE AL PALAZZURRO

Qui sono stati svuotati
i distributori
delle bevande
e merendine

SILVESTRI IN PRIMA LINEA

«Il nostro comune è
virtuoso, struttura
in regola ma non
ci arrendiamo»

«Mirandola, ospedale tenuto in vita
grazie ad associazioni e donazioni
La Regione mantenga le promesse»
MIRANDOLA

«Dal 2000 ad oggi, ‘La Nostra
Mirandola’ ha raccolto la som-
ma di 2 milioni 570mila euro da
privati, imprese, scuole per l’ac-
quisto di apparecchiature di ulti-
ma generazione e di due Tac
per l’ospedale di Mirandola, sen-
za contare le donazioni di dispo-
sitivi di protezione individuale
durante il lockdown a medici e
paramedici. Senza la nostra atti-
vità, ma soprattutto attraverso
la generosità di tanti privati, im-
prenditori, scolaresche
dell’Area Nord il nostro ospeda-
le sarebbe ancora più povero.
Se è riuscito a sopravvivere, no-
nostante i depotenziamenti pra-
ticati nel corso degli anni, la ‘Sa-
nità’ deve ringraziare non solo
noi Associazioni e Comitati, ma
innanzitutto i cittadini». Nicolet-
ta Vecchi Arbizzi, presidente
dell’Associazione La Nostra Mi-
randola, plaude alla mozione fir-
mata da maggioranza e mino-
ranza, lunedì in Consiglio comu-
nale a Mirandola, per la revisio-
ne del Pal e il potenziamento
dell’ospedale, e per la pubblica
assemblea sulla sanità richiesta
da enti, associazioni di volonta-
riato con il dg dell’Ausl dottor
Antonio Brambilla. «Auspico

che da questo momento in poi
la ‘politica’, e non solo quella lo-
cale, ma soprattutto quella re-
gionale prenda coscienza del
fatto che siamo il secondo polo
al mondo del biomedicale. Il
suo fondatore, il dottor Mario
Veronesi, mancato alcuni anni
fa, fin dagli anni ’90 voleva fare
di Mirandola un centro dialisi na-
zionale all’interno di un ospeda-
le, come avrebbe desiderato, di
altissimo livello e più di una vol-
ta ha provato a donare finanzia-
menti e apparecchiature prodot-
te dalle aziende biomedicali,
ma la burocrazia e la miopia poli-
tica glielo hanno impedito, e
purtroppo ha dovuto gettare la
spugna. Solo con il sisma – con-
tinua la presidente Arbizzi – i sin-
daci dell’Area Nord e la Regione
hanno compreso, per la prima
volta, che quest’area doveva es-
sere preservata con ogni mez-
zo, ma hanno sempre continua-
to a giocare al ribasso, riducen-
do i posti letto, togliendo prima-
ri, reparti, personale. Ora basta,
la politica mirandolese sta dimo-
strando di lavorare per il bene
dei cittadini dell’Area Nord. Au-
sl e Regione mantengano le pro-
messe fatte, tra cui il primario di
anestesia e la terapia intensiva,
e il primario di citopatologia».
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INDAGINI

Furto fotocopia
alle Fassi di Carpi

CARPI

Furto di computer in una
scuola anche a Carpi. A
farne le spese sono state
le scuole secondarie di pri-
mo grado Fassi di via Mel-
vin Jones. L’altra notte, in-
torno all’una, ignoti sono
riusciti ad entrare nell’isti-
tuto, presumibilmente ap-
profittando di una porta la-
sciata aperta nel cantiere
adiacente all’edificio sco-
lastico.
I ladri sono riusciti ad im-
possessarsi di dieci com-
puter. Sul furto indagano i
Carabinieri della Compa-
gnia di Carpi.
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MIRANDOLA –  La giornata era quella dei rin-
graziamenti, quando passata l’emergenza si 
fa il punto su quello che è accaduto mentre la 
tempesta infuriava e si capisce appieno la gran-
dezza di quello che si è fatto. Per questo non è 
passata inosservata la mancanza nel discorso 
di ringraziamento  del governatore Stefano Bo-
naccini arrivato in visita all’ospedale di Mirando-
la: mancavano i volontari.
Non una parola è stata spesa, nell’orazione di 
Bonaccini e in quella dei dirigenti Ausl, dal diret-
tore generale Antonio Brambilla in giù, per par-
lare dei volontari, a partire da quelli de La Nostra 
Mirandola. Proprio loro per primi, nei convulsi 
giorni dell’esordire della diffusione del Corona-
virus in Italia, hanno pensato di far arrivare all’o-
spedale di Mirandola tutti i dispositivi sanitari di 
sicurezza che erano necessari: 70 mila euro di 
mascherine, camici, tute, calzascarpe, occhiali 
protettivi. 

MIRANDOLA – Il Dott. Giacomo Modonesi, medico della Casa 
Protetta di Mirandola (CISA), e tutti gli Operatori sanitari e socio-
assistenziali ringraziano la Prof. Nicoletta Vecchi Arbizzi per la 
donazione di tute, mascherine ed altri dispositivi di protezione in-
dividuale ricevuta tramite l’Associazione benefica “La Nostra Mi-
randola”.
Questo importante contributo consentirà al Personale impegnato 
nell’assistenza agli anziani di operare “in sicurezza” in questo diffi-
cile e delicato momento e permetterà di proteggere adeguatamen-
te gli ospiti della struttura, soggetti particolarmente fragili.

27/9/2020

5/4/2020

Lo sgarbo del presidente Bonaccini, 
che si dimentica di ringraziare i volontari dell’ospedale di Mirandola

Emergenza Conoravirus: dalla Casa Protetta un
ringraziamento a “La Nostra Mirandola”

I primi dispositivi sono arrivati a marzo, proprio 
all’esordio dell’emergenza, altre partite sono 
arrivate nei mesi successivi.
Sempre a fianco dell’ospedale: avere un volon-
tariato così o non averlo fa la differenza. So-
prattutto nei giorni movimentati delle emergen-
ze, quando la politica e la  burocrazia brancola 
nel buio ma la vita corre, poter contare su un 
aiuto pratico di questo genere è una fortuna.
Nessuno qui a Mirandola si aspetta un ringra-
ziamento, non è questo il problema. Ma se si 
organizza una passerella con il presidente della 
Regione, gli assessori regionali e tutti i sindaci 
per dire grazie alla sanità, se non un invito a 
presenziare, almeno una parola in un discorso 
ci stava tutta.
Anchenel rispetto dei tanti cittadini che sosten-
gono l’ospedale con la donazione dei fondi ne-
cessari.
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MIRANDOLA

Tremila test sierologici per la
ricerca di anticorpi ‘IgG’ e ‘IgM’
contro il Covid 19 sono stati do-
nati dall’Associazione ‘La nostra
Mirandola’ all’Azienda Usl di Mo-
dena (nella foto) e hanno con-
sentito di monitorare sul campo
e testare medici, infermieri, pa-
zienti, operatori delle Case pro-
tette, ma anche il personale del-
le forze dell’ordine.
Tremila ‘testati’ rappresenta-
no un numero considerevole e
ciò è stato possibile grazie all’in-
stancabile attività dell’associa-
zione La Nostra Mirandola, e al-
le generose donazioni di im-
prenditori, privati, enti e com-
mercianti. «Con la somma rac-

colta di 70mila euro, di cui 20mi-
la utilizzati per l’acquisto dei te-
st sierologici, abbiamo potuto
acquistare presidi medici quali
mascherine, tute, camici, guan-
ti. «I test – spiega la presidente
dell’associazione Nicoletta Vec-
chi Arbizzi – sono serviti per la

realizzazione di parte dello
screening sierologico del perso-
nale medico e sanitario
dell’ospedale di Mirandola e,
più in generale, del personale
che fa capo alla ‘Sorveglianza
Sanitaria’. Mi riferisco – conti-
nua – al personale delle Case di
Residenza per anziani, ai medici
di medicina generale, pediatri,
volontari delle associazioni coin-
volte nel trasporto dei malati,
agenti di polizia locale e delle
forze dell’ordine. I test sono sta-
ti inoltre utilizzati anche su pa-
zienti del pronto soccorso e di
altri reparti dell’ospedale di Mi-
randola».
Tanti i ringraziamenti pervenu-
ti alla presidente dell’associazio-
ne da parte di medici, operatori,
pazienti, agenti e militari. «Gra-
zie a voi abbiamo potuto lavora-
re per aiutare la comunità», il
messaggio recapitato all’asso-
ciazione.
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MIRANDOLA

Radiologia e Middle Care
dell’ospedale di Mirandola
sott’acqua per l’ennesima volta
dopo un acquazzone torrenzia-
le. Problema, questo, che si ri-
presenta ad ogni copiosa preci-
pitazione e, quella di domenica,
che ha riversato nella Bassa e in
provincia un notevole quantitati-
vo di acqua, lo è stata. A diffe-
renza delle volte scorse, in una
sezio e esterna a ridosso del
pronto soccorso si era formata
una cascata d’acqua, talmente
consistente che ha impressiona-
to quanti l’hanno immortalata in
un video. Video che ha girato di
smartphone in smartphone, ie-
ri, a dimostrazione di quanto il
problema sia sentito, proprio
perché ’puntuale’ ad ogni ac-
quazzone. L’Ausl spiega in meri-
to che «nella serata di domeni-
ca, a seguito del forte tempora-
le che ha interessato diverse
aree della provincia di Modena,
sono state riscontrate infiltrazio-
ni d’acqua anche in alcuni punti
dell’ospedale di Mirandola. In
particolar modo – scrive sem-
pre l’Ausl –, tra le aree interessa-
te vi sono alcuni locali della Ra-
diologia e una porzione
dell’area Middle care. Il persona-
le in servizio ha prontamente
contattato la ditta di pulizie in
appalto, che ha subito avviato
le operazioni di aspirazione
dell’acqua e ripristino dei locali.
In nessuno di questi spazi erano

presenti pazienti o operatori al
momento dell’evento e non si
sono verificate interruzioni di
servizio. Interessata, parzial-
mente, anche l’area esterna del
Pronto Soccorso: le abbondanti
piogge hanno creato un rista-
gno d’acqua alla base della ram-
pa, senza però comportare pro-
blemi di accesso ai locali interni

né ai mezzi di soccorso né ai pe-
doni». Sul problema che da anni
affligge il pronto soccorso e la
radiologia del nosocomiomiran-
dese, si è tenuto ieri mattina un
summit in giunta. «Il Comune –
fa sapere il sindaco Alberto Gre-
co – chiede ad Aimag e al Con-
sorzio Burana di intervenire il
prima possibile sulla vicenda ‘al-
lagamenti’, che da anni interes-
sa non solo l’ospedale, ma diver-
se aree e vie di Mirandola, dove
il sistema fognario evidente-
mente non è più in grado di as-
solvere alle proprie funzioni». Al-
tro intervento è quello di Anto-
nio Platis, consigliere provincia-
le di Forza Italia: «Ci sono luoghi
strategici che non possono fini-
re sott’acqua al primo acquazzo-
ne, per quanto forte sia. L’Ospe-
dale di Mirandola non puo’ esse-
re l’eccezione. Anche questa
volta, diversi medici mi hanno
chiamato per segnalare che so-
no finite sott’acqua radiologia
con i suoi preziosi strumenti,
mettendola fuori uso per diver-
se ore, la ’middle care’ ovvero
l’area per le dimissioni protette
che fino a poche settimane fa
ospitava il Ps Covid; il pianerot-
tolo antistante l’ingresso del
triage del ps. Li si sono accumu-
lati oltre 20 centimetri di acqua
stagnante».

Viviana Bruschi

L’arte ’invade’ Mirandola
«Sarà una galleria
a cielo aperto»
La presentazione
del progetto
questa sera alle 21.30
all’ex cassa di risparmio

’La nostra Mirandola’ dona tremila test sierologici
Sono stati recapitati
all’Ausl di Modena:
utilizzati per medici,
infermieri e pazienti

Mirandola, una cascata d’acqua all’ospedale
Con il maltempo si è riproposto il problema infiltrazioni. Summit in giunta, Greco: «Aimag e il Consorzio Burana intervengano»

Un’immagine del video
che circola in questi giorni
sulla cascata all’ospedale

L’AUSL

«Non si sono
verificate interruzioni
di servizio
In nessuno degli spazi
erano presenti
pazienti e operatori»

MIRANDOLA

«Mirandola, galleria a cielo
aperto» è un progetto che sarà
presentato questa sera alle
21.30 presso la sede della ex
cassa di risparmio.
«Non avendo spazi museali, o
ambienti interni idonei – sottoli-
nea l’assessore Marina Marchi –,
abbiamo scelto, come spazi
espositivi, le vie e le piazze di Mi-
randola, trasformando la città in-
tera in una galleria d’arte». Per
l’occasione sarà presente il pro-
fessor Marco Borsotti del Poli-
tecnico di Milano che parlerà
dell’arte come strumento di va-

lorizzazione territoriale. Nel cor-
so della serata saranno presen-
tati gli artisti dei tre progetti che
hanno partecipato alla selezio-
ne. L’assessore, ricorda, che so-
no stati coinvolti i ragazzi delle
scuole Montanari e più nello
specifico con una rassegna di
Street art e i cracking art di Mila-
no che si occupano da anni di ri-
voluzionare l’utilizzo dei mate-
riali plastici portando nelle piaz-
ze animali enormi colorati. Il 10
settembre sarà invasa da artisti
e critici d’arte.
Le due rassegne in questione
saranno inaugurate l’11 settem-
bre in piazza alle 18 prima della
Notte Gialla Young. Gli allesti-
menti artistici saranno curati da
Beatrice Audrito e Davide Sar-
chioni. Artisti italiani e interna-
zionali lavoreranno per l’evento
che si terrà a Mirandola, che si
annuncia come un’occasione
unica per vedere le vie e la piaz-
za della città sotto una inedita lu-
ce artistica.

Guido Zaccarelli

SAN FELICE

«Solo critiche dal Pd,
difficile collaborare»
Il sindaco Goldoni:
«Così non si favorisce
il rilancio dell’Unione»

SAN FELICE

«Trovo davvero singolare
il comportamento del Pd
Area Nord che da un lato
chiede collaborazione al
Comune di San Felice per
rilanciare insieme l’Unio-
ne dei Comuni, e dall’al-
tro, con notevole frequen-
za, attacca inmaniera stru-
mentale sindaco e ammini-
strazione comunale, ope-
rando tra l’altro forzature
del tutto inopportune, ac-
costando San Felice a Fi-
nale Emilia». È critico il sin-
daco di San Felice Miche-
le Goldoni. Per il sindaco
Goldoni, «denigrare e poi
chiedere la collaborazio-
ne non mi pare un buon
viatico per iniziare un lea-
le e condiviso percorso in-
sieme. Se questi sono i
presupposti su cui dovreb-
be fondarsi la nuova Unio-
ne dei Comuni, temo che
non si andrà molto lonta-
no».

21••MERCOLEDÌ — 26 AGOSTO 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

 BASSA

MIRANDOLA

Tremila test sierologici per la
ricerca di anticorpi ‘IgG’ e ‘IgM’
contro il Covid 19 sono stati do-
nati dall’Associazione ‘La nostra
Mirandola’ all’Azienda Usl di Mo-
dena (nella foto) e hanno con-
sentito di monitorare sul campo
e testare medici, infermieri, pa-
zienti, operatori delle Case pro-
tette, ma anche il personale del-
le forze dell’ordine.
Tremila ‘testati’ rappresenta-
no un numero considerevole e
ciò è stato possibile grazie all’in-
stancabile attività dell’associa-
zione La Nostra Mirandola, e al-
le generose donazioni di im-
prenditori, privati, enti e com-
mercianti. «Con la somma rac-

colta di 70mila euro, di cui 20mi-
la utilizzati per l’acquisto dei te-
st sierologici, abbiamo potuto
acquistare presidi medici quali
mascherine, tute, camici, guan-
ti. «I test – spiega la presidente
dell’associazione Nicoletta Vec-
chi Arbizzi – sono serviti per la

realizzazione di parte dello
screening sierologico del perso-
nale medico e sanitario
dell’ospedale di Mirandola e,
più in generale, del personale
che fa capo alla ‘Sorveglianza
Sanitaria’. Mi riferisco – conti-
nua – al personale delle Case di
Residenza per anziani, ai medici
di medicina generale, pediatri,
volontari delle associazioni coin-
volte nel trasporto dei malati,
agenti di polizia locale e delle
forze dell’ordine. I test sono sta-
ti inoltre utilizzati anche su pa-
zienti del pronto soccorso e di
altri reparti dell’ospedale di Mi-
randola».
Tanti i ringraziamenti pervenu-
ti alla presidente dell’associazio-
ne da parte di medici, operatori,
pazienti, agenti e militari. «Gra-
zie a voi abbiamo potuto lavora-
re per aiutare la comunità», il
messaggio recapitato all’asso-
ciazione.
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MIRANDOLA

Radiologia e Middle Care
dell’ospedale di Mirandola
sott’acqua per l’ennesima volta
dopo un acquazzone torrenzia-
le. Problema, questo, che si ri-
presenta ad ogni copiosa preci-
pitazione e, quella di domenica,
che ha riversato nella Bassa e in
provincia un notevole quantitati-
vo di acqua, lo è stata. A diffe-
renza delle volte scorse, in una
sezio e esterna a ridosso del
pronto soccorso si era formata
una cascata d’acqua, talmente
consistente che ha impressiona-
to quanti l’hanno immortalata in
un video. Video che ha girato di
smartphone in smartphone, ie-
ri, a dimostrazione di quanto il
problema sia sentito, proprio
perché ’puntuale’ ad ogni ac-
quazzone. L’Ausl spiega in meri-
to che «nella serata di domeni-
ca, a seguito del forte tempora-
le che ha interessato diverse
aree della provincia di Modena,
sono state riscontrate infiltrazio-
ni d’acqua anche in alcuni punti
dell’ospedale di Mirandola. In
particolar modo – scrive sem-
pre l’Ausl –, tra le aree interessa-
te vi sono alcuni locali della Ra-
diologia e una porzione
dell’area Middle care. Il persona-
le in servizio ha prontamente
contattato la ditta di pulizie in
appalto, che ha subito avviato
le operazioni di aspirazione
dell’acqua e ripristino dei locali.
In nessuno di questi spazi erano

presenti pazienti o operatori al
momento dell’evento e non si
sono verificate interruzioni di
servizio. Interessata, parzial-
mente, anche l’area esterna del
Pronto Soccorso: le abbondanti
piogge hanno creato un rista-
gno d’acqua alla base della ram-
pa, senza però comportare pro-
blemi di accesso ai locali interni

né ai mezzi di soccorso né ai pe-
doni». Sul problema che da anni
affligge il pronto soccorso e la
radiologia del nosocomiomiran-
dese, si è tenuto ieri mattina un
summit in giunta. «Il Comune –
fa sapere il sindaco Alberto Gre-
co – chiede ad Aimag e al Con-
sorzio Burana di intervenire il
prima possibile sulla vicenda ‘al-
lagamenti’, che da anni interes-
sa non solo l’ospedale, ma diver-
se aree e vie di Mirandola, dove
il sistema fognario evidente-
mente non è più in grado di as-
solvere alle proprie funzioni». Al-
tro intervento è quello di Anto-
nio Platis, consigliere provincia-
le di Forza Italia: «Ci sono luoghi
strategici che non possono fini-
re sott’acqua al primo acquazzo-
ne, per quanto forte sia. L’Ospe-
dale di Mirandola non puo’ esse-
re l’eccezione. Anche questa
volta, diversi medici mi hanno
chiamato per segnalare che so-
no finite sott’acqua radiologia
con i suoi preziosi strumenti,
mettendola fuori uso per diver-
se ore, la ’middle care’ ovvero
l’area per le dimissioni protette
che fino a poche settimane fa
ospitava il Ps Covid; il pianerot-
tolo antistante l’ingresso del
triage del ps. Li si sono accumu-
lati oltre 20 centimetri di acqua
stagnante».

Viviana Bruschi

L’arte ’invade’ Mirandola
«Sarà una galleria
a cielo aperto»
La presentazione
del progetto
questa sera alle 21.30
all’ex cassa di risparmio

’La nostra Mirandola’ dona tremila test sierologici
Sono stati recapitati
all’Ausl di Modena:
utilizzati per medici,
infermieri e pazienti

Mirandola, una cascata d’acqua all’ospedale
Con il maltempo si è riproposto il problema infiltrazioni. Summit in giunta, Greco: «Aimag e il Consorzio Burana intervengano»

Un’immagine del video
che circola in questi giorni
sulla cascata all’ospedale

L’AUSL

«Non si sono
verificate interruzioni
di servizio
In nessuno degli spazi
erano presenti
pazienti e operatori»

MIRANDOLA

«Mirandola, galleria a cielo
aperto» è un progetto che sarà
presentato questa sera alle
21.30 presso la sede della ex
cassa di risparmio.
«Non avendo spazi museali, o
ambienti interni idonei – sottoli-
nea l’assessore Marina Marchi –,
abbiamo scelto, come spazi
espositivi, le vie e le piazze di Mi-
randola, trasformando la città in-
tera in una galleria d’arte». Per
l’occasione sarà presente il pro-
fessor Marco Borsotti del Poli-
tecnico di Milano che parlerà
dell’arte come strumento di va-

lorizzazione territoriale. Nel cor-
so della serata saranno presen-
tati gli artisti dei tre progetti che
hanno partecipato alla selezio-
ne. L’assessore, ricorda, che so-
no stati coinvolti i ragazzi delle
scuole Montanari e più nello
specifico con una rassegna di
Street art e i cracking art di Mila-
no che si occupano da anni di ri-
voluzionare l’utilizzo dei mate-
riali plastici portando nelle piaz-
ze animali enormi colorati. Il 10
settembre sarà invasa da artisti
e critici d’arte.
Le due rassegne in questione
saranno inaugurate l’11 settem-
bre in piazza alle 18 prima della
Notte Gialla Young. Gli allesti-
menti artistici saranno curati da
Beatrice Audrito e Davide Sar-
chioni. Artisti italiani e interna-
zionali lavoreranno per l’evento
che si terrà a Mirandola, che si
annuncia come un’occasione
unica per vedere le vie e la piaz-
za della città sotto una inedita lu-
ce artistica.

Guido Zaccarelli

SAN FELICE

«Solo critiche dal Pd,
difficile collaborare»
Il sindaco Goldoni:
«Così non si favorisce
il rilancio dell’Unione»

SAN FELICE

«Trovo davvero singolare
il comportamento del Pd
Area Nord che da un lato
chiede collaborazione al
Comune di San Felice per
rilanciare insieme l’Unio-
ne dei Comuni, e dall’al-
tro, con notevole frequen-
za, attacca inmaniera stru-
mentale sindaco e ammini-
strazione comunale, ope-
rando tra l’altro forzature
del tutto inopportune, ac-
costando San Felice a Fi-
nale Emilia». È critico il sin-
daco di San Felice Miche-
le Goldoni. Per il sindaco
Goldoni, «denigrare e poi
chiedere la collaborazio-
ne non mi pare un buon
viatico per iniziare un lea-
le e condiviso percorso in-
sieme. Se questi sono i
presupposti su cui dovreb-
be fondarsi la nuova Unio-
ne dei Comuni, temo che
non si andrà molto lonta-
no».

Composizione dei test sierologici donati.

MIRANDOLA 
Tremila test sierologici per la 
ricerca di anticorpi ‘IgG’ e ‘IgM’ 
contro il Covid 19 sono stati donati 
dall’Associazione ‘La nostra Mi-
randola’ all’Azienda Usl di Modena 
(nella foto) e hanno consentito di 
monitorare sul campo e testare 
medici, infermieri, pazienti, opera-
tori delle Case protette, ma anche 
il personale delle forze dell’ordine.
Tremila ‘testati’ rappresentano 
un numero considerevole e ciò è 
stato possibile grazie all’instanca-
bile attività dell’associazione La 
Nostra Mirandola, e alle generose 
donazioni di imprenditori, privati, 
enti e commercianti. «Con la som-
ma raccolta di 70mila euro, di cui 
20mila utilizzati per l’acquisto dei 
test sierologici, abbiamo potuto 

’La nostra Mirandola’ dona tremila test sierologici
Sono stati recapitati all’Ausl di Modena: utilizzati per medici, infermieri e pazienti

acquistare presidi medici quali ma-
scherine, tute, camici, guanti. «I 
test – spiega la presidente dell’as-
sociazione Nicoletta Vecchi Arbizzi 
– sono serviti per la realizzazione 
di parte dello screening sierologico 
del personale medico e sanitario 

dell’ospedale di Mirandola e, più 
in generale, del personale che fa 
capo alla ‘Sorveglianza Sanitaria’. 
Mi riferisco – continua – al perso-
nale delle Case di Residenza per 
anziani, ai medici di medicina ge-
nerale, pediatri, volontari delle as-
sociazioni coinvolte nel trasporto 
dei malati, agenti di polizia locale 
e delle forze dell’ordine. I test sono 
stati inoltre utilizzati anche su pa-
zienti del pronto soccorso e di altri 
reparti dell’ospedale di Mirandola». 
Tanti i ringraziamenti pervenuti 
alla presidente dell’associazione 
da parte di medici, operatori, pa-
zienti, agenti e militari. «Grazie a 
voi abbiamo potuto lavorare per 
aiutare la comunità», il messaggio 
recapitato all’associazione.

v.bru
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MIRANDOLA – Chiude anche la seconda sala operatoria dell’o-
spedale di Mirandola.
Dall’8 agosto al Santa Maria Bianca chiude anche l’unica sala 
operatoria rimasta attiva. Notare che già da marzo a Mirandola 
non si fanno più le urgenze ortopediche e chirurgiche, tipo la frat-
tura del femore, appendicite acuta e altro. Le Urgenze sono state 
trasferite a Carpi, ma attenzione! Solo se c’è la disponibilità dei 
posti letto, perché in caso contrario i pazienti potrebbero essere 
trasferiti o al Policlinico o a Baggiovara con tutti i disagi per i fami-
liari che devono assistere i loro cari. Pensate alla distanza degli 
abitanti di Finale Emilia e San Martino per arrivare a Carpi o a 
Modena. Ed dseguire interventi presso altre strutture, comporta 
un costo per l’azienda?
Da sottolineare che non è stata neppure separata l’Area omoge-
nea chirurgica che accorpa la Chirurgia e l’Ortopedia, nonostan-
te sia risultata una sperimentazione inadatta e proprio per questo 
presentata come una delle prime cose da sistemare. Il reparto è 
diventato un appendice della Medicina.
Sono due le sale operatorie a disposizione dei chirurghi mirando-
lesi, e prima l’una, in occasione della riorganizzazione per il Co-
ronavirus, e poi l’altra, con l’estate e le ferie, chiudono i battenti.
E non si sa né se, né quando mai riapriranno.
87.000 abitanti della Bassa Modenese vivono un notevole disa-
gio perché non solo i pazienti vengono trasferiti in altri ospedali 
ma i pazienti stessi hanno bisogno di assistenza da parte dei 
familiari che, a loro volta, trovano difficoltà negli spostamenti do-
vendo rispettare orari di lavoro e impegni familiari, visto che per 
andare a Modena o a Carpi non occorre lo stesso tempo che 
recarsi a Mirandola.
Senza le urgenze l’ospedale di Mirandola sta morendo e per re-
cuperare l’utenza precedente ci vogliono anni e anni.
Le sale operatorie di Mirandola sono attrezzate e pronte per ese-
guire diverse tipologie di interventi, utilissimi per la popolazione, 
ma sono vuote. Però l’azienda spende centinaia di migliaia di 
euro dei contribuenti per pagare l’utilizzo delle sale operatorie di 
Villa Fogliani a Modena per gli interventi programmati di ortope-
dia e chirurgia spostando a Modena i nostri chirurghi e ortopedici.
La comunicazione ufficiale della chiusura di entrambe le sale 
operatorie è arrivata nei giorni scorsi tra le corsie del Santa Ma-
ria Bianca come una doccia fredda, perché in politica proprio in 
quei giorni c’era chi si festeggiava l’atto votato dalla Conferenza 
Territoriale Socio Sanitaria che definisce l’ospedale di Mirandola 
(130 posti letto che erano 210 nel 2011) non più “di prossimità” 
ma “di primo livello”, equiparandolo per importanza a quello di 
Carpi (280 posti letto) Ma come fa Mirandola a essere di pari 
livello con Carpi se non esegue gli interventi urgenti?
C’è aria di smobilitazione a guardare i numeri. Dei 9 chirurghi 
che erano in servizio a Mirandola oggi ne sono rimasti 3, 9 erano 
anche gli anestesisti, adesso sono rimasti in 4 perché un aneste-
sista che ha avuto un incidente un mese fa non è stato momen-
taneamente sostituito. Scarseggiano gli ortopedici e i chirurghi. 
Si era parlato di una nuova assegnazione di chirurghi:
dovrebbero diventare 5 tra settembre e ottobre, e un sesto do-
vrebbe arrivare poco dopo. Ma sarà davvero così?
Prevale lo scetticismo in corsia, la formula dei primariati a sca-
valco tra Mirandola e Carpi, ha sempre penalizzato Mirandola, in 
quanto Il flusso di specialisti e operatori tra Carpi e Mirandola è 
sempre stato a senso unico ovvero soprattutto verso Carpi.
La decisione di chiudere dall’8 agosto anche l’unica sala ope-

4/8/2020

Chiude l’ultima sala operatoria dell’ospedale di Mirandola
ratoria, rimasta a funzione ridotta, ha colto di sorpresa tutti. Sì, 
perchè nei giorni convulsi del Covid si era parlato, in un primo 
momento, di adibire le due sale operatorie dell’ospedale di Mi-
randola a trattamento intensivo dei pazienti Covid, poi in un se-
condo momento di destinare le due sale operatorie alle urgenze 
chirurgiche sia di Carpi che di Mirandola perché a Mirandola, in 
modo molto intelligente, hanno organizzato due percorsi distinti, 
definiti in termine tecnico “percorso pulito” e” percorso sporco” 
ben separati e distanziati al fine di operare i pazienti delle urgen-
ze chirurgiche in estrema sicurezza per preservarli dal contagio. 
Tutto era pronto, ma improvvisamente un contrordine ha sposta-
to le urgenze a Carpi e chiusa una sala operatoria a Mirandola.
Situazione di emergenza, si pensava: passato il Coronavirus si 
torna alla normalità. Così non è stato. Da maggio negli ospedali 
di Pavullo e Vignola hanno ripreso ad eseguire gli interventi ur-
genti, a Mirandola le urgenze non si fanno ancora; anzi, in ago-
sto si chiude pure la seconda sala operatoria che era rimasta 
aperta solo per la chirurgia ambulatoriale. E’ stato più volte riba-
dito dai politici che contano che il Santa Maria Bianca sarebbe 
stato potenziato, che sarebbe arrivata la Terapia Intensiva (al 
Policlinico la terapia intensiva è già stata potenziata investendo 
diversi milioni di euro) ma l’ospedale di Mirandola, fondamentale 
per arginare la grave situazione di emergenza causata dalla pan-
demia, non ha ancora ricevuto nulla.
Eppure da più fronti a livello nazionale ed estero è stata ribadita 
l’importanza degli ospedali di periferia come Mirandola che do-
vranno essere non solo mantenuti ma notevolmente potenzia-
ti anche con le terapie intensive. La gente della Bassa confida 
sul buonsenso di chi deve amministrare i fondi che arriveranno 
dall’Europa specificatamente destinati alla sanità.
Per ora i cittadini della Bassa da mesi si trovano a vivere tutti i 
disagi della situazione del Covid 19.
Andare su e giù per raggiungere i loro cari ricoverati fuori da 
Mirandola. La situazione risulta faticosa e costosa, causa soprat-
tutto della scarsa viabilità.
Oltre alla precarietà della situazione chirurgica, merita attenzione 
il reparto di Cardiologia: il reparto, causa Covid è stato trasferito 
a Carpi e non né ancora rientrato. Mirandola aveva una Cardio-
logia di eccellenza, ma pian piano hanno deciso che i pacemaker 
dovevano essere impiantati a Carpi, poi a causa del Covid, sono 
stati trasferiti anche i posti letto.
La popolazione sta aspettando a marzo che il reparto di Cardio-
logia ritorni e al più presto.
Per concludere: i professionisti sono demotivati, stanchi di subire 
restrizioni allo svolgimento del loro lavoro, senza alcuna motiva-
zione evidente, non presentandosi prospettive di crescita profes-
sionale automaticamente l’ospedale va ad esaurimento, perché 
i dottori mancanti non vengono reintegrati anzi quelli disponibili 
vengono stabilizzati a Carpi. E’ lampante che l’ospedale di Mi-
randola, così depotenziato, sarà sempre meno attrattivo, ma for-
se questo per qualcuno è l’obiettivo da raggiungere?
La popolazione è consapevole che ci sia scarsità di anestesi-
sti, ortopedici e pneumologi, ma questi professionisti che sono 
molto numerosi negli ospedali del capoluogo, potrebbero essere 
spostati, temporaneamente, in attesa e secondo una opportu-
na organizzazione sanitaria, in aiuto dell’ospedale di Mirandola 
per permettere una equa distribuzione del trattamento sanitario 
a tutti i cittadini anche quelli della Bassa Modenese che troppo 
spesso sono sempre stati penalizzati e bistrattati.
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Fine Luglio 2020
Consegnati gli ultimi 1000 test sierologici 

per la sorveglianza sanitaria.

GIUGNO 2020
CONSEGNA DI ALTRI 1000 
TEST SIEROLOGICI PER LA 

SORVEGLIANZA SANITARIA

MAGGIO 2020
CONSEGNA DEI PRIMI 1000 
TEST SIEROLOGICI PER LA 

SORVEGLIANZA SANITARIA

LUGLIO 2020
CONSEGNA DEGLI ULTIMI 1000 

TEST SIEROLOGICI PER LA 
SORVEGLIANZA SANITARIA

Consegnati i primi 1000 test sierologici di cui 400
donati dalla Ditta G21 di Filippo Foroni,

alla Dott.ssa Nazzarena Bigiani, responsabile del 
Laboratorio Analisi di Mirandola: 

nelle foto con il Dott. Gianluca Maniero.
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VOLONTARIATO

La nostra Mirandola è sempre in prima linea per la difesa della 
salute dei cittadini dell’Area Nord. Nel corso dell’emergenza 
ha raccolto 70.123,16 euro in donazioni utilizzati per l’acquisto 

di dispositivi di protezione per medici di medicina generale e pediatri 
dell’Area Nord e tra medici, infermieri e personale ausiliario dell’ospe-
dale di Mirandola. 

L’associazione ha acquistato anche 3.000 test rapidi o sierolo-
gici - di cui 400 donati dalla ditta G21 di Filippo Foroni - utilizzati per 
Forze dell’Ordine operanti su Mirandola, personale dell’ospedale 
Santa Maria Bianca e del Distretto sanitario, personale delle case di 
residenza per anziani, volontari delle associazioni che trasportano 
malati. 

“Desidero ringraziare tutti i donatori di Mirandola e dei Comuni 
limitrofi che hanno contribuito con le donazioni – spiega la presidente 
dell’associazione Nicoletta Vecchi Arbizzi  – all’ingente acquisto di 
questi dispositivi. 

Grazie a noi, tutti insieme, siamo riusciti a proteggere i medici, gli 
infermieri, i tecnici di laboratorio, il personale sanitario in genere e 
quello ausiliario, gli autisti dell’ospedale Santa Maria Bianca, tutti i 58 
medici di base dei nove Comuni dell’Area Nord, i medici e il personale 
delle case di riposto per anziani del territorio. La donazione ammonta 
a 50.473,16 euro e comprende 2.984 tute protettive la maggioranza in 
tessuto Tyvek e termosaldate, 1.356 camici idrorepellenti, 167 occhiali, 
511 visiere, 60 litri di disinfettante per superfici, 7.100 mascherine tra cui 
tante FFp3 dedicate esclusivamente al personale sanitario, più 1.000 
mascherine FP2 donate dalla ditta Levrattisrl.” 

L’associazione ha donato anche 3.000 test rapidi o sierologici e 
insieme alla direzione del Distretto di Mirandola si è deciso di effet-
tuare lo screening a Mirandola. I test sierologici, acquistati dalla 
associazione al costo di 19.650 euro, sono stati  messi a disposizione 
direttamente nel Laboratorio Analisi di Mirandola, per testare ed 
esercitare screening per  la sorveglianza sanitaria di tutto il personale 
operante nell'ospedale Santa Maria Bianca e nel territorio del Distretto 
di Mirandola compresi Centro salute mentale, Salute donna, Sert, 
Servizio igiene alimenti, Medicina del lavoro, Cup, Saub, Servizio infer-
mieristico domiciliare, veterinari, Psicologia clinica, Neuropsichiatria 
infantile, Area fragili etc., Forze dell’Ordine operanti su Mirandola, 
personale operante nelle cinque case di residenza per anziani del 
Distretto di Mirandola e nel centro socio riabilitativo residenziale per 
gravissimi disabili ‘Il Picchio’ di San Felice, personale non Ausl. 

‘LA NOSTRA MIRANDOLA’, 
OLTRE 70MILA EURO IN 

DONAZIONI A DIFESA 
DELLA SALUTE

AVO MIRANDOLA: 
“ASSOCIAZIONE PRONTA 

A RIPARTIRE, NUOVE 
MODALITÁ OPERATIVE”

NICOLETTA VECCHI ARBIZZI: “SEMPRE 
IN PRIMA LINEA, GRAZIE A TUTTI” 

LA PRESIDENTE ANNAMARIA RAGAZZI: 
“SONO STATI MESI MOLTO DURI”

t ra le associazioni di volontariato che più hanno risentito 
del lockdown, c’è sicuramente anche AVO – Associazione 
Volontari Ospedalieri. Ne parliamo con Annamaria Ragazzi, 

presidente AVO Mirandola. 
Signora Ragazzi, cosa hanno significato per voi questi mesi? 
“Sin dalla fine di febbraio, quando il virus appariva già assai 

contagioso, soprattutto per salvaguardare persone affette da varie 
patologie e quindi particolarmente fragili, in accordo con l’Ospe-
dale e le Residenze per anziani ove operiamo, abbiamo sospeso il 
servizio. Davvero grande è stato il dispiacere dei volontari per non 
poter prestare la loro opera proprio in momenti in cui la loro presenza 
sollecita e piena di umanità appariva utilissima. Col passare del 
tempo inoltre la consapevolezza che il ritorno alla normalità avrebbe 
richiesto molto tempo ci ha ulteriormente rattristato, perché il volon-
tariato AVO diviene per chi lo svolge un modo di vivere, di essere, la 
cui mancanza risulta pertanto difficile da accettare.”

In che modo avete mantenuto i contatti? 
“Tra i volontari grazie a WhatsApp e all’interno del Consiglio Direttivo, 

anche con posta elettronica e Skype; questo ci consente di rendere 
molti partecipi di tutte le comunicazioni e le iniziative condivise. Con 
chi non dispone di tali mezzi, ci si sente telefonicamente in modo 
costante e organizzato, perché un carattere essenziale dell’AVO è 
l’amicizia tra i volontari stessi: umanità e reciprocità non possono 
essere donati a malati e anziani da chi non le dona innanzitutto a 
chi condivide i principi dell’associazione. Per ora con gli assistiti non 
abbiamo tenuto rapporti, ma speriamo di poterlo fare almeno con gli 
ospiti delle Residenze tramite supporti come tablet o smartphone.” 

Quando pensa che si potrà tornare a svolgere la vostra attività e 
con quali nuove modalità? 

“Temo che occorra ancora molto tempo per riprendere l’attività 
tradizionale, ma assai attivo è il dibattito, iniziato già da tempo, su 
nuove modalità operative. Si ipotizzano infatti la nostra presenza negli 
ambulatori del Distretto e la assistenza domiciliare, naturalmente in 
accordo con il servizio territoriale, l’URP e le Dimissioni protette. Anche 
la Casa della salute, con annesso OSCO, e l'Hospice, quando saranno 
realizzati, saranno strutture adatte all’AVO. Recentemente il Dirigente 
del Distretto ci ha domandato la disponibilità a svolgere un’attività di 
supporto e controllo all’ingresso di un ambulatorio: stiamo studiando 
le modalità operative. Grandissimo è infatti il desiderio di ripartire, ma 
bisogna garantire la sicurezza di tutti, volontari e utenti.”
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SALUTE
AL SANTA MARIA BIANCA OTORINOLARINGOIATRA 

CON NUOVA SEDE E TECNOLOGIE ALL’AVANGUARDIA

Dal 3 luglio ha preso avvio l’attività 
ambulatoriale di Otorinolaringoia-
tria (ORL) presso una nuova sede, 
che consentirà una migliore assi-
stenza ai pazienti e il pieno utilizzo 
delle tecnologie a disposizione 
dell’équipe diretta dal dottor Sauro 
Tassi. L’ambulatorio dedicato è 
stato ricollocato a fianco del locale 
in cui è situata la cabina audiome-
trica e nel quale i tecnici audiome-
tristi effettuano i test uditivi tonali, 
vocali e impedenziometrici: questo 
semplificherà il percorso per i 
pazienti e gli operatori e favorirà 
la collaborazione tra i profes-
sionisti del team che si occupa 
del percorso diagnostico delle 
patologie dell’orecchio e delle alte 
e basse vie respiratorie. 

Il nuovo ambulatorio è stato 
attrezzato con molte strumen-
tazioni, donate negli ultimi anni 
dall’Associazione La Nostra 
Mirandola, tra cui colonna video, 
fibroscopi rigidi e flessibili. Questo 

consentirà ai professionisti di 
eseguire esami di secondo livello 
come le fibroscopie rino-farin-
go-laringee che permettono di 
offrire ai pazienti una valutazione 
completa già durante la prima 
visita.

La fibrolaringo/faringo-scopia 
è un esame completo perché 
consente di studiare più strutture, 
come l’orofaringe (porzione della 
faringe correlata alla cavità orale), 
la laringe e le strutture annesse, 
per identificare anomalie struttu-
rali, studiare eventuali masse, cisti 
o altre lesioni visibili e verificarne 
l’origine infiammatoria o infettiva, 
oltre che per testare il funziona-
mento delle corde vocali. 

La rinofibroscopia si focalizza sulla 
possibilità di visione della struttura 
delle cavità nasali e del palato 
molle, per la diagnosi di patologie 
infiammatorie o tumorali, iper-
trofia dei turbinati, presenza di 
polipi o cisti, deviazione del setto 

nasale. Durante la rinofibroscopia 
è possibile compiere altresì la 
manovra di Müller (inspirazione 
forzata a bocca e naso chiuso), 
indicata in caso di sospetto di 
ostruzione delle alte vie respira-
torie che possono essere causa di 
apnee notturne. L’attività otorinola-
ringoiatrica attualmente garantita 
dai medici specialisti ambula-
toriali nelle giornate di martedì, 
mercoledì, giovedì sarà integrata 
da un’intera giornata aggiuntiva 
di attività ambulatoriale e diagno-
stica, il venerdì, gestita diretta-
mente da medici ospedalieri e in 
particolare dal dottor Sauro Tassi, 
Direttore dell’Unità Operativa ORL 
Area Nord. 

Resta confermata la program-
mazione dell’attività audiometrica 
nelle giornate del giovedì e del 
venerdì. “Dopo un lungo lavoro 
di preparazione finalmente ci 
siamo. Si tratta di un atto dovuto 
nei confronti di Mirandola e dei 
Comuni limitrofi: consegnare un 
ambulatorio attrezzato in grado 
di terminare i percorsi diagnostici 
senza ulteriori passaggi – dichiara 
il dottor Sauro Tassi, Direttore 
dell’Unità Operativa ORL Area Nord 
-. Mi sono impegnato in questo 
senso sin dal mio arrivo come 
direttore. Siamo felici di metterci 
a disposizione un servizio appro-
priato ed efficiente”.

PIÙ COLLABORAZIONE TRA I PROFESSIONISTI, PERCORSO DIAGNOSTICO PIÙ SNELLO ED EFFICIENTE

Le visite e gli esami sospesi a 
causa dell’emergenza Covid 
saranno riprogrammati diretta-
mente dalle Aziende sanitarie che 
stanno richiamando gradualmente 
i cittadini per verificare la necessità 
della prestazione e concordare un 
nuovo appuntamento, appena le 
condizioni di sicurezza lo rendono 
possibile. Sono 158mila le presta-
zioni da recuperare. Proprio in 
questi giorni è in programma l’invio 
di un sms a tutti coloro che avevano 

prenotato una prestazione nei mesi 
scorsi, con l’invito a non utilizzare i 
canali di prenotazione per chiedere 
informazioni. Se invece si è in 
possesso di ricetta per una nuova 
visita o esame da prenotare si 
possono utilizzare diversi canali: 

numero verde 800 239123, 
portale Cupweb (www.cupweb.it),
FSE (Fascicolo Sanitario Elettronico), 
farmacie di tutta la provincia, 
corner Salute di numerosi punti 

vendita Coop di Modena e provincia. 

Può accadere che alcune visite/
esami siano ancora sospesi, in tal 
caso non è possibile prenotare: 
le prestazioni prenotabili sono in 
costante aggiornamento su questa 
pagina: www.ausl.mo.it/fase2. Si 
ricorda che i CUP sono ancora chiusi 
e ricevono su appuntamento solo 
per operazioni di assistenza di base 
(es. cambio medico, esenzioni) e 
che le urgenze sono prenotabili 
solo tramite call center e sono state 
sempre garantite.  

SPECIALISTICA AMBULATORIALE: 
RIAPERTURA GRADUALE DI VISITE ED ESAMI  

Il Dottor Sauro Tassi nel 1993 
si è laureato in Medicina e 
Chirurgia presso l'Università 
degli Studi di Bologna "Alma 
Mater Studiorum" e successi-
vamente nel 1997 si è specia-
lizzato in Otorinolaringoiatria 
presso l'Università degli Studi 
di Modena. La sua attività 
chirurgica si compone 
di più di 5000 interventi. 
Nello specifico ha acquisito 
particolari capacità nella 
chirurgia oncologica cervi-
co-facciale, nella chirurgia 
tiroidea, nella chirurgia 
endoscopica nasale e delle 
vie lacrimali e nella chirurgia 
laser della laringe.
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VOLONTARIATO

La nostra Mirandola è sempre in prima linea per la difesa della 
salute dei cittadini dell’Area Nord. Nel corso dell’emergenza 
ha raccolto 70.123,16 euro in donazioni utilizzati per l’acquisto 

di dispositivi di protezione per medici di medicina generale e pediatri 
dell’Area Nord e tra medici, infermieri e personale ausiliario dell’ospe-
dale di Mirandola. 

L’associazione ha acquistato anche 3.000 test rapidi o sierolo-
gici - di cui 400 donati dalla ditta G21 di Filippo Foroni - utilizzati per 
Forze dell’Ordine operanti su Mirandola, personale dell’ospedale 
Santa Maria Bianca e del Distretto sanitario, personale delle case di 
residenza per anziani, volontari delle associazioni che trasportano 
malati. 

“Desidero ringraziare tutti i donatori di Mirandola e dei Comuni 
limitrofi che hanno contribuito con le donazioni – spiega la presidente 
dell’associazione Nicoletta Vecchi Arbizzi  – all’ingente acquisto di 
questi dispositivi. 

Grazie a noi, tutti insieme, siamo riusciti a proteggere i medici, gli 
infermieri, i tecnici di laboratorio, il personale sanitario in genere e 
quello ausiliario, gli autisti dell’ospedale Santa Maria Bianca, tutti i 58 
medici di base dei nove Comuni dell’Area Nord, i medici e il personale 
delle case di riposto per anziani del territorio. La donazione ammonta 
a 50.473,16 euro e comprende 2.984 tute protettive la maggioranza in 
tessuto Tyvek e termosaldate, 1.356 camici idrorepellenti, 167 occhiali, 
511 visiere, 60 litri di disinfettante per superfici, 7.100 mascherine tra cui 
tante FFp3 dedicate esclusivamente al personale sanitario, più 1.000 
mascherine FP2 donate dalla ditta Levrattisrl.” 

L’associazione ha donato anche 3.000 test rapidi o sierologici e 
insieme alla direzione del Distretto di Mirandola si è deciso di effet-
tuare lo screening a Mirandola. I test sierologici, acquistati dalla 
associazione al costo di 19.650 euro, sono stati  messi a disposizione 
direttamente nel Laboratorio Analisi di Mirandola, per testare ed 
esercitare screening per  la sorveglianza sanitaria di tutto il personale 
operante nell'ospedale Santa Maria Bianca e nel territorio del Distretto 
di Mirandola compresi Centro salute mentale, Salute donna, Sert, 
Servizio igiene alimenti, Medicina del lavoro, Cup, Saub, Servizio infer-
mieristico domiciliare, veterinari, Psicologia clinica, Neuropsichiatria 
infantile, Area fragili etc., Forze dell’Ordine operanti su Mirandola, 
personale operante nelle cinque case di residenza per anziani del 
Distretto di Mirandola e nel centro socio riabilitativo residenziale per 
gravissimi disabili ‘Il Picchio’ di San Felice, personale non Ausl. 

‘LA NOSTRA MIRANDOLA’, 
OLTRE 70MILA EURO IN 

DONAZIONI A DIFESA 
DELLA SALUTE

AVO MIRANDOLA: 
“ASSOCIAZIONE PRONTA 

A RIPARTIRE, NUOVE 
MODALITÁ OPERATIVE”

NICOLETTA VECCHI ARBIZZI: “SEMPRE 
IN PRIMA LINEA, GRAZIE A TUTTI” 

LA PRESIDENTE ANNAMARIA RAGAZZI: 
“SONO STATI MESI MOLTO DURI”

t ra le associazioni di volontariato che più hanno risentito 
del lockdown, c’è sicuramente anche AVO – Associazione 
Volontari Ospedalieri. Ne parliamo con Annamaria Ragazzi, 

presidente AVO Mirandola. 
Signora Ragazzi, cosa hanno significato per voi questi mesi? 
“Sin dalla fine di febbraio, quando il virus appariva già assai 

contagioso, soprattutto per salvaguardare persone affette da varie 
patologie e quindi particolarmente fragili, in accordo con l’Ospe-
dale e le Residenze per anziani ove operiamo, abbiamo sospeso il 
servizio. Davvero grande è stato il dispiacere dei volontari per non 
poter prestare la loro opera proprio in momenti in cui la loro presenza 
sollecita e piena di umanità appariva utilissima. Col passare del 
tempo inoltre la consapevolezza che il ritorno alla normalità avrebbe 
richiesto molto tempo ci ha ulteriormente rattristato, perché il volon-
tariato AVO diviene per chi lo svolge un modo di vivere, di essere, la 
cui mancanza risulta pertanto difficile da accettare.”

In che modo avete mantenuto i contatti? 
“Tra i volontari grazie a WhatsApp e all’interno del Consiglio Direttivo, 

anche con posta elettronica e Skype; questo ci consente di rendere 
molti partecipi di tutte le comunicazioni e le iniziative condivise. Con 
chi non dispone di tali mezzi, ci si sente telefonicamente in modo 
costante e organizzato, perché un carattere essenziale dell’AVO è 
l’amicizia tra i volontari stessi: umanità e reciprocità non possono 
essere donati a malati e anziani da chi non le dona innanzitutto a 
chi condivide i principi dell’associazione. Per ora con gli assistiti non 
abbiamo tenuto rapporti, ma speriamo di poterlo fare almeno con gli 
ospiti delle Residenze tramite supporti come tablet o smartphone.” 

Quando pensa che si potrà tornare a svolgere la vostra attività e 
con quali nuove modalità? 

“Temo che occorra ancora molto tempo per riprendere l’attività 
tradizionale, ma assai attivo è il dibattito, iniziato già da tempo, su 
nuove modalità operative. Si ipotizzano infatti la nostra presenza negli 
ambulatori del Distretto e la assistenza domiciliare, naturalmente in 
accordo con il servizio territoriale, l’URP e le Dimissioni protette. Anche 
la Casa della salute, con annesso OSCO, e l'Hospice, quando saranno 
realizzati, saranno strutture adatte all’AVO. Recentemente il Dirigente 
del Distretto ci ha domandato la disponibilità a svolgere un’attività di 
supporto e controllo all’ingresso di un ambulatorio: stiamo studiando 
le modalità operative. Grandissimo è infatti il desiderio di ripartire, ma 
bisogna garantire la sicurezza di tutti, volontari e utenti.”

LA NOSTRA MIRANDOLA: 3000 TEST
SIEROLOGICI ALL’AUSL MODENA

AL SANTA MARIA BIANCA OTORINOLARINGOIATRA
CON NUOVA SEDE E TECNOLOGIE ALL’AVANGUARDIA

PIÙ COLLABORAZIONE TRA I PROFESSIONISTI, PERCORSO DIAGNOSTICO PIÙ SNELLO ED EFFICIENTE

Una delle associazioni di vo-
lontariato più presenti e attive 
sul territorio dell’Unione dei 
Comuni dell’Area Nord, La 
Nostra Mirandola, a fine ago-
sto è stata protagonista di una 
nuova importante donazione 
all’Azienda Usl di Modena per 
la lotta al Covid-19: tremila 
test sierologici per la ricerca 
di anticorpi ‘IgG’ e ‘IgM’, che 
hanno dato la possibilità di te-
stare direttamente sul campo 
non soltanto i pazienti ma an-
che il personale come infermie-
ri e medici nonché gli operatori 
delle Residenze protette, e poi 
anche il personale delle Forze 
dell’Ordine. La soddisfazione 
di Nicoletta Vecchi Arbizzi, 
presidente dell’Associazione 

Dal 3 luglio ha preso avvio l’attività ambula-
toriale di Otorinolaringoiatria (ORL) presso 
una nuova sede, che consentirà una miglio-
re assistenza ai pazienti e il pieno utilizzo 
delle tecnologie a disposizione dell’équipe 
diretta dal dottor Sauro Tassi. L’ambulatorio 
dedicato è stato ricollocato a fianco del lo-
cale in cui è situata la cabina audiometrica 
e nel quale i tecnici audiometristi effettuano 
i test uditivi tonali, vocali e impedenziome-
trici: questo semplificherà il percorso per i 
pazienti e gli operatori e favorirà la colla-
borazione tra i professionisti del team che 
si occupa del percorso diagnostico delle 
patologie dell’orecchio e delle alte e basse 
vie respiratorie. Il nuovo ambulatorio è stato 
attrezzato con molte strumentazioni, donate 
negli ultimi anni dall’Associazione La Nostra 
Mirandola, tra cui camera audiometrica con 
audiometro e impedenzometro, oltre a un 
microscopio di ultimissima generazione e a 
un trapano per le operazioni a naso e orec-
chio. Questo consentirà ai professionisti di 
eseguire esami di secondo livello come le 
fibroscopie rino-faringo-laringee che per-
mettono di offrire ai pazienti una valutazione 
completa già durante la prima visita.
La fibrolaringo/faringo-scopia è un esame 
completo perché consente di studiare più 
strutture, come l’orofaringe (porzione della 
faringe correlata alla cavità orale), la laringe 
e le strutture annesse, per identificare ano-
malie strutturali, studiare eventuali masse, 
cisti o altre lesioni visibili e verificarne l’origi-
ne infiammatoria o infettiva, oltre che per te-
stare il funzionamento delle corde vocali. La 
rinofibroscopia si focalizza sulla possibilità 
di visione della struttura delle cavità nasali e 
del palato molle, per la diagnosi di patologie 
infiammatorie o tumorali, ipertrofia dei tur-
binati, presenza di polipi o cisti, deviazione 
del setto nasale. Durante la rinofibroscopia 
è possibile compiere altresì la manovra di 
Müller (inspirazione forzata a bocca e naso 
chiuso), indicata in caso di sospetto di ostru-

La Nostra 
Mirandola, 
è tangibi-
le: “Siamo 
d a v v e r o 
molto felici 
ed orgo-
gliosi di aver potuto ancora 
una volta durante questi mesi 
di pandemia essere di aiuto 
non soltanto ai pazienti ma 
a chi lavora in prima linea ed 
è sempre sotto attacco.” Dei 
70mila euro raccolti grazie 
alle cospicue donazioni di 
enti, privati, commercianti e 
imprenditori, 20mila sono sta-
ti usati per l’acquisto dei test, 
mentre gli altri per presidi me-
dici come mascherine, tute, 
camici, guanti.

Il Dottor Sauro Tassi 
nel 1993 si è laureato 
in Medicina e Chi-
rurgia presso l’Uni-
versità degli Studi di 
Bologna “Alma Mater 
Studiorum” e succes-
sivamente nel 1997 
si è specializzato in 
Otorinolaringoiatria 
presso l’Università 
degli Studi di Mode-
na. La sua attività chirurgica si compone di 
più di 5000 interventi.
Nello specifico ha acquisito particolari capa-
cità nella chirurgia oncologica cervico-fac-
ciale, nella chirurgia tiroidea, nella chirurgia 
endoscopica nasale e delle vie lacrimali e 
nella chirurgia laser della laringe.
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SALUTE
AL SANTA MARIA BIANCA OTORINOLARINGOIATRA 

CON NUOVA SEDE E TECNOLOGIE ALL’AVANGUARDIA

Dal 3 luglio ha preso avvio l’attività 
ambulatoriale di Otorinolaringoia-
tria (ORL) presso una nuova sede, 
che consentirà una migliore assi-
stenza ai pazienti e il pieno utilizzo 
delle tecnologie a disposizione 
dell’équipe diretta dal dottor Sauro 
Tassi. L’ambulatorio dedicato è 
stato ricollocato a fianco del locale 
in cui è situata la cabina audiome-
trica e nel quale i tecnici audiome-
tristi effettuano i test uditivi tonali, 
vocali e impedenziometrici: questo 
semplificherà il percorso per i 
pazienti e gli operatori e favorirà 
la collaborazione tra i profes-
sionisti del team che si occupa 
del percorso diagnostico delle 
patologie dell’orecchio e delle alte 
e basse vie respiratorie. 

Il nuovo ambulatorio è stato 
attrezzato con molte strumen-
tazioni, donate negli ultimi anni 
dall’Associazione La Nostra 
Mirandola, tra cui colonna video, 
fibroscopi rigidi e flessibili. Questo 

consentirà ai professionisti di 
eseguire esami di secondo livello 
come le fibroscopie rino-farin-
go-laringee che permettono di 
offrire ai pazienti una valutazione 
completa già durante la prima 
visita.

La fibrolaringo/faringo-scopia 
è un esame completo perché 
consente di studiare più strutture, 
come l’orofaringe (porzione della 
faringe correlata alla cavità orale), 
la laringe e le strutture annesse, 
per identificare anomalie struttu-
rali, studiare eventuali masse, cisti 
o altre lesioni visibili e verificarne 
l’origine infiammatoria o infettiva, 
oltre che per testare il funziona-
mento delle corde vocali. 

La rinofibroscopia si focalizza sulla 
possibilità di visione della struttura 
delle cavità nasali e del palato 
molle, per la diagnosi di patologie 
infiammatorie o tumorali, iper-
trofia dei turbinati, presenza di 
polipi o cisti, deviazione del setto 

nasale. Durante la rinofibroscopia 
è possibile compiere altresì la 
manovra di Müller (inspirazione 
forzata a bocca e naso chiuso), 
indicata in caso di sospetto di 
ostruzione delle alte vie respira-
torie che possono essere causa di 
apnee notturne. L’attività otorinola-
ringoiatrica attualmente garantita 
dai medici specialisti ambula-
toriali nelle giornate di martedì, 
mercoledì, giovedì sarà integrata 
da un’intera giornata aggiuntiva 
di attività ambulatoriale e diagno-
stica, il venerdì, gestita diretta-
mente da medici ospedalieri e in 
particolare dal dottor Sauro Tassi, 
Direttore dell’Unità Operativa ORL 
Area Nord. 

Resta confermata la program-
mazione dell’attività audiometrica 
nelle giornate del giovedì e del 
venerdì. “Dopo un lungo lavoro 
di preparazione finalmente ci 
siamo. Si tratta di un atto dovuto 
nei confronti di Mirandola e dei 
Comuni limitrofi: consegnare un 
ambulatorio attrezzato in grado 
di terminare i percorsi diagnostici 
senza ulteriori passaggi – dichiara 
il dottor Sauro Tassi, Direttore 
dell’Unità Operativa ORL Area Nord 
-. Mi sono impegnato in questo 
senso sin dal mio arrivo come 
direttore. Siamo felici di metterci 
a disposizione un servizio appro-
priato ed efficiente”.

PIÙ COLLABORAZIONE TRA I PROFESSIONISTI, PERCORSO DIAGNOSTICO PIÙ SNELLO ED EFFICIENTE

Le visite e gli esami sospesi a 
causa dell’emergenza Covid 
saranno riprogrammati diretta-
mente dalle Aziende sanitarie che 
stanno richiamando gradualmente 
i cittadini per verificare la necessità 
della prestazione e concordare un 
nuovo appuntamento, appena le 
condizioni di sicurezza lo rendono 
possibile. Sono 158mila le presta-
zioni da recuperare. Proprio in 
questi giorni è in programma l’invio 
di un sms a tutti coloro che avevano 

prenotato una prestazione nei mesi 
scorsi, con l’invito a non utilizzare i 
canali di prenotazione per chiedere 
informazioni. Se invece si è in 
possesso di ricetta per una nuova 
visita o esame da prenotare si 
possono utilizzare diversi canali: 

numero verde 800 239123, 
portale Cupweb (www.cupweb.it),
FSE (Fascicolo Sanitario Elettronico), 
farmacie di tutta la provincia, 
corner Salute di numerosi punti 

vendita Coop di Modena e provincia. 

Può accadere che alcune visite/
esami siano ancora sospesi, in tal 
caso non è possibile prenotare: 
le prestazioni prenotabili sono in 
costante aggiornamento su questa 
pagina: www.ausl.mo.it/fase2. Si 
ricorda che i CUP sono ancora chiusi 
e ricevono su appuntamento solo 
per operazioni di assistenza di base 
(es. cambio medico, esenzioni) e 
che le urgenze sono prenotabili 
solo tramite call center e sono state 
sempre garantite.  

SPECIALISTICA AMBULATORIALE: 
RIAPERTURA GRADUALE DI VISITE ED ESAMI  

Il Dottor Sauro Tassi nel 1993 
si è laureato in Medicina e 
Chirurgia presso l'Università 
degli Studi di Bologna "Alma 
Mater Studiorum" e successi-
vamente nel 1997 si è specia-
lizzato in Otorinolaringoiatria 
presso l'Università degli Studi 
di Modena. La sua attività 
chirurgica si compone 
di più di 5000 interventi. 
Nello specifico ha acquisito 
particolari capacità nella 
chirurgia oncologica cervi-
co-facciale, nella chirurgia 
tiroidea, nella chirurgia 
endoscopica nasale e delle 
vie lacrimali e nella chirurgia 
laser della laringe.
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zione delle alte vie respiratorie che possono 
essere causa di apnee notturne. L’attività 
otorinolaringoiatrica attualmente garantita 
dai medici specialisti ambulatoriali nelle 
giornate di martedì, mercoledì, giovedì sarà 
integrata da un’intera giornata aggiuntiva di 
attività ambulatoriale e diagnostica, il vener-
dì, gestita direttamente da medici ospeda-
lieri e in particolare dal dottor Sauro Tassi, 
Direttore dell’Unità Operativa ORL Area 
Nord. Resta confermata la programmazione 
dell’attività audiometrica nelle giornate del 
giovedì e del venerdì. “Dopo un lungo lavoro 
di preparazione finalmente ci siamo. Si trat-
ta di un atto dovuto nei confronti di Miran-
dola e dei Comuni limitrofi: consegnare un 
ambulatorio attrezzato in grado di terminare 
i percorsi diagnostici senza ulteriori passag-
gi - dichiara il dottor Sauro Tassi, Direttore 
dell’Unità Operativa ORL Area Nord -. Mi 
sono impegnato in questo senso sin dal mio 
arrivo come direttore. Siamo felici di metter-
ci a disposizione un servizio appropriato ed 
efficiente”.
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L’associazione “La Nostra Mirandola” 
sostiene da 20 anni la sanità della Bassa
In prima linea per la salute dei 
cittadini 
Da anni si batte 
per la salute dei 
cittadini del suo 
territorio. E molto 
spesso è la pri-
ma ad arrivare, 
risolvendo prob-
lemi che ad altri 
paiono insolubili. 
La professores-
sa mirandolese 
Nicoletta Vecchi 
Arbizzi, presi-
dente e “motore” 
dell’associazione 
“La Nostra Miran-
dola”, ai tempi 
dell’emergenza 

ASSOCIAZIONI BENEFICHE11 GIUGNO 2020

Covid-19, ha raccolto l’allarmato grido di aiuto di 
medici di base e pediatri dei nove Comuni della 
Bassa, ma anche di medici, infermieri e personale 
ausiliario dell’ospedale di Mirandola e delle case 
di residenza per anziani, tutti a corto di dispositivi 
di protezione. E allora ha lanciato l’ennesima cam-
pagna di solidarietà tra cittadini e imprese dell’Area 
Nord che le ha consentito di raccogliere in due 
mesi 70 mila euro spesi per acquistare mascherine 
FFP3, FFP2 e anche chirurgiche, tute protettive ter-
mosaldate, camici, visiere, occhiali prontamente 
distribuiti tra il personale sanitario del nostro terri-
torio.
Ma non solo, con i 70 mila euro raccolti sono stati 
acquistati anche 3.000 test sierologici a cui sono 
stati sottoposti oltre alle forze dell’ordine della po-
lizia locale della Bassa, anche medici, infermieri, 
personale delle case di residenza per anziani. In-
somma quando c’è un problema sanitario da risol-
vere, che riguarda la carenza di apparecchiature o 
di dispositivi medici, nella Bassa ci si rivolge a lei 
che da anni conduce una appassionata battaglia 
per difendere l’ospedale Santa Maria Bianca di Mi-
randola. 
Tutto è cominciato nel 2001 con la donazione della 
prima Tac al nosocomio mirandolese, seguita nel 
2009 da un’altra Tac, ancora più all’avanguardia. 
In pratica, in 20 anni di attività, l’associazione “La 
Nostra Mirandola” ha raccolto qualcosa come 2,5 
milioni di euro utilizzati per acquistare sofisticate e 
moderne apparecchiature, donate poi all’ospedale 
di Mirandola che deve a questa signora, molto 
schiva, un bel po’ di gratitudine
«Ci siamo sempre battuti per il nostro ospedale e 
per la salute della gente – spiega Nicoletta Vec-
chi Arbizzi – la nostra è una associazione del tutto 
apolitica, aperta a tutti, perché la salute è di tutti, un 
bene prezioso da tutelare e difendere. Ma se sia-
mo riusciti a raccogliere questi fondi, lo dobbiamo 
alle aziende e ai cittadini della Bassa che hanno 
sempre creduto in noi e ci hanno sostenuto con le 
loro donazioni permettendoci di fare quello che ab-
biamo fatto. Non mi stancherò mai di ringraziarli».
Ma Nicoletta Vecchi Arbizzi non si ferma e ha già in 
cantiere la richiesta per sostenere un nuovo ambi-
zioso progetto, del quale al momento anticipa solo 
che sarebbe estremamente innovativo, di grande 
aiuto, e che farebbe risparmiare fondi alla sanità 
della Bassa, risorse che potrebbero poi essere 
destinate altrove, in iniziative all’avanguardia e ad-
eguate ai cambiamenti degli stili di vita.  
Per saperne di più sull’associazione: 
www.lanostramirandola.it 
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Per l’ospedale Santa Maria Bianca 3 mila test siero-
logici in dono dall’associazione La Nostra Mirando-
la. L’associazione “La nostra Mirandola” è sempre 
in prima linea per la difesa della salute dei cittadini 
dell’Area Nord.
Nel corso dell’emergenza Covid-19 ha raccolto 
70.123,16 euro in donazioni, subito utilizzati per 
l’acquisto di dispositivi di protezione, distribuiti tra 
medici di medicina generale e pediatri dell’Area 
Nord e tra medici, infermieri e personale ausiliario 
dell’ospedale di Mirandola.
L’associazione ha acquistato anche 3.000 test ra-
pidi o sierologici, di cui 400 donati dalla ditta G21 
di Filippo Foroni, utilizzati per forze dell’ordine ope-
ranti su Mirandola, personale dell’ospedale Santa 
Maria Bianca e del Distretto sanitario, personale 
delle case di residenza per anziani, volontari delle 
associazioni che trasportano malati.
«Desidero ringraziare tutti i donatori di Mirandola 
e dei Comuni limitrofi che hanno contribuito con le 
donazioni – spiega la presidente dell’associazio-
ne “La nostra Mirandola” Nicoletta Vecchi Arbizzi 
– all’ingente acquisto di questi dispostivi. Grazie a 
noi, tutti insieme, siamo riusciti a proteggere tutti i 
medici, gli infermieri, i tecnici di laboratorio, il per-
sonale sanitario in genere e quello ausiliario, gli 
autisti dell’ospedale Santa Maria Bianca, tutti i 58 
medici di base dei nove Comuni dell’Area Nord, i 
medici e il personale delle case di riposto per an-
ziani del territorio».
I test sierologici, acquistati dalla associazione co-
stati 19.650 euro, sono stati messi a disposizione 
direttamente nel Laboratorio Analisi di Mirandola, 
dopo una trattativa molto laboriosa durata oltre un 
mese perchè inizialmente questi test sierologici 
erano destinati al laboratorio di Carpi.
I test sono stati utilizzati a Mirandola per testare ed 
esercitare: screening per sorveglianza sanitaria di 
tutto il personale operante nell’ospedale Santa Ma-
ria Bianca e nel territorio del Distretto di Mirando-
la compresi (Centro salute mentale, salute donna, 
Sert, Servizio igiene alimenti, Medicina del lavoro, 
Cup, Saub, servizio infermieristico domiciliare, ve-
terinari, psicologia clinica, neuropsichiatria infan-
tile, area fragili etc), forze dell’ordine operanti su 

24/5/2020

Per l’ospedale Santa Maria Bianca 3 mila test sierologici
in dono dall’associazione La Nostra Mirandola

Mirandola, personale operante nelle cinque case di 
residenza per anziani del Distretto di Mirandola e 
nel centro socio riabilitativo residenziale per gravis-
simi disabili il Picchio di San Felice, personale non 
Usl come i volontari delle associazioni che traspor-
tano gli ammalati. La Nostra Mirandola collabora 
con l’Ausl dal 2001 e ha donato alla sanità del terri-
torio ben 2,5 milioni di euro.
«Abbiamo sempre avuto un ottimo rapporto con 
l’Ausl, visto che operiamo tutti per tutelare la salute 
dei nostri concittadini – conclude Nicoletta Vecchi 
Arbizzi – noi contiamo che questa proficua collabo-
razione possa proseguire, anche a dispetto di qual-
che recente incomprensione, forse provocata dal 
difficile momento che abbiamo vissuto tutti noi».
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La signora 
Roberta Pozzetti
ha donato 
all’Associazione
100 cuoricini 
con scritto “GRAZIE”
da consegnare 
al personale sanitario,
che è stato
in prima linea
durante la pandemia.

21 MAGGIO 2020
100 CUORICINI DI RINGRAZIAMENTO
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Ritirate dalla Polizia Municipale, 
8 confezioni di sanificante per le automobili delle pattuglie, 

tute con cappuccio e mascherine FFP2
(queste ultime donate all’Associazione 
dalla Ditta Levratti srl di Mirandola).

Donate e ritirate dal Comandante della Polizia Municipale Dott. G. Doni
visiere, disinfettante e mascherine. Il Comandante ha voluto omaggiare l’Associazione con la consegna del “CREST” 

del Corpo Intercomunale di Polizia Locale dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord.

MAGGIO 2020
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Consegnate all’Ospedale di Mirandola camici coprenti e sterili con asciugamano,
mascherine FFP3, FFP2, chirurgiche, Securefit, visiere protettive, tute, sanificante.

MAGGIO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA
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L’associazione “La nostra Mirandola” nel corso 
dell’emergenza Covid-19 ha raccolto 70.123,16 euro 
in donazioni, subito utilizzati per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione, distribuiti tra medici di medicina 
generale e pediatri dell’Area Nord e tra medici, in-
fermieri e personale ausiliario dell’ospedale di Miran-
dola. L’associazione ha acquistato anche 3.000 test 
rapidi o sierologici, di cui 400 donati dalla ditta G21 di 
Filippo Foroni, utilizzati per forze dell’ordine operanti 
su Mirandola, personale dell’ospedale Santa Maria 
Bianca e del Distretto sanitario, personale delle case 
di residenza per anziani, volontari I test sierologici, 
acquistati dalla associazione costati 19.650 euro, 
sono stati messi a disposizione nel Laboratorio Ana-
lisi di Mirandola. Da anni Lapressa.it offre una infor-
mazione libera e indipendente ai suoi lettori senza 
nessun tipo di contributo pubblico. La pubblicità dei 
privati copre parte dei costi, ma non è sufficiente. Per 
questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge, e 
ci segue, di darci, se crede, un contributo in base alle 
proprie delle associazioni che trasportano malati.
«Desidero ringraziare tutti i donatori di Mirandola e 
dei Comuni limitrofi che hanno contribuito con le do-
nazioni - spiega la presidente dell’associazione “La 
nostra Mirandola” Nicoletta Vecchi Arbizzi - all’ingen-
te acquisto di questi dispostivi. Grazie a noi, tutti in-
sieme, siamo riusciti a proteggere tutti i medici, gli in-
fermieri, i tecnici di laboratorio, il personale sanitario 
in genere e quello ausiliario, gli autisti dell’ospedale 
Santa Maria Bianca, tutti i 58 medici di base dei nove 
Comuni dell’Area Nord, i medici e il
personale delle case di riposto per anziani del terri-
torio. La donazione di presidi ammonta a 50.473,16 
euro e comprende 2.984 tute protettive la maggio-
ranza in tessuto tyvek e termosaldate, 1.356 cami-
ci idrorepellenti, 167 occhiali, 511 visiere, 60 litri di 
disinfettante per superfici, 7.100 mascherine tra cui 
tante FFp3 dedicate esclusivamente al personale 
sanitario in prima linea perché a contatto con il Co-
vid-19, più 1.000 mascherine FP2 donate dalla ditta 
Levratti srl».
In seguito l’associazione ha donato anche 3.000 test 
rapidi o sierologici e insieme alla direzione del Distret-
to di Mirandola, si è deciso, dopo una trattativa molto 
laboriosa durata oltre un mese, di effettuare lo scre-
ening a Mirandola. I test sierologici, acquistati dalla 

24/5/2020

‘La nostra Mirandola’, donazione di 70mila euro all’ospedale
I test sierologici, acquistati dalla associazione costati 19.650 euro,

sono stati messi a disposizione nel Laboratorio Analisi di Mirandola
associazione costati 19.650 euro, sono stati messi 
a disposizione nel Laboratorio Analisi di Mirandola, 
per testare ed esercitare: screening per sorveglianza 
sanitaria di tutto il personale operante nell’ospedale 
Santa Maria Bianca e nel territorio del Distretto di 
Mirandola compresi (Centro salute mentale, salute 
donna, Sert, Servizio igiene alimenti, Medicina del 
lavoro, Cup, Saub, servizio infermieristico domicilia-
re, veterinari, psicologia clinica, neuropsichiatria in-
fantile, area fragili etc ), forze dell’ordine operanti su 
Mirandola, personale operante nelle cinque case di 
residenza per anziani del Distretto di Mirandola e nel 
centro socio riabilitativo residenziale per gravissimi 
disabili il Picchio di San Felice, personale non Usl 
come i volontari delle associazioni che trasportano 
gli ammalati.
La Nostra Mirandola collabora con l’Ausl dal 2001 
e ha donato alla sanità del territorio ben 2,5 milioni 
di euro. «Abbiamo sempre avuto un ottimo rappor-
to con l’Ausl, visto che operiamo tutti per tutelare 
la salute dei nostri concittadini - conclude Nicolet-
ta Vecchi Arbizzi - noi contiamo che questa proficua 
collaborazione possa proseguire, anche a dispetto 
di qualche recente incomprensione, forse provocata 
dal difficile momento che abbiamo vissuto tutti noi».
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6 MAGGIO 2020

PRIMA CONSEGNA DI 1000 TEST SIEROLOGICI, 
PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA

Consegnati i primi 1000 test sierologici
di cui 400 donati dalla Ditta G21
di Filippo Foroni
al Laboratorio Analisi dell’Ospedale di Mirandola.

L’Associazione ha donato
in tutto 3000 test sierologici.
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MIRANDOLA – L’Associazione “La Nostra Mi-
randola”, tramite la raccolta fondi avviata a 
favore dell’Ospedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola (Mo), per far fronte all’emergenza 
Coronavirus, ha comunicato quanto raccolto e 
acquistato fino ad oggi: raccolti in totale euro 
40988,22, con cui sono state acquistate 2984 
tute in Tyvek e tessuto, 876 camici, 1380 ma-

8/5/2020

2/4/2020

Emergenza Coronavirus: 
continua la raccolta fondi dell’Associazione “La Nostra Mirandola”

All’ospedale di Mirandola altre tute, mascherine e camici
in dono da La Nostra Mirandola

scherine, di cui 380 Fp3 destinate ai dottori in 
prima linea e difficili da reperire, 167 occhiali 
protettivi. Tutto per proteggere medici, medici di 
base, infermieri, operatori sanitari e non, com-
prese le donne delle pulizie, le case protette di 
Mirandola, Cavezzo, Concordia.
La raccolta fondi continua per poter acquistare 
visiere, camici e ancora tantissime mascherine. 
Il ringraziamento della presidente va a chiunque 
abbia già dato il proprio contributo.
Sarà possibile fare versamenti anche tramite bo-
nifico all’Iban IT47V0306966858100000003399
intestato a La Nostra Mirandola ODV, causale 
Erogazione Liberale – Coronavirus Mirandola – 
Nome, Cognome e recapiti per l’invio della rice-
vuta.
La raccolta fondi on-line si è conclusa con l’im-
porto totale di Euro 12.141

All’ospedale di Mirandola altre tute, mascherine 
e camici in dono da La Nostra Mirandola. L’asso-
ciazione di cittadini ha comprato anche occhiali, 
visiere, caschi disinfettanti e test rapidi per un 
valore di oltre 70 mila euro. Spiega la presidente 
Nicoletta Vecchi Arbizzi: desidero informarvi su 
quanto comprato ad oggi 16 Maggio 2020, per 
un TOTALE di EURO 70123.
Abbiamo già donato e continuiamo a donare:
- 2984 tute in Tyvek e tessuto;
- 1356 camici idrorepellente;
- 7100 mascherine, di cui 3100 tra FP3 e FP2, dif-
ficili da reperire e destinate solo ai dottori in prima 
linea, e 4000 chirurgiche, modello “Secure fit” con 
2 ferretti, uno per il naso ed uno per il mento;
- 167 occhiali protettivi;
- 511 visiere;
- 10 caschi per i ventilatori polmonari poi destina-

ti alla struttura sanitaria di San Pellegrino Terme 
(Bergamo), in quanto all’ospedale di Mirandola 
ne erano già presenti 45 in deposito;
- 60 litri di disinfettante per ospedale;
- 3000 test rapidi o sierologici per la ricerca di 
anticorpi di classe IgG/IgM, tutti destinati al Di-
stretto Mirandola, in particolare alle forze dell’or-
dine, al personale dell’ospedale di Mirandola 
(che rientra nella sorveglianza sanitaria, com-
presi i volontari delle associazioni che si occu-
pano dei trasporti) ed al personale sanitario del-
le case protette.
I dispositivi sono tutti monouso, per cui ne oc-
corrono in continuazione per evitare il contagio.
Un GRANDE ABBRACCIO a tutti coloro che 
hanno donato finora e che continueranno a
darci fiducia nei progetti futuri, in particolare per 
il nostro ospedale.
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Consegnate mascherine FFP3 alla Dott.ssa Sonia Menghini del PS.

Consegnate mascherine FFP3, tute e visiere a Benatti Luca 
della ditta BENCORPP srl.

Donate dalla Ditta Levratti srl 1000 mascherine FFP2.

Consegnate a Padre Maurizio, missionario in partenza per l’India, 
mascherine FFP3, tute protettive e visiere.

SOLIDARIETÀ2020
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Donati 10 caschi per ventilazione non invasiva 
all’Ospedale da campo di Bergamo, allestito dagli Alpini 
ed  in piena emergenza Covid. I caschi sono stati forniti in 
tempi record dalla Starmed di Mirandola a prezzi molto 
più onesti di altre ditte. Inizialmente i caschi erano destinati 
per Mirandola, ma avendo ricevuto, nel frattempo, una 
donazione di 100 caschi, sarebbero rimasti inutilizzati.

17 APRILE 2020

SOLIDARIETÀ2020

 
 

 
 

 
Gruppo Alpini Ferrara, C.so Giovecca 165, 44121 FERRARA 

www.alpiniferrara.it    E-mail: alpiniferrara@libero.it 

  Ferrara, 19 dicembre 2020          
         Alla cortese Att. 
        Sig. ra Vecchi Nicoletta 
                                                                                     Presidente dell'Associazione 
        “La Nostra Mirandola ODV” 
        Viale Italia, 101 Mirandila –MO-  

 
 
Con la presente Siamo a ringraziare 

La Vostra Associazione denominata “La Nostra Mirandola” per la donazione di 10 Caschi ad 

Ossigeno, ritirati dai nostri Volontari del Nucleo di Protezione Civile Gruppo Alpini Ferrara Aprile 

2020. 

Nelle date 18 al 25 Aprile una Nostra Squadra composta dal Coordinatore dello stesso Nucleo Claudio 

Marchisio, insieme ai Volontari di Protezione Civile Gruppo Alpini Ferrara Fabrizio Fabbri e 

Alessandro Guaraldi, hanno prestato servizio presso il Campo Logistica di Bergamo in supporto 

all’Ospedale da Campo costituito in zona fiera a Bergamo come centro Ospedaliero Covid. 

In tale frangente i Nostri volontari hanno consegnato i Caschi ad Ossigeno, per conto e a nome della 

Vostra Associazione, alla presenza del nostro Coordinatore Logistico di Protezione Civile 

Associazione Nazionale Alpini Regione Emilia-Romagna Alp. Diego Gottarelli nella mani dell’Alp. 

Maccalli Consigliere Nazionale A.N.A., per essere impiegati presso lo stesso Ospedale da Campo 

Covid presso la zona fieristica di Bergamo. 

Vorremmo estendere a Voi la Nostra gratitudine e la riconoscenza dell’Associazione Nazionale 

Alpini e della città di Bergamo per il gesto che porta in se alti i valori che hanno sempre 

contraddistinto il Corpo degli Alpini. 

Con la speranza che questa collaborazione possa continuare, un saluto e un augurio di un Felice Santo 

Natale e un Anno Nuovo di spensieratezza. 

Vi lasciamo con la frase incisa in una parete a Bergamo che deve lasciar riflettere: 

“IO SONO CIO’ CHE HO DATO” 

 

Il Capogruppo 
Luca Nigrisoli 
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Le Cure Palliative sono cure attive globali 
rivolte al paziente affetto da malattia di base 
che non risponde più ai criteri eziologici ed 
hanno come fine il raggiungimento della 
migliore qualità di vita per i pazienti e per 
le loro famiglie; nella nostra realtà questo 
tipo di assistenza e cura viene fornita, nella 
maggioranza dei casi, al domicilio del paziente 
da diversi operatori: il Medico di Medicina 
Generale, il Servizio Infermieristico Domiciliare 
integrati in equipe con psicologa, OSS, assi-
stente sociale e volontariato al domicilio del 
paziente, ma esistono situazioni nelle quali, per 
motivi strettamente medici, oppure psicologici 
o sociali, la gestione al domicilio del malato 
non è possibile e si rende necessario ed impre-
scindibile, anche per tempi limitati, il supporto 
di un luogo vocato e attrezzato che disponga 
della necessaria tecnologia ed esperienza 
nella cura  di questi pazienti: l’Hospice. 

Partendo da questa premessa alla fine di 
dicembre 2017 è nata dai 3 soci fondatori 
(ASP Comuni Modenesi Area Nord, l’AMO Nove 
Comuni Modenesi Area Nord ed AMO di Carpi)   
la Fondazione Hospice Area Nord “San Martino” 
Onlus col fine di realizzare l’Hospice  Territoriale 
nell’Area Nord (Carpi-Mirandola), vale a dire: 
struttura residenziale per pazienti già inseriti 
nel percorso di cure palliative ospedaliere e/o 
domiciliari con malattie in fase avanzata  per 
i quali non è possibile l’assistenza a domicilio 
ed è indispensabile assicurare la dignità e la 
migliore qualità di vita sia ai pazienti che ai loro 

familiari; la caratteristica peculiare di questo 
tipo di Hospice è un assistenza ad elevata 
umanità, con operatori soprattutto motivati 
ed altamente preparati, in un ambiente dove 
pazienti e familiari si sentano il più possibile a 
casa loro. 

Il consiglio di gestione della Fondazione 
Hospice Area Nord “San Martino”, vista la 
grande importanza e la complessità dell'o-
biettivo, sin dalla nascita ha lavorato alacre-
mente con una serie di incontri per identificare 
le priorità; dopo, aver valutato anche altre 
sedi, e fatte eseguire le doverose e scrupolose 
indagini geologiche del terreno si è arrivati alla 
stipula del contratto preliminare di acquisto 
dell’area della ex Fornace di Budrighello, sita nel 
comune di San Possidonio via Matteotti n.344, 
in zona ponte pioppa, facilmente raggiungibile 
in macchina (da Carpi e da Mirandola) in tempi 
variabili fra i 25/30 minuti, urbanisticamente 
idonea e congrua alla collocazione di questo 
servizio; trattasi di una posizione mediana che 
faciliterà  l'accesso ai parenti dei degenti e al 
personale medico, paramedico, assistenziale 
e volontario, che fa riferimento a entrambi i 
Distretti.

Purtroppo da circa due mesi stiamo vivendo 
in un periodo tragico per la comparsa, anche 
in Italia, della pandemia da coronavirus che 
ha aumentato notevolmente il carico di lavoro 
per gli operatori sanitari e lo ha reso molto più 
difficile, nonostante ciò, l’attenzione al paziente, 
specialmente quello più bisognoso, è rimasta 

al massimo livello. 
Disgraziatamente per noi tutti la vita si è assai 

complicata ed anche per le associazioni di 
volontariato è più difficile lavorare; ma noi tutti 
dobbiamo avere la certezza di superare, anche 
se con danni impensabili sino a  pochi mesi 
fa, questa tremenda fase della nostra storia 
e sono sicuro che torneremo ad una qualità 
di vita certamente dignitosa, dove potremo 
continuare a dare il massimo aiuto a chi ne ha 
più bisogno, forti del nostro grande spirito di 
solidarietà.

Mauro Marazzi
Direttore sanitario Amo 9 Comuni Area Nord, 
Consigliere Fondazione Hospice San Martino

MAURO MARAZZI 

Nato a Modena il 17 luglio 1950. 
Residente a Mirandola (MO), coniugato 

con due figli. 
Ha conseguito la maturità presso il Liceo 

Scientifico Morando Morandi di Finale 
Emilia e la Laurea in Medicina e Chirurgia 
presso l’Università di Modena e Reggio 
Emilia. 

Medico di Medicina Generale a Mirandola 
dal 1980; animatore di Formazione per 
MMG; coordinatore medico del Nucleo 
di Cure Primarie di Mirandola e socio 
fondatore dell’AMO (Associazione Malati 
Oncologici) area nord.

informazione pubblicitaria

CURE PALLIATIVE ED HOSPICE

RICORDO DI NOVELLA 
DALCÒ VOLONTARIA AVO

DAL CENTRO CULTURALE 
ISLAMICO 1500 MASCHERINE 

100 CASCHI DONATI 
ALL'OSPEDALE DI MIRANDOLA

COVID-19 ORARI CALL 
CENTER SANITÀ PUBBLICA

Il primo aprile è mancata all’affetto dei suoi cari 
Novella Artioli Dalcò. A ricordarla tra i tanti soprat-
tutto i volontari di Avo, l’associazione per cui Novella 
si è spesa per oltre trent’anni con un impegno e una 
competenza che sono stati di esempio, sprone e inco-
raggiamento per tutti. Così la ricorda Sabina: “L’Avo era 
la vita di Novella, instancabile nel suo turno quotidiano, 
che finiva solo dopo che si era accertata che tutti i 
ricoverati avessero ricevuto l’aiuto opportuno. Per noi 
tutti volontari era un punto di riferimento certo.”

Il Centro culturale islamico di Mirandola nei giorni 
scorsi ha donato 1500 mascherine protettive al Comune 
di Mirandola. Ad accoglierli tra gli altri anche il Sindaco 
Alberto Greco. La donazione arriva qualche giorno dopo 
quella che il Centro ha effettuato a favore dei volontari 
della Croce Blu mirandolese, oltre a 4000 euro destinati 
all’Ospedale Santa Maria Bianca. “Abbiamo sentito la 
necessità di offrire il nostro contributo, come si fa nelle 
famiglie nei momenti di maggiore bisogno” hanno 
dichiarato i rappresentanti del Centro culturale islamico.

Non si arresta l’encomiabile gara di solidarietà a favore 
delle strutture sanitarie del territorio. Nei giorni scorsi 
grazie alla collaborazione che ha coinvolto diverse 
realtà locali sono stati donati cento caschi per la venti-
lazione polmonare prodotti da Intersurgical – Starmed. 
Al progetto oltre al Rotary Club Mirandola, hanno parte-
cipato Lions Club Mirandola, Kiwanis Club Modena, il Bni 
Pico della Mirandola, La Nostra Mirandola, Fc Scigghiese, 
Motoclub Spidy, Società Ciclistica Mirandolese 1903, 
Associazione Fuoribordo e Rotaract Club Mirandola.

L’Azienda Usl di Modena informa che è stato attivato 
- con orario dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00; 
il sabato, la domenica e i festivi dalle 8.00 alle 13.00 - il 
numero telefonico 059 3963663. L’utenza è a dispo-
sizione dei cittadini esclusivamente per ottenere 
informazioni sanitarie sui rischi Coronavirus. L’Azienda 
pubblica sanitaria modenese chiede pertanto la 
massima collaborazione da parte di tutti i cittadini, 
affinché lascino le linee libere a chi ha la necessità 
d’ottenere informazioni sul proprio stato di salute.

Non si arresta l’encomiabile gara di solidarietà a 
favore delle strutture sanitarie del territorio. Nei giorni 
scorsi grazie alla collaborazione che ha coinvolto 
diverse realtà locali sono stati donati cento caschi per 
la ventilazione polmonare prodotti da Intersurgical - 
Starmed.
Al progetto oltre al Rotary Club Mirandola, hanno 
partecipato Lions Club Mirandola, Kiwanis Club 
Modena, il Bni Pico della Mirandola, La Nostra 
Mirandola, Fc Scigghiese, Motoclub Spidy, Società 
Ciclistica Mirandolese 1903, Associazione Fuoribordo 
e Rotaract Club Mirandola.

L’Associazione “La Nostra Mirandola” ha partecipato 
sia alla donazione promossa dal Rotary Club 
Mirandola che all’acquisto di 10 caschi, subito destinati 
a Mirandola che però avendone già a sufficienza, sono 
stati donati all’Ospedale di Bergamo che si trovava in 
piena emergenza.

100 CASCHI DONATI 
ALL’OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Mascherine FFP2, medici e pediatri ringraziano



37

APRILE 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Consegnate alla Dott.ssa Menghini del Pronto Soccorso
60 mascherine FFP3.

Ritirate da Gabriele Palumbo, Responsabile Provinciale Sala Operatoria e 
dall’Operatore Sanitario Rosario Spada, 275 tute protettive con cappuc-
cio, 120 camici idrorepellenti con asciugamani e 50 mascherine FFP3.

Ritirate dalla Dott.ssa Menghini del Pronto Soccorso
12 visiere protettive e 100 mascherine Securefit.

Consegnate a Fabrizio Potenza per il Pronto Soccorso 20 mascherine 
FFP3 e 10 tute per ambulanza (donate da Baraldi Andrea - Omnia srl).
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Consegnate al Dott. A. Salento per il Reparto di Ortopedia
mascherine FFP3 e mascherine Securefit con lacci.

Consegnate alla Dott.ssa S. Menghini del Pronto Soccorso 
tute protettive con cappuccio.

Consegnate a Simona Golinelli, Caposala del Reparto di Lungodegenza
50 mascherine FFP3 e 1000 mascherine Securefit.

Consegnate al Dott. A. Salento per il Reparto di Ortopedia
20 mascherine FFP3 e 200 mascherine Securefit con lacci.
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APRILE 2020 - CASA PROTETTA SCARPATI FORATTINI - SCHIVENOGLIA

MARZO 2020 - CASA PROTETTA VILLA RICHELDI - CONCORDIA

Donate alla Fondazione Scarpati Forattini
20 tute protettive e 100 mascherine Securefit, 
che hanno inviato una lettera di ringraziamento.

Consegnate alla Dott.ssa Dalisa Corona
100 tute protettive con cappuccio
e 43 mascherine.

SOLIDARIETÀ2020
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Sono state consegnate nei giorni scorsi all’A-
zienda USL di Modena le prime donazioni 
per l’Ospedale Santa Maria Bianca prove-
nienti dalla raccolta fondi lanciata dall’As-
sociazione La Nostra Mirandola. Sin dalle 
prime settimane di emergenza l’associazio-
ne presieduta dalla professoressa Nicoletta 
Vecchi Arbizzi si è infatti attivata per reperi-
re i dispositivi di protezione individuale da far 
giungere ai Medici di Medicina Generale e ai 
sanitari dell’ospedale.

“Il bilancio a fine marzo è di 41mila euro - fa 
sapere la professoressa Arbizzi -; sappiamo 
che i presidi medici sono monouso e ne ven-
gono utilizzati tantissimi per evitare i contagi 
e ci siamo impegnati sin dai
primi giorni, quando li abbiamo reperiti con 
difficoltà e a caro prezzo. Ma poi abbiamo 
cercato di individuare dei canali per acqui-
starli a prezzi giusti, per 
utilizzare al meglio le do-
nazioni dei miei concitta-
dini. A marzo abbiamo già 
donato quasi 3000 tute in 
Tyvek e tessuto; 876 ca-
mici; 1380 mascherine di 
cui 380 fp3 destinate agli 
operatori in prima linea 
e difficili da reperire; 167 
occhiali protettivi. Tutto 
per proteggere medici, 
medici di base, infermieri, 
operatori sanitari e non. 
Ringrazio tutti i nostri do-
natori, uno a uno, perché 
oltre alla generosità trovo 
un affetto inimmaginabile 

5/4/2020

Santa Maria Bianca, generosità dell’Associazione La Nostra Mirandola
Dispositivi di protezione consegnati ai Medici di Medicina Generale e al Santa Maria Bianca

- conclude -: non dobbiamo fermarci, perché 
il bene porta bene”.
I dispositivi sono stati consegnati alla dire-
zione sanitaria del Santa Maria Bianca, che 
li ha immediatamente distribuiti, a integra-
zione delle proprie disponibilità e con grande 
apprezzamento dei professionisti impegnati 
nella gestione dell’emergenza.
“Ringraziamo di cuore La Nostra Mirandola 
che ci è vicina sempre, e ancor di più in que-
sto momento così difficile. Queste donazioni 
sono importantissime - fa sapere la Direzio-
ne Generale AUSL - perché ci consentono di 
integrare i dispositivi di protezione a disposi-
zione dei professionisti o anche dei cittadini 
che dovessero arrivare in ospedale sprovvi-
sti. Ma soprattutto la vicinanza della città dà 
una grande forza a chi è impegnato in prima 
linea ogni giorno”.
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L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO LA NOSTRA MIRANDOLA 
HA GIÀ DONATO MATERIALE PER OLTRE 40MILA EURO
ARBIZZI: “UNA RISPOSTA CORALE CHE CI HA COMMOSSO E CI INCORAGGIA A FARE ANCORA DI PIÙ”

Nicoletta Vecchi Arbizzi, l’esube-
rante, la rompiscatole, l’inconteni-
bile, l’antipatica, l’inarrestabile, la 
politicamente scorretta. Aggettivi 
che sicuramente in tanti in questi 
anni hanno associato al suo nome, 
ma su due cose è davvero difficile 
non essere d’accordo: il concreto 
pragmatismo e l’incommensura-
bile generosità. La sua contagiosa, 
in questo caso in senso più che 
positivo, capacità di chiamare 
a raccolta un’intera comunità, a 
Mirandola e non solo, è prover-
biale. Negli anni l’anima, il motore, 
dell’Associazione di Volontariato 
La Nostra Mirandola, ha saputo 
mettere a sistema, in modo 

virtuoso, le migliori energie della 
comunità raccogliendo centinaia 
di migliaia di euro, tutti restituiti 
al territorio, con un’attenzione 
speciale per le strutture sanitarie 
e in particolare per l’Ospedale 
Santa Maria Bianca, di cui in più 
di un’occasione ha contribuito a 
curare qualche acciacco, offrendo 

un contributo determinante per 
l’acquisto di nuove attrezzature, 
spesso in sostituzione di tecno-
logie che erano ormai obsolete.

“Ho appena consegnato un 
lotto di mascherine all’Ospe-
dale di Mirandola, ma non sono 
entrata, bisogna essere prudenti. 
Ho aperto il baule dell’auto e il 
personale ha ritirato i conteni-
tori, nulla deve essere lasciato 
al caso.” Esordisce così l’ex inse-
gnante raggiunta al telefono. “Da 
giorni lavoriamo incessantemente 
per raccogliere fondi da investire 
per attrezzature da donare prima 
di tutto agli operatori sanitari, 
sicuramente i più esposti, ma 
anche alle forze dell’ordine e, ove 
possibile, a tutti coloro che oggi 
sono in prima linea per contra-
stare la diffusione del contagio. La 
risposta del territorio è ancora una 
volta straordinaria. Una risposta 
collettiva, trasversale, che elimina 

totalmente le differenze di censo. 
Ognuno porta la sua goccia per 
riempire il secchio. L’azienda, 
l’istituto, la fondazione, così come 
il singolo pensionato contribu-
iscono al raggiungimento del 
risultato. Tutti si sentono parte di 
una comunità e le differenze e gli 
individualismi, quando a vincere è 
la solidarietà, si azzerano. “Rispetto 
al periodo del terremoto per certi 
aspetti vedo la gente molto più 
preoccupata, la lacerazione è 
meno eclatante, ma più subdola 
e profonda. La dilatazione del 
tempo che appare quasi sospeso, 
pesa molto. Per quanto riguarda 
La Nostra Mirandola – prosegue 

Nicoletta col suo solito timbro di 
voce assertivo - la nostra atten-
zione, in coerenza con la missione 
dell’Associazione, anche in questo 
caso, si è concentrata sul Santa 
Maria Bianca, ma ci è sembrato 
utile allargare, per quanto 
possibile, il nostro raggio d’azione 
anche a Carpi. I risultati straordi-
nari raggiunti in pochissimi giorni 
ci confermano la validità del 
vecchio adagio secondo il quale 
chi semina raccoglie. Perfino 
molti miei ex studenti mi hanno 
chiamato per chiedermi cosa 
possono fare. Confesso che alcuni 
di loro mi hanno commosso. Ho 
ricevuto bellissimi messaggi di 
incoraggiamento. La raccolta 
fondi che abbiamo lanciato aiuta 
a comprendere che serve un atto 
di condivisione che aiuta anche a 
rispettare la res publica, la cosa 
di tutti. In pochi giorni abbiamo 
già donato oltre 40mila euro in 
tute, camici, grembiuli, coprica-
mici, occhiali e mascherine di 
vario tipo. Ma non è il momento 
di abbassare la guardia.” Tutti noi 
possiamo fare qualcosa anche 
stando a casa, effettuando ad 
esempio un bonifico intestato a La 
Nostra Mirandola ODV.

IBAN: IT47V0306966858100000003399 

INTESTATO A: La Nostra Mirandola ODV

CAUSALE: Erogazione Liberale - Coronavirus Mirandola

PER INFORMAZIONI: www.lanostramirandola.it
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MIRANDOLA - Sono state consegnate nei 
giorni scorsi all’Azienda USL di Modena le 
prime donazioni per l’Ospedale Santa Maria 
Bianca provenienti dalla raccolta fondi lan-
ciata dall’Associazione La Nostra Mirando-
la. Sin dalle prime settimane di emergenza 
l’associazione presieduta dalla professores-
sa Nicoletta Vecchi Arbizzi si è infatti attivata 
per reperire i dispositivi di protezione indivi-
duale da far giungere ai Medici di Medicina 
Generale e ai sanitari dell’ospedale.
“Il bilancio a fine marzo è di 41mila euro - fa 
sapere la professoressa Arbizzi -; sappiamo
che i presidi medici sono monouso e ne ven-
gono utilizzati tantissimi per evitare i conta-
gi e ci siamo impegnati sin dai primi giorni, 
quando li abbiamo reperiti con difficoltà e a 
caro prezzo. Ma poi abbiamo cercato di in-
dividuare dei canali per acquistarli a prezzi 
giusti, per utilizzare al meglio le donazioni 
dei miei concittadini. A marzo abbiamo già 
donato quasi 3000 tute in Tyvek e tessuto; 

5/4/2020

A fianco del Santa Maria Bianca, la generosità dei cittadini
grazie all’Associazione La Nostra Mirandola

876 camici; 1380 mascherine di cui 380 fp3 
destinate agli operatori in prima linea e diffi-
cili da reperire; 167 occhiali protettivi. Tutto 
per proteggere medici, medici di base, infer-
mieri, operatori sanitari e non. Ringrazio tutti 
i nostri donatori, uno a uno, perché oltre alla 
generosità trovo un affetto inimmaginabile - 
conclude -: non dobbiamo fermarci, perché il 
bene porta bene”.
I dispositivi sono stati consegnati alla direzio-
ne sanitaria del Santa Maria Bianca, che li ha
immediatamente distribuiti, a integrazione 
delle proprie disponibilità e con grande ap-
prezzamento dei professionisti impegnati 
nella gestione dell’emergenza.
“Ringraziamo di cuore La Nostra Mirandola 
che ci è vicina sempre, e ancor di più in que-
sto momento così difficile. Queste donazioni 
sono importantissime - fa sapere la Direzio-
ne Generale AUSL - perché ci consentono di 
integrare i dispositivi di protezione a disposi-
zione dei professionisti o anche dei cittadini 
che dovessero arrivare in ospedale sprovvi-
sti. Ma soprattutto la vicinanza della città dà 
una grande forza a chi è impegnato in prima 
linea ogni giorno”.
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MARZO/APRILE 2020 - CASA PROTETTA DI MIRANDOLA

Consegnate a Davide Bautti,
coordinatore del C.I.S.A. di Mirandola,
150 tute protettive con cappuccio
e 150 mascherine.

Consegnate a Davide Bautti,
coordinatore del C.I.S.A. di 

Mirandola, 40 mascherine FFP3.

SOLIDARIETÀ2020
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MARZO/APRILE 2020 - DITTE DEL TERRITORIO

Donate 100 mascherine Securefit
al “Comitato Amici Scuola dell’Infanzia” Sacro Cuore di Finale Emilia.

Consegnate 50 mascherine chirurgiche
alla Ditta Ammelli e Luppi di San Possidonio.

Consegnate 10 mascherine FFP3 tramite il marito 
per Roberta Baroni, in zona Covid presso il Policlinico.

Consegnate 100 mascherine Securefit 
al Sig. Paolo Steffanini della Ditta Diasteca.

SOLIDARIETÀ2020
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Consegnate alla 
Polizia Stradale di Mirandola
150 mascherine Securefit 
e 20 mascherine FFP3.

MARZO/APRILE 2020

SOLIDARIETÀ2020
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MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Ritirate dal Coordinatore di Radiologia Dott. Bruno Bruni
150 tute protettive con cappuccio, 50 mascherine FFP3, 200 mascherine Securefit 

50 mascherine chirurgiche (donate dalla Ditta G21 di Foroni Filippo).

Ritirate da Gabriele Palumbo, Responsabile Provinciale Sala Operatoria,
250 tute protettive con cappuccio, 144 visiere protettive, 20 litri di disinfettante.
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MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Ritirate da Gabriele Palumbo, Responsabile Provinciale Sala Operatoria
40 mascherine FFP3, 75 tute protettive con cappuccio, 4 litri di disinfettante.

Le tute donate dalla Ditta G21 di Foroni Filippo sono state consegnate all’Ospedale
ritirate dal Dott. Gabriele Palumbo (a sx) e dal Dott. Marco Solieri, Medico per la Casa Protetta di Cavezzo (a dx).

Donate dalla Ditta G21 di Foroni Filippo
50 tute protettive con cappuccio e 50 mascherine chirurgiche.
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MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Ritirate da Gabriele Palumbo 
50 mascherine FFP3.

Donale da Baraldi Andrea - Omnia srl
19 tute protettive con cappuccio per ambulanze.

Consegnate alla Dott.ssa Menghini per il Pronto Soccorso
30 mascherine FFP3.

Consegnate all’Ospedale di Mirandola
180 mascherine FFP2 della Ditta Mossini: 40 all’Oncologia, 

40 all’Ortopedia e 100 al Pronto Soccorso, tramite il Dott. Salento.
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MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Consegnate a Gabriele Palumbo (a dx) 300 tute protettive con 
cappuccio, 24 occhiali protettivi e camici idrorepellenti.

Consegnate alla Dott.ssa S. Menghini e Dott. F. Blandini
100 camici coprenti, 75 tute e 200 mascherine FFP2.

Consegnate alla Dott.ssa P. Nasuti, responsabile Servizio Oncologico 
di Mirandola, 40 mascherine FFP3.

Consegnate alla Dott.ssa S. Menghini e a Francesco Potenza del PS di 
Mirandola, 100 mascherine FFP3 e un camice coprente di prova.
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MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Consegnate alla Pediatra di Comunità Elisa Bortoli
22 tute protettive con cappuccio e 22 mascherine.

Consegnate al Pronto Soccorso cuffie da bagno
(in sostituzione di quelle chirurgiche perchè esaurite sul mercato).

Consegnate alla Dott.ssa S. Menghini del Pronto Soccorso
50 mascherine FFP3 e 20 mascherine FFP2.

Consegnate alla Dott.ssa S. Menghini del Pronto Soccorso
7 caschetti con visiera.



51

MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Consegnate all’Ospedale di Mirandola 500 tute 
idrorepellenti con cappuccio e 84 occhiali con valvola.

Consegnate a Palumbo Gabriele
150 mascherine FFP3, 24 occhiali con valvola e 100 tute.

Ritirate presso la Ditta Omnia srl di Fidenza, con automezzo guidato dal Sig. R. Muracchini 
della Ditta Icotet di Mirandola, 576 camici sterili con asciugamani.
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MARZO 2020 - OSPEDALE DI MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2020

Ritirate presso la Ditta Omnia srl di Fidenza, con automezzo guidato dal Sig. R. Muracchini 
della Ditta Icotet di Mirandola 504 visiere protettive antiappannanti.

Ritirate presso la Ditta Omnia srl di Fidenza, con automezzo guidato dal Sig. R. Muracchini 
della Ditta Icotet di Mirandola 480 camici con asciugamani e 60 litri di disinfettante.
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Appello del Sindaco al Ministro degli Esteri
Per il rimpatrio della signora Rosetta Santoro, vedova Imbroisi, bloccata alle Cayman

"Vincenzo e Sue Ellen hanno tutto il sostegno dell'amministrazione comunale"

“Vincenzo e Sue Ellen Imbroisi 
hanno tutto il sostegno dell’ammini-
strazione comunale. Per questa ragione 
abbiamo rivolto un appello al Ministro 
degli Affari Esteri Luigi di Maio, af-
finché la Farnesina predisponga tutte 
le condizioni utili al rimpatrio della 
signora Rosetta Santoro, vedova di 
Aldo Imbroisi, ancora bloccata alle 
Isole Cayman.” Così il sindaco di 
Mirandola Alberto Greco che racco-
gliendo la richiesta dei figli di Aldo 
Imbroisi, non ha esitato a rivolgersi 
con una lettera direttamente al Mi-
nistero degli Esteri. “Riteniamo che 
la situazione debba essere sbloccata 
quanto prima, per favorire il ritorno 
della signora in Italia. Il tempo pur-
troppo stringe ci ha fatto sapere il fi-
glio – sottolinea il sindaco – Da lunedì 
prossimo 23 marzo, i voli in entrata ed 
in uscita dalle Isole Cayman saranno 
sospesi e di conseguenza la situazione 
potrebbe complicarsi ulteriormente.” 

Aldo Imbroisi era molto cono-
sciuto a Mirandola, sia ai tempi in 

cui vestiva la divisa della Polizia 
Stradale che dopo, quando decise di 
prodigarsi per gli altri, dedicandosi 
al volontariato. Se ne ricorda la sua 
giovialità e bontà d’animo oltre che 
l’esempio di solidarietà. Dopo la sua 
scomparsa a causa del Covid-19 - 
avvenuta il 14 marzo scorso, mentre 
era in viaggio con la moglie – alla 
signora Rosetta Santoro per ragioni 
precauzionali è stata predisposta 
la quarantena presso un ospedale a 
Georgetown. All’esito negativo del 
primo tampone ne è seguito da prassi 
un altro il cui responso ci sarà solo il 
26 marzo prossimo. 

“Proprio perché condividiamo le 
forti preoccupazioni dei figli, motivate 
dallo stato di salute in cui si trova la 
signora e per il fatto che, una volta 
dimessa dalla struttura in cui è rico-
verata, data anche la chiusura degli 
alberghi si troverebbe senza la pos-
sibilità di un alloggio, è opportuno il 
rientro in Italia presso i suoi famigliari. 
Per questo come Amministrazione 
comunale, abbiamo richiesto l’inter-
vento del Ministro degli Affari Esteri 
Luigi Di Maio, affinché possa essere 
consentito alla sig.ra Rosetta Santoro il 
ritorno, nel più breve tempo possibile, 
anche attraverso l’approntamento di un 
volo di Stato.” 

“Al fine dunque di non aggravare 
ulteriormente le sofferenze che la 
nostra concittadina ha dovuto subire 
a causa dei tragici eventi dei giorni 
scorsi, il nostro auspicio è che si possa 
arrivare anche grazie all’interessamen-
to del ministro, ad una quanto celere 
risoluzione della questione”, conclude 
il sindaco Greco.

Cari Mirandolesi, vi scrivo per chie-
dere il vostro aiuto conoscendo il vostro 
grande cuore e la vostra solidarietà. 
Vi chiedo di sostenere con le vostre 
donazioni questa iniziativa benefica: 
stiamo raccogliendo fondi da devolvere 
all’associazione La Nostra Mirandola 
che si occuperà di acquistare masche-

rine, camici e materiale per la sanità 
mirandolese e per gli operatori che sono 
in prima linea durante quest’emergenza. 

Sosteniamo Mirandola per il bene 
comune e il futuro della nostra città!

Il Sindaco,
Avv. Alberto Greco

"La Nostra Mirandola"
SOLIDARIETÀ

0535 29535: numero attivato dal 
Comune di Mirandola rivolto ai citta-
dini sulle disposizioni di contrasto al 
covid-19. Attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 19.30; il sabato 
ore 8.30-13.00.

0535 29644: numero attivato dal 
Comune di Mirandola in aiuto alle 
persone in difficoltà (per richiede-
re pasti, farmaci e per le necessità 
primarie). Attivo dal lunedì al sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

0535 602479: numero attivato 
da UCMAN-PUASS, in aiuto alle 
persone fragili in isolamento domi-
ciliare. Attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 18.00, il sabato 
ore 8.00-12.00.

339 7261404: numero attivato da 
UCMAN, per i non udenti, finaliz-
zato ad offrire informazioni in merito 
a generi alimentari, farmaci, pasti e 
altre necessità.

059 3963663: numero attivato 
da Ausl a disposizione dei cittadini 
esclusivamente per informazioni 
sanitarie sul Coronavirus, tutti i 
giorni dalle ore 8.00 alle ore 20.00.

059 3963401: numero attivato da 
Ausl di consulenza psicologica dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 17.00.
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La Tecnoline attiva nella produzione di mascherine
L’amministratore delegato Stefano Foschieri spiega i motivi di questo “nuovo lavoro” dell’aziendaCONCORDIA

“L’obiettivo è di raggiungere il milione di mascherine realizzate entro un mese”

Come anticipato dal portale www.
distrettobiomedicale.it, Stefano Fo-
schieri, amministratore delegato di 
Tecnoline di Concordia Sulla Secchia, 
azienda del Distretto Biomedicale Mi-
randolese, ha confermato che è partita 
la produzione di mascherine per evitare 
il contagio da coronavirus Covid-19.

Di che tipo sono queste masche-
rine e a cosa serviranno?

“Le mascherine che stiamo produ-
cendo, già registrate con autocertifica-

zione, sono mascherine chirurgiche. 
Siamo in procinto di registrarle come 
FFP2, abbiamo attivato tutti i canali e 
ci auguriamo con l’aiuto della regione e 
dell’istituto superiore di sanità di poter 
avere la registrazione quanto prima”.

Quante richieste avete già ri-
cevuto?

“Le richieste ammontano circa a 
500mila mascherine, a fronte di un 
magazzino che è di appena 1000 pezzi 
in quanto la produzione è iniziata solo 

nello scorso weekend”.
Come vi state organizzando per 

soddisfare tutte le richieste?
“Si lavora sette giorni su sette e 

24 ore su 24. Speriamo di arrivare al 
massimo della produzione con 40mila 
mascherine giornaliere. L’obiettivo 
che abbiamo è importante, vorremmo 
raggiungere in un mese il milione di 
mascherine prodotte”. 

Da chi arrivano le richieste?
“Da enti, aziende multinazionali, 

comuni, farmacie e privati”.
Voi non vi occupavate di masche-

rine, cosa produce la vostra azienda?
“Produce, prevalentemente, sacche 

per la dialisi. Siamo in fase di trasfor-
mazione, abbiamo lanciato sei mesi fa 
dispositivi per il trattamento del sangue 
con l’ozono e qualche settimana fa 
abbiamo pensato di attivarci per la 
produzione di queste mascherine. Ab-
biamo lavorato senza far trapelare nulla 
perché non sapevamo quale sarebbe 
stato il risultato finale. L’obiettivo 
non è ancora raggiunto, ma intanto la 
produzione è partita”.

Avete dimostrato che le aziende 
possono convertire la loro produzio-
ne abituale.

“Sì, abbiamo lavorato in maniera 
silente e, soprattutto, abbiamo voluto 
verificare la capacità produttiva. Stia-
mo realizzando una mascherina con le 
attrezzature disponibili in Tecnoline 
e il primo prototipo ha risposto per-
fettamente alle esigenze necessarie in 
questo momento”.

Siete in contatto con altre azien-
de o procedete da soli?

“Ci sarà una collaborazione con 
altre aziende, in particolare BBG e RB 
delle quali sono il direttore generale. 
Queste ci rappresenteranno fuori dal 
territorio locale”.

Ci sono difficoltà per reperire il 

materiale?
“Sì, qualche difficoltà c’è. Il pro-

blema esiste, ma speriamo di essere in 
grado di trovare alternative necessarie 
per poter produrre”.

State, quindi, applicando l’inse-
gnamento del Dottor Veronesi.

“Certo. Ho lavorato personalmente 
con lui alla Diveco, ho ben presente 
l’insegnamento che mi ha dato e sto 
cercando di metterlo in pratica. Vorrei 
menzionare anche il Dottor Alberto 
Chierici che è stato un grande ammi-
nistratore della Diveco”.

L’Amministrazione del Comune 
di Mirandola desidera ringraziare 
l'Associazione "La Nostra Mirandola 
ODV", impegnata anche in questo dif-
ficile momento dettato dall'emergenza 
Coronavirus nel sostegno all'Ospedale 
Santa Maria Bianca. L'associazione ha 
provveduto a fornire 200 mascherine 
protettive, di cui 20 all'area chirurgica 
e 180 ai 60 medici di base del compren-

A nome del Circolo Medico “M. 
Merighi” Mirandolese, che ha tra i 
propri iscritti Medici di Famiglia, Me-
dici Ospedalieri e Liberi Professionisti, 
voglio ringraziare tutti i colleghi che 
stanno lavorando in questo momento 
drammatico ed epocale, per combat-
tere la pandemia da Coronavirus. Dai 
medici ospedalieri, in prima linea nelle 

A metà del mese di febbraio, il caso 
Codogno non era ancora scoppiato nella 
sua drammaticità. Un mio assistito, 
che ringrazio molto, mi ha suggerito di 
comprare online il termoscanner, sem-
plice strumento utilizzato anche negli 
aeroporti per misurare la temperatura 
corporea. Con una spesa di 28 euro e 
dopo pochi giorni, mi arrivò il termo-

Grazie all'associazione
“La Nostra Mirandola”

Circolo Medico Merighi Mirandolese, i 
ringraziamenti del presidente Nunzio Borelli

L'utilità del termoscanner
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sorio, e 424 tute protettive destinate ai 
medici ed operatori.  

Un ringraziamento arriva anche da 
Nunzio Borelli, presidente del circolo 
medico "M. Merighi", che scrive:

"Stiamo vivendo un momento 
drammatico, epocale, senza preceden-
ti per la pandemia da Coronavirus; 
pandemia che porta morte e paura.

Sono centinaia i medici in qua-
rantena sia ospedalieri che medici di 
famiglia e pediatri.

Decine di medici sono morti sul 
campo colpiti da questo terribile virus,

Per noi medici è fondamentale 
poter lavorare in sicurezza utiliz-
zando cioè i dispositivi di protezione 
individuale.

Voglio ringraziare la Associazione 
"La Nostra Mirandola" che ha donato 
a ogni Medico di Famiglia tre masche-
rine FFP2, cinque camici e un paio di 
occhiali di protezione.

Grazie Nicoletta."

emergenze, rianimazioni, pneumologie 
e altri reparti, fino ai medici di famiglia 
che quotidianamente hanno migliaia e 
migliaia di contatti con i loro assistiti 
sia di persona che per via telefonica 
facendo molta attenzione alle regole 
sulla sicurezza. Leggere di zone rosse 
e vedere punti medici avanzati ci porta 
con la memoria a otto anni fa durante 

scanner. In epoca di pandemia da Coro-
navirus, poter misurare in tempo reale 
la temperatura è un dato importante e di 
grande sicurezza che porta tranquillità. 
Indirizzando lo scanner sulla fronte del 
paziente, è così possibile visualizzare la 
temperatura corporea sul monitor.

nunzio borelli
Medico di Famiglia a Medolla

il sisma del 2012. Allora venne coniato 
il termine “Teniamo botta”, oggi per 
questa pandemia di Covid19 dobbia-
mo dare una botta al Coronavirus per 
sconfiggerlo seguendo tutte le regole. 
Grazie ai colleghi del Circolo Medico. 

Il Presidente
nunzio borelli
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Appello del Sindaco al Ministro degli Esteri
Per il rimpatrio della signora Rosetta Santoro, vedova Imbroisi, bloccata alle Cayman

"Vincenzo e Sue Ellen hanno tutto il sostegno dell'amministrazione comunale"

“Vincenzo e Sue Ellen Imbroisi 
hanno tutto il sostegno dell’ammini-
strazione comunale. Per questa ragione 
abbiamo rivolto un appello al Ministro 
degli Affari Esteri Luigi di Maio, af-
finché la Farnesina predisponga tutte 
le condizioni utili al rimpatrio della 
signora Rosetta Santoro, vedova di 
Aldo Imbroisi, ancora bloccata alle 
Isole Cayman.” Così il sindaco di 
Mirandola Alberto Greco che racco-
gliendo la richiesta dei figli di Aldo 
Imbroisi, non ha esitato a rivolgersi 
con una lettera direttamente al Mi-
nistero degli Esteri. “Riteniamo che 
la situazione debba essere sbloccata 
quanto prima, per favorire il ritorno 
della signora in Italia. Il tempo pur-
troppo stringe ci ha fatto sapere il fi-
glio – sottolinea il sindaco – Da lunedì 
prossimo 23 marzo, i voli in entrata ed 
in uscita dalle Isole Cayman saranno 
sospesi e di conseguenza la situazione 
potrebbe complicarsi ulteriormente.” 

Aldo Imbroisi era molto cono-
sciuto a Mirandola, sia ai tempi in 

cui vestiva la divisa della Polizia 
Stradale che dopo, quando decise di 
prodigarsi per gli altri, dedicandosi 
al volontariato. Se ne ricorda la sua 
giovialità e bontà d’animo oltre che 
l’esempio di solidarietà. Dopo la sua 
scomparsa a causa del Covid-19 - 
avvenuta il 14 marzo scorso, mentre 
era in viaggio con la moglie – alla 
signora Rosetta Santoro per ragioni 
precauzionali è stata predisposta 
la quarantena presso un ospedale a 
Georgetown. All’esito negativo del 
primo tampone ne è seguito da prassi 
un altro il cui responso ci sarà solo il 
26 marzo prossimo. 

“Proprio perché condividiamo le 
forti preoccupazioni dei figli, motivate 
dallo stato di salute in cui si trova la 
signora e per il fatto che, una volta 
dimessa dalla struttura in cui è rico-
verata, data anche la chiusura degli 
alberghi si troverebbe senza la pos-
sibilità di un alloggio, è opportuno il 
rientro in Italia presso i suoi famigliari. 
Per questo come Amministrazione 
comunale, abbiamo richiesto l’inter-
vento del Ministro degli Affari Esteri 
Luigi Di Maio, affinché possa essere 
consentito alla sig.ra Rosetta Santoro il 
ritorno, nel più breve tempo possibile, 
anche attraverso l’approntamento di un 
volo di Stato.” 

“Al fine dunque di non aggravare 
ulteriormente le sofferenze che la 
nostra concittadina ha dovuto subire 
a causa dei tragici eventi dei giorni 
scorsi, il nostro auspicio è che si possa 
arrivare anche grazie all’interessamen-
to del ministro, ad una quanto celere 
risoluzione della questione”, conclude 
il sindaco Greco.

Cari Mirandolesi, vi scrivo per chie-
dere il vostro aiuto conoscendo il vostro 
grande cuore e la vostra solidarietà. 
Vi chiedo di sostenere con le vostre 
donazioni questa iniziativa benefica: 
stiamo raccogliendo fondi da devolvere 
all’associazione La Nostra Mirandola 
che si occuperà di acquistare masche-

rine, camici e materiale per la sanità 
mirandolese e per gli operatori che sono 
in prima linea durante quest’emergenza. 

Sosteniamo Mirandola per il bene 
comune e il futuro della nostra città!

Il Sindaco,
Avv. Alberto Greco

"La Nostra Mirandola"
SOLIDARIETÀ

0535 29535: numero attivato dal 
Comune di Mirandola rivolto ai citta-
dini sulle disposizioni di contrasto al 
covid-19. Attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 19.30; il sabato 
ore 8.30-13.00.

0535 29644: numero attivato dal 
Comune di Mirandola in aiuto alle 
persone in difficoltà (per richiede-
re pasti, farmaci e per le necessità 
primarie). Attivo dal lunedì al sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

0535 602479: numero attivato 
da UCMAN-PUASS, in aiuto alle 
persone fragili in isolamento domi-
ciliare. Attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 18.00, il sabato 
ore 8.00-12.00.

339 7261404: numero attivato da 
UCMAN, per i non udenti, finaliz-
zato ad offrire informazioni in merito 
a generi alimentari, farmaci, pasti e 
altre necessità.

059 3963663: numero attivato 
da Ausl a disposizione dei cittadini 
esclusivamente per informazioni 
sanitarie sul Coronavirus, tutti i 
giorni dalle ore 8.00 alle ore 20.00.

059 3963401: numero attivato da 
Ausl di consulenza psicologica dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 17.00.
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Per il rimpatrio della signora Rosetta Santoro, vedova Imbroisi, bloccata alle Cayman

"Vincenzo e Sue Ellen hanno tutto il sostegno dell'amministrazione comunale"

“Vincenzo e Sue Ellen Imbroisi 
hanno tutto il sostegno dell’ammini-
strazione comunale. Per questa ragione 
abbiamo rivolto un appello al Ministro 
degli Affari Esteri Luigi di Maio, af-
finché la Farnesina predisponga tutte 
le condizioni utili al rimpatrio della 
signora Rosetta Santoro, vedova di 
Aldo Imbroisi, ancora bloccata alle 
Isole Cayman.” Così il sindaco di 
Mirandola Alberto Greco che racco-
gliendo la richiesta dei figli di Aldo 
Imbroisi, non ha esitato a rivolgersi 
con una lettera direttamente al Mi-
nistero degli Esteri. “Riteniamo che 
la situazione debba essere sbloccata 
quanto prima, per favorire il ritorno 
della signora in Italia. Il tempo pur-
troppo stringe ci ha fatto sapere il fi-
glio – sottolinea il sindaco – Da lunedì 
prossimo 23 marzo, i voli in entrata ed 
in uscita dalle Isole Cayman saranno 
sospesi e di conseguenza la situazione 
potrebbe complicarsi ulteriormente.” 

Aldo Imbroisi era molto cono-
sciuto a Mirandola, sia ai tempi in 

cui vestiva la divisa della Polizia 
Stradale che dopo, quando decise di 
prodigarsi per gli altri, dedicandosi 
al volontariato. Se ne ricorda la sua 
giovialità e bontà d’animo oltre che 
l’esempio di solidarietà. Dopo la sua 
scomparsa a causa del Covid-19 - 
avvenuta il 14 marzo scorso, mentre 
era in viaggio con la moglie – alla 
signora Rosetta Santoro per ragioni 
precauzionali è stata predisposta 
la quarantena presso un ospedale a 
Georgetown. All’esito negativo del 
primo tampone ne è seguito da prassi 
un altro il cui responso ci sarà solo il 
26 marzo prossimo. 

“Proprio perché condividiamo le 
forti preoccupazioni dei figli, motivate 
dallo stato di salute in cui si trova la 
signora e per il fatto che, una volta 
dimessa dalla struttura in cui è rico-
verata, data anche la chiusura degli 
alberghi si troverebbe senza la pos-
sibilità di un alloggio, è opportuno il 
rientro in Italia presso i suoi famigliari. 
Per questo come Amministrazione 
comunale, abbiamo richiesto l’inter-
vento del Ministro degli Affari Esteri 
Luigi Di Maio, affinché possa essere 
consentito alla sig.ra Rosetta Santoro il 
ritorno, nel più breve tempo possibile, 
anche attraverso l’approntamento di un 
volo di Stato.” 

“Al fine dunque di non aggravare 
ulteriormente le sofferenze che la 
nostra concittadina ha dovuto subire 
a causa dei tragici eventi dei giorni 
scorsi, il nostro auspicio è che si possa 
arrivare anche grazie all’interessamen-
to del ministro, ad una quanto celere 
risoluzione della questione”, conclude 
il sindaco Greco.

Cari Mirandolesi, vi scrivo per chie-
dere il vostro aiuto conoscendo il vostro 
grande cuore e la vostra solidarietà. 
Vi chiedo di sostenere con le vostre 
donazioni questa iniziativa benefica: 
stiamo raccogliendo fondi da devolvere 
all’associazione La Nostra Mirandola 
che si occuperà di acquistare masche-

rine, camici e materiale per la sanità 
mirandolese e per gli operatori che sono 
in prima linea durante quest’emergenza. 

Sosteniamo Mirandola per il bene 
comune e il futuro della nostra città!

Il Sindaco,
Avv. Alberto Greco

"La Nostra Mirandola"
SOLIDARIETÀ

0535 29535: numero attivato dal 
Comune di Mirandola rivolto ai citta-
dini sulle disposizioni di contrasto al 
covid-19. Attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 19.30; il sabato 
ore 8.30-13.00.

0535 29644: numero attivato dal 
Comune di Mirandola in aiuto alle 
persone in difficoltà (per richiede-
re pasti, farmaci e per le necessità 
primarie). Attivo dal lunedì al sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

0535 602479: numero attivato 
da UCMAN-PUASS, in aiuto alle 
persone fragili in isolamento domi-
ciliare. Attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 18.00, il sabato 
ore 8.00-12.00.

339 7261404: numero attivato da 
UCMAN, per i non udenti, finaliz-
zato ad offrire informazioni in merito 
a generi alimentari, farmaci, pasti e 
altre necessità.

059 3963663: numero attivato 
da Ausl a disposizione dei cittadini 
esclusivamente per informazioni 
sanitarie sul Coronavirus, tutti i 
giorni dalle ore 8.00 alle ore 20.00.

059 3963401: numero attivato da 
Ausl di consulenza psicologica dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 17.00.
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La Tecnoline attiva nella produzione di mascherine
L’amministratore delegato Stefano Foschieri spiega i motivi di questo “nuovo lavoro” dell’aziendaCONCORDIA

“L’obiettivo è di raggiungere il milione di mascherine realizzate entro un mese”

Come anticipato dal portale www.
distrettobiomedicale.it, Stefano Fo-
schieri, amministratore delegato di 
Tecnoline di Concordia Sulla Secchia, 
azienda del Distretto Biomedicale Mi-
randolese, ha confermato che è partita 
la produzione di mascherine per evitare 
il contagio da coronavirus Covid-19.

Di che tipo sono queste masche-
rine e a cosa serviranno?

“Le mascherine che stiamo produ-
cendo, già registrate con autocertifica-

zione, sono mascherine chirurgiche. 
Siamo in procinto di registrarle come 
FFP2, abbiamo attivato tutti i canali e 
ci auguriamo con l’aiuto della regione e 
dell’istituto superiore di sanità di poter 
avere la registrazione quanto prima”.

Quante richieste avete già ri-
cevuto?

“Le richieste ammontano circa a 
500mila mascherine, a fronte di un 
magazzino che è di appena 1000 pezzi 
in quanto la produzione è iniziata solo 

nello scorso weekend”.
Come vi state organizzando per 

soddisfare tutte le richieste?
“Si lavora sette giorni su sette e 

24 ore su 24. Speriamo di arrivare al 
massimo della produzione con 40mila 
mascherine giornaliere. L’obiettivo 
che abbiamo è importante, vorremmo 
raggiungere in un mese il milione di 
mascherine prodotte”. 

Da chi arrivano le richieste?
“Da enti, aziende multinazionali, 

comuni, farmacie e privati”.
Voi non vi occupavate di masche-

rine, cosa produce la vostra azienda?
“Produce, prevalentemente, sacche 

per la dialisi. Siamo in fase di trasfor-
mazione, abbiamo lanciato sei mesi fa 
dispositivi per il trattamento del sangue 
con l’ozono e qualche settimana fa 
abbiamo pensato di attivarci per la 
produzione di queste mascherine. Ab-
biamo lavorato senza far trapelare nulla 
perché non sapevamo quale sarebbe 
stato il risultato finale. L’obiettivo 
non è ancora raggiunto, ma intanto la 
produzione è partita”.

Avete dimostrato che le aziende 
possono convertire la loro produzio-
ne abituale.

“Sì, abbiamo lavorato in maniera 
silente e, soprattutto, abbiamo voluto 
verificare la capacità produttiva. Stia-
mo realizzando una mascherina con le 
attrezzature disponibili in Tecnoline 
e il primo prototipo ha risposto per-
fettamente alle esigenze necessarie in 
questo momento”.

Siete in contatto con altre azien-
de o procedete da soli?

“Ci sarà una collaborazione con 
altre aziende, in particolare BBG e RB 
delle quali sono il direttore generale. 
Queste ci rappresenteranno fuori dal 
territorio locale”.

Ci sono difficoltà per reperire il 

materiale?
“Sì, qualche difficoltà c’è. Il pro-

blema esiste, ma speriamo di essere in 
grado di trovare alternative necessarie 
per poter produrre”.

State, quindi, applicando l’inse-
gnamento del Dottor Veronesi.

“Certo. Ho lavorato personalmente 
con lui alla Diveco, ho ben presente 
l’insegnamento che mi ha dato e sto 
cercando di metterlo in pratica. Vorrei 
menzionare anche il Dottor Alberto 
Chierici che è stato un grande ammi-
nistratore della Diveco”.

L’Amministrazione del Comune 
di Mirandola desidera ringraziare 
l'Associazione "La Nostra Mirandola 
ODV", impegnata anche in questo dif-
ficile momento dettato dall'emergenza 
Coronavirus nel sostegno all'Ospedale 
Santa Maria Bianca. L'associazione ha 
provveduto a fornire 200 mascherine 
protettive, di cui 20 all'area chirurgica 
e 180 ai 60 medici di base del compren-

A nome del Circolo Medico “M. 
Merighi” Mirandolese, che ha tra i 
propri iscritti Medici di Famiglia, Me-
dici Ospedalieri e Liberi Professionisti, 
voglio ringraziare tutti i colleghi che 
stanno lavorando in questo momento 
drammatico ed epocale, per combat-
tere la pandemia da Coronavirus. Dai 
medici ospedalieri, in prima linea nelle 

A metà del mese di febbraio, il caso 
Codogno non era ancora scoppiato nella 
sua drammaticità. Un mio assistito, 
che ringrazio molto, mi ha suggerito di 
comprare online il termoscanner, sem-
plice strumento utilizzato anche negli 
aeroporti per misurare la temperatura 
corporea. Con una spesa di 28 euro e 
dopo pochi giorni, mi arrivò il termo-

Grazie all'associazione
“La Nostra Mirandola”

Circolo Medico Merighi Mirandolese, i 
ringraziamenti del presidente Nunzio Borelli

L'utilità del termoscanner
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sorio, e 424 tute protettive destinate ai 
medici ed operatori.  

Un ringraziamento arriva anche da 
Nunzio Borelli, presidente del circolo 
medico "M. Merighi", che scrive:

"Stiamo vivendo un momento 
drammatico, epocale, senza preceden-
ti per la pandemia da Coronavirus; 
pandemia che porta morte e paura.

Sono centinaia i medici in qua-
rantena sia ospedalieri che medici di 
famiglia e pediatri.

Decine di medici sono morti sul 
campo colpiti da questo terribile virus,

Per noi medici è fondamentale 
poter lavorare in sicurezza utiliz-
zando cioè i dispositivi di protezione 
individuale.

Voglio ringraziare la Associazione 
"La Nostra Mirandola" che ha donato 
a ogni Medico di Famiglia tre masche-
rine FFP2, cinque camici e un paio di 
occhiali di protezione.

Grazie Nicoletta."

emergenze, rianimazioni, pneumologie 
e altri reparti, fino ai medici di famiglia 
che quotidianamente hanno migliaia e 
migliaia di contatti con i loro assistiti 
sia di persona che per via telefonica 
facendo molta attenzione alle regole 
sulla sicurezza. Leggere di zone rosse 
e vedere punti medici avanzati ci porta 
con la memoria a otto anni fa durante 

scanner. In epoca di pandemia da Coro-
navirus, poter misurare in tempo reale 
la temperatura è un dato importante e di 
grande sicurezza che porta tranquillità. 
Indirizzando lo scanner sulla fronte del 
paziente, è così possibile visualizzare la 
temperatura corporea sul monitor.

nunzio borelli
Medico di Famiglia a Medolla

il sisma del 2012. Allora venne coniato 
il termine “Teniamo botta”, oggi per 
questa pandemia di Covid19 dobbia-
mo dare una botta al Coronavirus per 
sconfiggerlo seguendo tutte le regole. 
Grazie ai colleghi del Circolo Medico. 

Il Presidente
nunzio borelli

MIRANDOLAMIRANDOLA

MEDOLLA
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OSPEDALE DI CARPI
17 MARZO 2020

20 MARZO 2020

19 MARZO 2020

Procurate per il Reparto di Anestesia dell’ospedale di Carpi
e consegnate al Primario Dott. A. Pignatti

300 tute con cappuccio
e 100 occhiali di protezione con valvola.

Donate al Pronto Soccorso di Carpi
e consegnate alla Caposala Meletti Alessandra,

200 mascherine chirurgiche.

Donate 50 mascherine chirurgiche
tramite il Dott. A. Masciullo che le ha consegnate

al Dott. F. Artioli Primario del Reparto di Oncologia.

Donate 
e consegnate 
al Dott. F. Artioli
Primario 
del Reparto di
Oncologia
50 tute protettive 
per il personale 
del reparto.
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16 MARZO 2020
MASCHERINE FFP3 (SENZA VALVOLA)

Un particolare ringraziamento alla ditta MOSSINI
per la grande onestà mostrata e rigore morale
perchè ha sempre venduto le mascherine
(FFP3 a Euro 1,50 + IVA e le FFP2 a Euro 0,90 + IVA)
senza mai aumentare il prezzo, 
nonostante l’imperversare della pandemia, 
che aveva fatto schizzare i prezzi 
in maniera esponenziale.
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14 MARZO 2020
PRIMA CONSEGNA DI 440 TUTE CON CAPPUCCIO

Prime 400 tute consegnate all’Ospedale di Mirandola da Nicoletta, Presidente dell’Associazione.
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11 MARZO 2020
PRIMA CONSEGNA DI 180 MASCHERINE FFP2 AI 60 MEDICI DI BASE

19 MARZO 2020
CONSEGNA DI

300 TUTE PROTETTIVE
E 60 OCCHIALI

AI 60 MEDICI DI BASE
DE TERRITORIO
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In foto Nicoletta Vecchi Ar-
bizzi  e il Dermatologo Dott. 
M. Papi con il videodermato-
scopio per la prevenzione e 
cura dei melanomi una del-
le tante attrezzature donate 
dall’Associazione “La Nostra 
Mirandola”
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CASA PROTETTA DI MIRANDOLA

21 gennaio 2020: momenti di intrattenimento con gli ospiti della Casa Protetta di Mirandola, raccontando un 
viaggio in Colombia.

11 febbraio 2020: momento di svago con gli ospiti, rac-
contando un viaggio a Cuba.




